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Edico àV. S.l!!u- 



my& ftrifs. quefte fa- 
fefef tiche, che fendo 

• • • ? 

frutti pregiati a» 
ingegno virtuofo*noponno 
veramente donarfi, che a va 
Mecenate.Troppo ardifeo, 
tc verojmànondifperod'cf.' 
fere compatito, perche Io 
accaderebbeJìchi non arriJ 
uafle la fortuna di riuenrein 
lei le gloriofe memorie 
della nobiltà Rouerella.Chi 
nafee di quefto eroico li- 
gnaggio^riconofeendo per 
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prima Madre la Eterniti, 
hàlcmpre ancora ogni vir- 
tù per gemella . Ne i ma- 
neggi più grandi lo conob- 
bero i Papi , lo confeflaro- 
no i Cefari 5 E ne fan fede à 
tutti lcPorpore antiche de 
i Bartolomei, le Mitre do- 
mediche de i Nicolò , dei 
Lorenzi , de i Filiafjj , de i 
Philos , de i Lattanti) * I 
Gouerni in pace de i Pietri , 1 
de i Girolami, de i Giouan' 
hercoli $ i fupremi comandi 
in guerra fin fui Mondo na« 
feente de gli Eumundi, Ia- 
nuri ^Oldarici, Fiori/, Or- j 
Jandi, Ridolfi, e nelle me- ! 

morie più vicine de i Gio T 

San* 
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uanfrancefchi, de gì* Hip-' 
politi , dei Valeri; i Leca- 
tedre, le dignità de i Flami- 
nij , de i Luci; , degli Otta- 
uiani , dei Fabricij, e le 
doti finalmente di mille al«j 
tri, e mille, che taccio , e 
che vantano le Storie della 
Germania, della Francia, 
della Italia le più vecchie, e 
le piiìnuoue, ouedifcorfc- 
ro della fede, del valore, 
delle ambafcierie, dei feu- 
di, dei priuilegi diCaua- 
lieri si grandi. Non fi poffoJ 
no in breue lettera raccor- 
re tutte le memorie de gli 
Eroi Rouerelli , che fareb- 
bero àciò anche frarfi , « 

* à 
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riftretti i più longhi elabo- 
rati panegirici ; ma il grido 
del mento ìli V. S. UIuJ 
fìrifs, fi fà già tale nelle 
bocche di tutti, che può 
feruir di memoria alle me-, 
morie faftofe de gli Ante- ( 
nati : e mancheranno gli 
applaufi , e le lodi à Lei, 
quando manchino alla Fa- 
rri a lìdia, le lingue. Io dun- 
que, che facfcio ? fe parla la 
Fama,cdi vantaggio, ch'io 
m* eftendo più oltre . Gradi, 
fca V. S, Illuftriflima qual e* 
gli fifia il tributo 4 che dalU i 
fuifecratezza della mia di- 
nozione fe gli è offerto, e 

non fdegni , che mi fia ri- 

couraco 
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confato all'ombra d l vnà 
Querza > che può veramen- 
te dirti Dodonia, mentre 
già tanti fccolifono fu coi 
nofciuta immortale. Hu- 
iniliflimamente à V. S. UluJ 
ftriflìma manchino. 

Bologna li 15. Gennaro 

Di V. S. Uluftrifs, 



Vmi!ifs ; &ObIgatÌfs.Sèf: 
Gio.Francefco da Vico. 
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A CHI LEGGE, i 

E'Neceffarìo, che tè (appi alcune i 
particolarità, non mcm per 
informatone, che per difeja 
del prelente libro , onde non hò volu* 
tq lo/ciar drafcxnnflxlc • Ti parerà >. 
che pano Vfaird(c$nì titoli differenti 
dal cerimoniale , che boggi dì fofier* , 
ua j ne ti parerà co fa contraria al ve* j 
ro, ma , le tt farà à grado di confi de^ / 
rare la varietà de* tempi , e l'altera* i 
itone de* coturni, che ordinari amen* l 
te alla varietà de* tempi juccede , fot* \ 
inerti for/e pià benigno giuditio, Non 
fono [late fcritte adeffo quelle Lette* 
re t perche l'Autore ferite ali* altera 
Seremjfima del Sig. Duca Odoardo 
Farne fé m carica di Con filiere fola* 
mente , mà furono fcritte già da lui 
nel fermio del Stg, Card. UUff andrò \ 
d'Efle, in quello di due Seteniffìmè 
Duchi di M >dona Mfonfo 9 e Fran* 
c*(cQ'Padre,c Figlio fuoi naturali 
Tadroni, de* quali è (lato $egretario È 

e Confitti di Stato, e per altri Vren* 

àpi 

\ 
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tìpidelta Sèrentjjima Cafa iflcnfé 2 
7d % afìengo dall' e jet tatti à flarlon* 
Sano dalla maledictn^a, la quale raf» 
famiglia il Mare, che riattendo da' 
fiumi l'acqua dolce la rende j alata V 
per è per certo che quefto ritto non è 
tompàtibile con la tua dijcrete^aja 
quale , come madre di tutte le virtù 
opererà % che farai più facile à Jcufa* 
re>cbe pronto à biafimart quello, che 
non fcfle pienamente è tuo guflo J 
Tanto bafìa per la mia intentane, c 

(e non temeffi didir troppo, aggiuni 
%erei per la tua fodisf attiene ancorai 

Vtuì lungamente , e fta non mtn felfc 

i te 9 the diuturno ti' corto della tutu 

9 j . . * „ w ..... • 

vita • 
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yidit D. Ioaniiés Chryfoftomus Vi- 

cecomes Poenitentiarius prò Emi- 
nentifs. & Reuerendifs. D. D. Hic- 
xonyma Card. Boncompagn, Ar- 
cbiepifcop . 8c Principe • 




^imprimatur 
Fr, Dominicus Maria Merelli de Qc^ 
nuafcd gradum Magifteri; Sacra 
Theologia? approbatus, ac Vica«j 
ìms Generalis S f Offici j Bononte 
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LETTERE 

DIDIMANDE,^ 





Santità dì 7v(. 2>rf/>4 

* 

Ara a i piedi di Voftra 
Santità il mioMaftro 
di Cafà , con ordine di 
fupplicarla d'rn fauo- 
re,che perdinerfenon 
Ordinarie cagioni fpero > e dcfidero 
grandemente . La chiarezza > che hò 
del paterno fuo benigniilìmoaflèt* 
to,ra parermi non men giudo il defi- 
derio , che fondata la fperama , mà y 
come debbo rimettermi adefio» e 
fèmpre al gufto, & autorità fua, così 
riconofeerò quefto termine di bene* 
ficenza particolare con quella riue- 
rentc ftima > chéconuiene . Il poco 
merito non mi toglie,anzi mi da ani- 
mOjpoiche V. Beatitudiue ha molta 
humanità, eia gratianon fuppone 
tato il merito di chi hà da riccuerla, 
quanto l'indinatione di chi dee con* 

A ce- 
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& LETTERE 
cederla . Non pofso ioj operare cofe 
ale una,e può ella far cutto,però,fta- 
tc la grandezza Tua , e la debolezza 
mia Ce m*offeriffi a feruirla , moftre- 
rei ardimento, e non prontezza ; ap- ' 

. pena mi re (la luogo d i fbgpjunger 
lòlo , che con for me all'eccedo dell * 
. obligo prederò in qualfiuoglia tépo 
ogni maggior diuotionc, & obedien- 
za verfo la per fona , e li cenni di V. 

, Santità,alla qualeauguro lunghezza 
dì vita , e pienezza di confolatione . 

- \AllASMT^S.'PapaVrbanoVllÌ I 

f 

! A Ncorche il pretendere da V. , 
jf"\. Beatitudine qualche gratia | 
lofle accompagnato da poco meri- 
to, non fareboe però difgi unto mai 
dalla cognitione della fua gran beni- 
ficenza,rifpettodi tanta forza, che fa 
parermi benifsimo fondata la fpera- 
2a di confeguir quello, che per parte , 
, mia le farà humilmente chiefto dal j 
Co. Camillo Molza , mandato coftà ' 
-per l'occorrenze diqiiefta.Cafa.Nel- j 
la conce/Iìone ha in yn certo modo | 
qualche interefle ancora V. Santità • 
medefìniaspoichefi tratta,non tanto 
dell'adempiménto del mio desiderio, 

♦ quan- 
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DI DIMANDE . 5 

quanto dell'euidenza della benigni- 
tà Tua , la quale farà da tutti chiara- 
mente cono feiuta inquefta merce- 
de y ma da me in pericolare , che la 
bramo in eftremo ,e che mancherei 
troppo, fè la ftima/fi meno. Santi/li- 
mo Padre , le mie preghiere, che fo-* 

* no colme cTafFettuofi iommi/fione f 
non nonno eflcr priue diriuerente, 
confidenza , degnifi non meno d'ef- 
faudirle gratiofamente,che di fentir» 
le volentieri , ficome ne k fupplico 
con viua inftanza , che fenza più , ri- 
mettendomi al Conte fudetto , bacìo 
li Santi/limi piedi di V. Beatitudine, 
eie prego lunghezza di vita con af- 
fluenza di tutte le confòlationi. 

■ 

*Àl Mede fimo . 

IO penfo di continuo a ritrouar 
modo d'acqniftar preflb Voftr* 
Beatitudine qualche grado di meri- 
to,perche ftimo fènza fine la Tua gra* 
tia,e mi riufeirà almeno di far ciò 
notoriamente pale(e,mentre fi degni " 
di commettere , che a nome fuo mi. . 
fìa leuato dal facro fonte il mio pri- 
mogenitOjdella nafeita del quale con 
altre mie le diedi fubito humiliffima 

A z par- 
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4 LETTERE 
parte. Non meno affettuosi, che ri-« 
uerente è l'infhnza , con che la fup* 
plico di qucfto honore , efehauerò 
Fortuna d'ottenerlo, metterò poi 
ogni ftudio per non demeritarlo.- 
Non fàprei con qual altra piti efhca-\ 
ce via moftraràV.Satità l'oflèquen-' : 
te mia diuotione,però refto con fon* 
data credenza, che le prefènti fuppli- 
cationi habbian da muouere la-beni- 
gnità ma a fauorirmije Ta/Iìcuro in- j 
Seme , che il fauore genererà in me 
vn viuo lentimento d'obligatione I 
infinita , come intenderà meglio dal i 
mio Refidente , al quale , per minor f 
tedio di V.Beatitudine,mi rimetto,c I 
le bacio li Santifiìmi picdi,conaugu- 
rarle diuturnità di tutti i beni, mag- 
giormente defiderabili . I 

■ * 

« 

• \4l*è dì Spagnai. 

v 

LA grandezza dell'animo Reale 
di V.Maefrà di ficura fperanza 
di gratie à quei fèruitori , che fanno ' 
' d'hauer il merito d'vn vero /Ingoiar: 
affetto. Quefta Cafà , che con gl'in- . 
tereflì di lei mifura la fua fortuna, e 
che profefia vna total dipédenza dal 
fuo feruitio , ha cagione aflài proba- 
bile 

* . 
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DIDIMANDE. % 

bile d'afpettar vantaggi , &honori," 
non meno ali "eminentiiJìma protet- 
tiondiV.Maeilàconuenientijche al- 
Koneqaio Tuo incomparabile. Sarà 
humilmente fupplicata dal Marche 4 - 
fèdi Ruolo , mio Ambafciatore , di 
certa mercede, che da me fòmma- 
mcnte fi defidera > ne polio credere 
di trouarla aliena da benificare la 
perfona mia partialifsima della Tua 
glorile relìgnatiffima nel voier fuo, 
come ho tnoftrato, e moftrerò Tem- 
pre indifferentemente in qualfiuo- 
glia occasione . Degnili di riceuere 
dalla.viua voce del fu detto Mar-che-, 
fe le mie inftanze, e dì renderle luffi* 
cienti àdeftar qualche inclinatone 
nella benignità ma, che quefto nuo- 
vo fegnalatiffimo fauore infamerà 
al mio debito nuoue maniere di ri- 
uerirela Madia Voftra , alla quale 
prego da noiìro Signore larga copia 
d'euenti felici/limi . - 



*Al Mede fimo* ; 



N * 



STimado infinitamente tuttiquei 
fauori , che la genero fa incl ma- 
ttone di V. Maeftà , s'è compiaciuti 
di fare a quella Calà , e gloriandomi . 

A z delle 
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6 LETTERE, 
delle molte noftre oblirationi , come 
di tante prone della Real Tua gratia, 
ho come fperar bene dell'humil con- 
fidenza 3 con che vengo adcflò à fup- 
plicarla d'vno , nel quale hauendo 
particolar intercflè mi biibgna haue» 
re grandifllma premura . HI l'ordU 
ncdcircfpofìtiorie il xMarch.di Ruo- 
lo, mioAmSafciatore^e perchè la M. 
Voftraè altrettàio folira di moftrarfi 
benigna con la mia perfona , quanto 
io fon dinoto verfo la fua,me ne prò- - 
metto felice adempì mento; ne laicie- 
rò giamai di ricono (cerio con quel 
riuerente affetto , che conuiene , e fe 
r opere faranno inferiori, V oflèquio 
almeno farà pari alla grandezza dei- 
debito 5 Con che refto inchinando- 
mi à V. Maeftà , & augurandole in 
tutte le fue fegnalatimme attioni 
fucce/Iifortunatiflimi . 

*AUcl Vagina di Spagna . 

■ 

HO fatto penfìero di chiedere al 
Rè, mio Signore, vna gratia, 
tuttauolta che la Maeftà Voftra non 
ricufì di facilitarmela con la contri- 
butione de' fuoi oflìcj , de'quali farà 
in mio nome /implicata dal March. 

di 
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DI DI M ANDE. 7 

di Ruolo, Ambafciat.di quella Cafa, 
I/hauerhauuto fortuna di trouarla 
in ogni altra oceer renza r difpofta a 
giouarmi ,im promette li /oliti beni- 
gni effetti nella prese te ancora, nella 
uale, per giungere al fine del mio 
efiderio , hò particolar bifosmo , 
che V. Maelìà voglia foftétar ìa de- 
bolezza del mio mei ito con la forza 
del filo patrocinio,ccntienendo abo- 
lii tamente, che fi come ne gli altri 
miei benefici,riceuuti dalla Corona, 
ha in tutti hauuta (èmpre gran parte 
il fauore di V. Macfta , così concor- 
ra a Quefto ancora il mezo autore- 
uoliiiimo della fuainterceflione . E* 
fenza più humilmente la riuerifeo . 

' r 

*Al Card. Capponi, i 

^ Osi grande è r oflèruanza mia 
j verfb la perfona di V. S.Illu- 
ftri?s. che lènza merito*^' altra forto 
hò fperanza d'ottenere,non che a ni- 
mo di ricercare da lei vna gratia. So* 
no due anni in circa , che Giacomo 
Burfclli da Modena^ per non hauere 
vna fera Iblo fatto rinouar colli il - 
bullettino dellaconfegna,fti meflò in 
carcere,e mandato via poi con, Tefi- 

A 4 Ho 




8 > LETTERE 

lio; hora gli è morto il padre , nè gli 
^ ha lafciato^ altro patrimonio , che 
l'arte di muratore, nella quale tro- 
uandofi pocoinftrutto verrebbe vo- 
lentieri a perfettionarfi in còtefta 
Città,doue fi lauora cfquifaamente. 
Rappreséto il defìderio di dettoBur- 
felli, accompagnato dalle mie pre- 
ghiere , e s'ella vorrà porre à benefì- 
cio di lui in credito la mia intercef. 
fione, porrà me in obi igo d'v far tem- 
pre ogni più accurata diligenza per 
la eonferuatioae* di quefto honore-. 
Ebacioà V. S.Iiluftrifs.le mani . 

' Duca dì 'Minti . 

E S fèndp fucccduto ne'beni delSi- 
gnor N.mio Zio per volontà di 
lu:,edi mia propria inclinationenel- 
roilèruap.za, ch'egli portaua à V.A. 
vengo à dedicarle tutto me ftefìTo : e 
quando Ila co gii fto di lei v fero nell' 
auuenireil ticolo di feruitor tuo,ma 
non potrò già conofcere d'hauerne 
meritata la gratia, fé non me ne farà 
dato il pofleffo dall'autorità di V.A. 
alla quale raccomando no folo que- 
fto mio defìderio , ma il bifogno an- 
cora j che tengo nella preferite do- 

^ • lorofa 

- 

i 
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DI DIM ANDE. 9 
lorofa afflittionc cTeflèr cortefè- 
mente,non meno dalla prudenza Tua 
confolato y che dalla fua tenerezza 
compatito . E per fine bacio a Vck 
ftra Altezza le mani . 

> • 

MSig.D.iAlfonlocl'Efle. 

«r » 

TP Eftimonio del molto defiderio 
l mio di fèruire a V . E. farà la 
molta ficurtà, con la quale vengo li- 
beramente a pregarla , quando dVn 
fauore, e quando dVn J altro. Per 
certa occafione bò bilògno del Tuo 
Soprano ,e fiderò , che vorrà conce ^ 
dermelo per quindici , ò venti gior- 
ni , paflati i quali lo rimanderò {ubi-* 
to con fare intanto tenerne bonillì- 
ma cura . Di gratia vagliati ella an- 
cora della mia prontezza , come io 
fò capitaledella fua cortefia,lafcian- 
dofì ò muouere dair euidenza del 
proprio merito , ò prouocare alme- 
no dall'inuito della mia confidenza t 
E te bacio la mano 5 



A 5 ' 
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» 

*Al Vrincìpe di Mdfla l 

SE haueflì hauuto pur vna mini-» 
ma notitia ,j che quel Cauallo 
fofseà V.E così caro, còme hora mi 
vie detto, meriterebbe più tofto bia- 
fìmo d'incófìderatione, che tìtolo di 
cófìdéza la dimada, che l'altro gior- 
no m'indti/fi à farne , & hora che lo 
sò y è neccflàrio, che ne deponga af- 
fatto ogni defìderio t per non abu fa- 
re 1' ecceflo della eortefìa , conche fi 
compiace d' offerirmelo . Sarebbe 
male , ch'ella fe ne priuafse, hauen-j 
done bifogno grande , & io offende- 
rei troppo la conuenienra , (è non 
ottante l'informationeiJéHùo bifo- 
gno l'accetta (li . Intendo ancora , 
che il Sig. March . di Carrara hi par- 
ticolar gufto di caualcarlo , e quefto 
altro riipetto aggrauerebbe, il man- 
camento > fè pen fallì , non che fè ac- 
cónientìiu all' effetto di tal oblatio* 
ne . La metto però à conto di fàuor 
riceuuto,enafcendomioccafìone di 
feruirla , premerò altrettanto nella 
fodisfattione del mio debito con lei , 
citiamo V. E. preme nell'euidenza 

del fuo affetto verta di me . Intanto 

V te 
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DI DIMANDE. il 

le bacio la mano . 

M* Ubate *Anf aloni * \ 

MAndo indietro per lo Corriere 
li fornimenti, perche non fon 
riufeiti troppo conformi; ne al bifo- 
gno, nèal gufto mio: vorrei due 
fpade da guerra con gli elfi , e col 
pomo fimili al congiunto diiègno. 
Potrà V. S. cambiarli e far metter «. 
le lame sii c]uelli,che piglierà di nuor- 
uo,tenendo pure ne'pugnali l'iftefl^ 
regola, e fe le parefse bene d' afficu- 
rarfi in cofa, che no è profcilìon fua, 
colconfiglio di qualcheduno biella 
profellìcne ? fiarimeiToà lei . Quan- 
do faran finite infieme conle fi bbie: 
compagne per Testure , chedeono 
' efler grandi al par q4 quella , che^ fi 
manda per moftra , làrà effetto d'a- 
moreuolezza i' irritarle fubito , e di 
premura il follèmtarne intanto la 
jpeditione . In Ufo , che Y annefsa 
poliza di cambi^ non baftalse per lo 
coftOjdiane auùijfb,chefi fupplirà co 
vn' altra . Conofcerò , che V.S. ha- 
uerà prefa volentieri quelta brigale 
la uederò venir pretto all'i mitatione 
della mia confidenza . E le prego 

A 6 ogni 
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il LETTERE 
ogni contento per fine . 

sAÌ Caualier Fra Lodouico Mel^i . 

COn molta ficurtà vengo a dare 
a V. S. vna briga ; mi Infogna- 
no mille braccia di ricamo fimile al- 
la cógiunta moftra, la prego a man- 
darmeli (imito con Tamii/o del prez- 
zolile per lo fèguente ordinano ca^ 
piterà nelle ,fue mani larimellàdel 
denaro . Troppo grande parerà for- 
fè emetta mia confidenza , ma non 
puòeflèr niente minore , quando fi 
contenti > che mi vaglia dell'amore- 
uolezza fua a mifura della mia afFet- 
tione • E col fine a V. S. mi racco- 
mando di cuore > 

\Al Gouernator di Carpì. 

Torto s'è moftrato inflefsibii 
fempre à tutte l'inftanze di 
pace il Soliera, Padre di quel gioii ine 
che nella quiftione, feguitadel pari 
col Brulàti, rimafe ferito , e morto. 
Similrcrurezze non lònconuenienti, 
noti cke lodeuoli ne' cafi fortuiti, & 
lionorari , doue ognVno s'efpone ad 
egual rifebio della vita ; ma quello M 

-* che 

■ 
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DI DIM ANDE. 15 

che fin hora non è riufeito ad alcu- 
no, e riufcirà,così mi gioua di crede» 
re, a V.S. alla quale non mancherà-* 
1 no, ne ragioni da conuincerlo ne 
autorità da perfuaderlo. Mettafi,per 
amor mio all'i mprefà,con rifolutio- 
nc di far ogni sferzo per indurlo vna 
volta finalmente a quello , che non 
doneria mai negare , tenendo per 
certo , che la Aia confidenza habbia 
da valer tanto con eflb meco in ogni 
occafione, quanto la mia opererà co 
lei nella prefente . E per fine auguro 
à V. S. ogni maggior confolatione. 

\Al Capitan Giulio Ce fai -e Codebò l 

EXEfidero, che durante la prelèn-^ 
Jte campagna ) trattiate col vo- 
itro Alfiere in modo * che non diate 
né anche pure vna minima ombra, 
I che fra di voi fiano paflàte Tamarez- 
: ze, che /brio pafsate; così ricerca il 
I feruitio di SuaMaeftà 3 e col mezzo di 
i tal riguardo fbdisfàrete al debito vo* 
fìro* & incontrerete la mia fodisfat- 
tione ancora . Finito poi detto tem- 
po haucròio particolar- cura d' a§- 
giuftarui fubito interne, ne viriufei- 

*à difficile Y hauere jmanto yn poco 
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di patienza , fe confidehercte fa gran 
conneflìone delle vo il re cariche la 
quale obliga , nonnienrvnò , ebe 
l'altro ad vna total conformità di 
voleri, e d'opere . Scriuo all'Alfiere 
il medefimo ,ondc battendo moltro 
ad amenti uel a ncceflìtà della buona 
intelligenza , con (bggiungere ap- 
pieno qualche motiuodel mio fenti- 
mcnto , m'a/Jicuro , che non lafcie- 
retc d'efequire tutto quello , che vi 
lignifico , poiché vi lignifico (bla* 
mente ciò , che conuicne . E Dio vi 
profperi . 

+4d Enea Tacimi . . . 

■ 

. ^TArò dimattina coftà di pnflaggio, 
per andare alla fiera di Pauulio, 
ira fera mando auantifotto la cura 
d'vn mio Valletto quella poca fami- 
glia bafla , e ftalla , che in quefta oc- 
' catione hò penfa to di condii r meco . 
Farà egli capo da voi per libifogni 
occorrenti , portando da me tal or- 
dine i é fe ben sò , che fa diligenza 
voftra nonafpetta,, ma preuiene li 

• ricordi tuttaiua hò voluto fcriuerui 
la prefente , la quale farà più tófto 
caparra della mia gratitudine , che 

4 
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fprone alla voitra amoreuolezza . E 
ftate fano . 

LETTERE 



DI D I M A N D E 
RESPONSIVE. ■* 




» v 

Ma TrincipeJJa dellaMirandola.. 

• m 

4? ^ t* .^ Vero , che il Padre Bra* 
j~U ^ r ? fauola mi diede vn 
2 T~4 i V oco dì quella polue- 
*JL-*jf re , eh' egli mette a 
WV> fette Cieli , ma fù < 
poco , cri e appena baftò pcrrarn* 
certa prona , la quale non ha 11 crei 
fatta in modo alcUr.o,quando hauefc 
fi mai potuto indovinar l'occafione 
d'impiegarla in miglior vfo, man*, 
dandola a V. E. per lo bifogno, che 
auuifa . Però fon" pentito d'hauerla 
confummata all'hora a e mortificato 
di vedermene adeflo priuo , poiché 
m'è tolto il moftrar , come vorrei a 
mediante la prontezza de sii effetti^ 

quando s'accordi con l'dbligomic 

- - ni 
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di feruirlail penfierodi V. E. che 
fofse nelle Tue mani, tuttauolta,che 
fi trouaflè nelle mie. E per fine le au- 
guro ognknaggior felicità . 

•Al Cardinal Ludou 'fio . 

L'Autorità di V.S. yiuftrifs.che 
con eflb meco e tempre infini- 
ta^ non m'oblila meno, moderata 
col rifpctto , che r fata con libertà • 
Hò molto bene intefo dalla perfona 
mandata a polla con lettera creden- 
tialc quello,che fi defidera^ e fiam ri- 
mafi in appunta mento,ehe> quando 
hauerà dato vn poco di principio al 
aegotio,fè ne torni a fuo co m modo, 
conia firiar poi tutta la cura dclrcfto 
a me, che lariceuerò volo/nieri^co- 
ine fonoobligato, e che non folo mi 
confermerò in parte , ma che mi 
trasformerò del tutto nella premu- 
ra grande di V.S.Illuftrifs.,alla qua- 
le bacio iènza più le ma ni • 



tAglìUntiànìdiXgggiQl . 

C)n tutto che hauefll defiderio 
grandidimo di trou^r-mi alla 
traslatione di cotefla miracolo fi 

. . j . Ima- 
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Imaginc della. Beati fs. Vc^. ad ogni 
modo verrò» tato pkV volotier adel- . 
fo, che Je SS.V V. m'inuitano a co* 
bella cerimonia . Riceuo f peno va- 
rie dimoftrationi dell'affettcche mi 
portano^ma pochi flì me della confi- 
denza, che mi deono,e fàppiano,che 
queftafcariltà non è fenza pregiudi- 
cio del merito loro, e della mia gra- 
titndine, la Oliale refta d'adoperarli, 
petche le SS. V V . reftano di valer- 
cene . E Dio le feliciti . . " 

r m * 

— • 

U Monfjgnor jlgoflino Mafc ardi . . 

• • * 

COnofco il merito della cofide- 
zadtV.S.jondenon poiioman- 
car di corri fponderle con effetti di 
molta partialità in tutto quello^he 
vederòè'flèr ncceflario per fuo leriu- 
ttò . Già è rauiuato il ricotto,- con- 
forme al Tuo défidcrio,ch'è cimenta- 
to mio proprio per l'interefle , che 
ho ne'fuoi intei efsi , e fé giungerà a 
quel finc,cheda me fi vorrebbe,len- 
tirà ella il frutto de'miei ottici, & io. 
parteciperò della fodisfattion fu ^al- 
la quale compererò' fempre^vofon-. 
tieri,comt fon tenuto a far fempry 
E col fWpreè© àV.S. ogni prol- 
perita. 
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\AÌ Co, Ce/are Cale agnini l 

fj Enclic fla morta la Sig. March." 
JP Calcagnina, vi ne nondimeno 
1 nonorata memoria del fuo molto 
merito, in virtù del quale, come an- 
cora dcirintétionchauuta, FràTo- 
malo cu Geno u a può tenere per fiia 
Ja predica di Bondeno . Ma quando 
pure non vaieue la forza di limili ri- 
Fpettijbafterebbe poi fèmpre a detto 
Religiofo il valore della raccoman- 
datione di V. S. per cófeguireda me i 
t ti tto ciòcche da me dipende. In que - I 
iìa occafìonc però l'obligo di feruire 
a quella Dama non lafcia vedere bé 
di (Unta la ftima , che fò di lei , e de* 
fuoi offici jcome fi vederàin qualche , 
altra , doue habbia folo per oggetto , 
la fodisfàttione di V.S.alla quaìe,co- . 
me desidero di dare, così auguro per 
fine ogni puffo . 

<Al Co, Ce/are Mol^a i . \ 

u 

H O riceuuta le lettere di V. S. 
(òtto li 14.6 I7.ftante,e dalla 
' loro lettura il folitogufto,ilcjual ri- 
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fpetto dee mantenere viua nel!! ani- 
mo foo, non meno la dilix>fitione di 
continuare , che la certezza di me- 
ritare con eflb meco . E la fàluto di 
cuore» 

1 * 

jll Mìniflro dell\Accademia dello 
Spirito Santodi Ferrara . 

TN e fec u t ion e del l 'offerta, C :riti o al 
J Bondnari l'anneffa; cercando d* 
auxingerlo con la fìgnification dèi 
mio gufto a feruirjrolontieri aquello 
di cote (ci Sig. Accademici con l'in- 
teruento della per fona , e con l'efèr* 
citio della Tua virtù, e mando a V. S. 
la lettera, perche faccia fubitoha- 
uergliela . Spero , che fi rifoluerà a 
deponcre la renitéza grande , fìn'ho- 
ra moftrata,per acquiftar merito co 
loro,e per non arderne con mecche 
non liò lafciato mai fenza effetti del- 
la mia gratitudine le proue deir- 
amoreuolezza fua . E per finefalu-' 
to V.S. di cuore . 

*Al Sig. Francefco ? afelli . 

QChe le cofe , le quali vengono 
dalie mani di V.S.fiano natu- 

ral» 



io LETTERE 
ral mente belle , ò che ramoretiolez- 
2 a Tua le re nda tali,à me paiono tut- 
te quante compitifsime; non ho ve- 
duto mai fiori così ben fatti, come 
quelli, che ha mandati, e neJd/aprire 
Ja Ica fola feci giuditio, chéfoflèro 
veri , ma t rollandoli poi finti', fletti 
vn poco in forfè di ciò , che me ne 
douefsi credere . So , che V. S. nell* 
inuiarmeglinó hà hauutó altro pen- 
derò , come fcritie nella (uà lettera, 
/e non che veniflcro gradici il dono, 
€ l'affetto, io però non debbo con- 
tentarmi di fòdisrar foìo in quefta 
parte,adclTp dunque defìderol'auui-. 
lo del cofto , e.che4>er Tauuenire fi 
vagita liberamente di me, perche 
tutcauolta che fra noi paisi epual 
, confidenza., riufeirà pari la 
, t > vicenda dell' opere an- 
cora . E col fine mi 
raccomando a { . 
V. S, di cuore' 

— _ » ♦ 

4 - 

• - * j 
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LET TERE 

DI CONDOGLIENZA. 
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*Al CriftianiffimQ . 




Erita la fcruitti mia* 
parti colare j che da V. 
M. fìa giudicato ec- 
ce/Iìuo H dolore , il 
_ qual mi viene dalla 

morte del Sig. Duca d'Orleans fuo 
fratello , perciò col pre/cntc ofEtio 
vego a confermar fòlo l'Affetto deU 
la mia diuotione , che non può eflèr 
mai dirimile da quello della M.V. 
Temerete con ragione,di far errore 
dandole alcun ricordo per efler ella 
nata di Padre generofìfsimo, Te/èm- 
pio del quale potrà fbmminifìrarle 
in ogni tempo documenti di fortez- 
za, e di tutte l'altre virtù . Finifco 
dunque con defìderare, che alle glo- 
rio fc attioni di V. M. , le quali han 
tutte fempre la guida del valore, no 

manchi mai la concomitanza del fa- 
vor 



il LETTERE *• 

'dirò troppo, fe dirò, che (ia infinito 
nè meno haueròda dubitare , che 
fenz'altra protia non mi fia predata 
ogni maggior fede da lei in partico- 
lare , che sì quanto fia grande VoC- 
fèruanza mia verfbla fua Sereni fs. 
Cafà . Mi rincrefce di non edere at- 
to a portarle rimedio fufficiente da 
mitigare in qualche modo l'acerbità 
del fuogiuftifsimo dolore,m a quello 
che rifpettoamieiofficij fi rende af- 
fatto imponibile , riufciià molto fa- 
cile alia fomma prudenza di V.A.aU 
. la quale , baciando di cuor le mani , 
auguro il fine d'ogni fuo defiderio . 

\4ll' Infanta Margherita di Sauoia 
bue beffa di Mantoua* 

a 

FRefca è tuttauia la piaga dellV 
cerbifsimo colpo, che mi priuò 
della mia dolce compagnia , però la 
fòmiglianza delcafodi V. A. che ha 
perduto il Sig. Duca fuo 3 m'ha com- 
mofTo tutto . Vna fepa rat ione cosi 
dura porta via il cuore , troppo il so 
per esperienza , & hauendoio proda* 
to in mè fteflb > ne compattfeo facil- 
mente gli altri, e V. A. in particola- 
re, gliauuenimenti della quale , per 

lega- 

* 
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legame d'affinità /Irettiflìma ,e per 
termine d'ofleruanza grande fono 
altrettanto mici , quanto ogni mio 
proprio più intimo interefle . Non * 
nò da foggi ongere a Voftra A. che 
la morte na ineuitabile,e ched ali 'vi- 
ti ino giorno dcllavita preséte comin 
ci l'eternità del l'altra, perche fon ri- 
cordi noti alla prudenza fua,chcn% 
ha u era (libito tratto quel maggior 
/ulfidio,chepoflono recare. Hoìòlo 
da render V. A. certa 'd'efler vera* 
mente partecipe del Tuo infortunio, , 
&r hauendo con afTettuofìflìmo fen- 
timento corri fpofto in ogni miglior 
modo aquefia mia obligationejfiniA 
co nel baciarle cordialméte le mani * 

*Alla Gran Duchefla dì To/cana* 

* - » 

Anto mi pefà la morte della Si-" 
_ gnora Duchefla di Mantoua , » 
fognata di V. A, quanto contiene - 
alla ftretta cogiuntion delle no/tre 
Ca(c,&alla (lima gràde^ che hòfat- 
to tempre del merito di così vai oro fa 
Principerà . Palio quell'officio per 
fìgnificarle, che il dolor mio nafee 
priori palmente dall'intereffe di lei - 
nella preséte grauiflìma perditt,nel- 




la 
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i 

All'Infanta Duchefla [ dì Mantouàl 

* 

XTElla perdita del Sig. Duca di 
J_^| Alantoua,confortediV.A.che 
Un in Cielo, pretendo d'efsere più ad- 
dolorato , come fono maggiormente 
tenutoancora di qualunquealtro Tuo 
fèruitore. Nètrouando ragioni da 
confolar me ftefso , non che da farne 
a lei parte in quefto comune infortu- 
nio , pregherò Dio che ne riftoricon 
la felicità della perfonadi V.A.e che 
alla mia conceda ventura di poter 
moftrarle,che tutti glioblighi,cheio 
teneua al Sig. Duca fuo,i quali erano 
molti, faranno daquìauanti con- 
giunti con Fofseruanza grande , che 
porto a V. A . E le bacio con ogni a£- 
ietto le mani. • 

xA Madama di Ferrara 1 

DVolmi fenza fine,, che nella Se* 
renip». Ca/à di V. A.multipli- 
chino le difauenture , e quefto mio 
cordiali/limo di fpiacere le fàrà rap« 
prefentato dal Co.Taddeo Rangoni, 
madato coftà dal Sig.Duca mio fra- 
tello , per condolerfi della morte del 

B Sig- 
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SigTDuca di Mantoua Tuo Nipote 
' S'egli pafserà in mio nome ,come 
fpero , T officio con quel termine di 
p : età,che io intrinfecamente ne fen- 
tOjLi relation di lui troueri quelcre- 
dito , che merita P affetto dell'ofìèr- 
uanza mia con V. A. alla quale ba- 
cio fènza più le mani con augurarle 
perpetua confolaiione . v 

xAl Duca d 3 Vr bino * 




Ierifsimo c il colpo dell'imam- 
ra morte del Sig. Principe,vnico , 



tiglio di V. A. poiché in lui folo era- 
noibndate tutte le fperanze di cote- 
fta Sereni{s.Cafa,e con efsollui tutte 
ancora fono cadute . U infortunio e 
degno di lagrime eterne; e di pietà 
infinita, nondimeno effondo fiata 
fèmprePA.V. fpecchiodi verapru- 
déza,deonoi|iiioifèruitori mofrrare 
l'affetto dell'ofscruàza loro co fentì- 
mento eguale alla perdita , e non col 
mczo d J officj confolatori . Però da v 
me non tiene altro ordine il Co.Ca- 
millo Molza , che di rappresétare in 
mio nome così necefsaria congruen* 
2a , nel refrohò fodisfatto io ftefìb, 
gran parte dell'obligo mio col piato, 
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e con la compafsione, che porto a V. 
A.alla quale bacio di tutto cuore le 
mani . 

*Al Sig. Due a 7% . 3$ .* 

T) Fr altra via intefi g^à non so che 
J dell' infirmiti del Sig. Cardinal, 
fratello di V. E. ma della mortelo 
l'auuifoda lei folaméte. Il difpiacere, 
che ne prouo,è tale, che dtfbito della 
fufricienza mia neir efprimerlo , e 
quafi ancora della fede Tua nel cre- 
derlo, contuttoché habbia dell'oflèr- 
uanza mia verfo diS.S.Illuftrifs.tàte, 
€ tante prone. Nondimeno me ne co- 
dolgo viuamente,ftimandomi altret- 
tanto in obligo di certificarla del mio 
pietofb affetto , quanto d'attenermi 
da.ogni auuertimento per eflèreV. E. 
Caua'liere d'animo così grande, che 
r impeto del Cerilo non ha preflo lei 

, forza di turbare il dominio della ra- 

; gione. E le bacio le mani . 

aAl Vrincìpe Lorenzo Medici, 

T^TOn ha riftoro baftante a pareg- 
I \| giare la perdita , né conforto , 
che poflà mitigar V affiittionede g/ * 

B % ' in 
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col male vincaia medicina quando 
voglia credere , come dee, che quell* 
anima per le buone opere > egloriofi 
trauagli della prefente vita fé nella 
pafsata a fruire l'eterno ripofò dell - 
altra. Coniolia mori dunque con tal 
confiderà tionc tanto ragioncuole , 
quanto piarne fi fcordi V.SJlluftrifs. 
diporgeie taluolta a me occafione 
difèruirla, che così m'accrefccrd il 
conforto . E ie bacio la mano . 

*Al Sig. D. Frncef :o Cy òo . 

TJ 1 Ra tanto da me amato il SÌ£,D« 
P, Odoardo fratello di V. S.IUn- 
lrri/Iìma per le fue nobili , e gratiofe 
maniere, che dell'immatura morte 
di lui non sò darmi pace . La pietà , 
che per molte cagioni nè porto a tut 
ta la ina Cafa , e non men grande di 
quello , che fia la perdi ta,e taledefi- 
dcro, che fe la figuri il concetto di 
V.S.IUuftrifs.quale a me fanno fen- 
tirlale mieobhgationi . Ogni altro 
modo di capirla, òd'efprimerla {ària 
imperfetto, come poca riufeirebbe 
ancora,qualunquc confolationefuor 
di quella , che può fomminiftrarle 

Dio benedetto, da cui pregoV.S.Il- 

B ,3 luitriffi- 
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luftri/Iima tutte le prosperità , 

Cardinal Beuilacqua . 

COndifpiacer incredibile è fiata 
da me intefi k morte delJMar- 
chefe Alfonfo, fratelli di V. S. Illu- 
ftrils. ne sò trouar parole da cond o- 
lermene a baftanza ,rna ella , a cui V 
arFettodell'oflèruanza mia è noti (lì- 
mo y può da sè medefim i facilmente 
comprendere la qualità del mio fèn- 
timento. Alla prudenza di V. SJllil- 
ftrifs. non poflono mancare ne ricor- 
di , ne conforti opportuni j tuttauia 
no laìcierò di dirle, che in q ue fte oc- 
cationi particolarmente fi fcuopre il 
frutto del valor vero , oltre la com- 
pagnia del quale prego a V.S, Illu- 
ftri/Iima quella dell'aiuto diuino an- 
cora , E le bacio le mani . 

Cardinal S , Cecilia , 

CErcherei non meno d'addurre 
qualche ragion confolatoria , 
chcdi condolermi jCome •con V.S. 
Uhi ftrifsr della morte della Sig. D. 
Sigifmonda Tua madre ; fe nell' vn 
modo non temcfsi di rinouare l'acer- 
bità 



Digitized by 



DI CONDOGLIENZA 5 i 

• bità del Tuo grane affanno , e nelFal- 
tronon mi pareJTe d'attribuire alla 
forza de'miei configli quello, che fò~ 
mente comi iene al valor,e fenno di 
V. S. IJluftrifs. Pliche fàprà clla_,an- 
corche fia imprefa molto difficile, 
dare al fenfola parte Tua , e confor- 
marli nell'i fteflo tempo al voler di 
Dio , riceuendo dalla tua giufta ma- 
no per vn ricordo della fragilità no- 
ftra il prefèn te infortunio. È per fine 
auguro a V. S. Illuftrifs. il colmo di 
tutte le contentezze . 

» * 

^illaMarcbefe D. Catterìna Forna 

Tajfona , 

' A & m P re grandemente il 
jr\. March, marito di V . S. e della 
lua morte mi fon doluto, quanto ri- 
chiedeua cosi afTettuofa di fpofi rione 
fi come vengo ancona a condolerme- 
ne con !ei,quanto cóporta la qualità 
delcafb. Ma non porto già , ne men 
debbo penfàre, che il colmo della fua 
amaritudine fia capace di conforto » 
peròin quefta parte mi rimetto al 
beneficio del tempo , offerendole in- 
tanto vn defiderio di feruirla , pari al 
fuo merito , e degno dell'honorata 

B 4 me- 
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S. vengo a farglielo palefe con que- 
fto particolare officio di condoglicn- 
za. Accattilo per argomento della 
compaiuone, che merita così acerbo 
cafo/ che da me ne l'è portata, con- 
solandoli con la certezza d'hauer fat- 
to cambio d'vn breue rodimento 
qùagi ù della forella con l'intercef- 
fid^ne della medefima in Cielo, mezo 
atto ad impetrarle da Dio lagratia 
di riuederfi infame amendu e eterna- 
mente felici . E bacio a V.S.la mano, 

*Al Sig. Ciufeppe Mquanìua . 

IN grandifsimo trauaglio m' ha 
porto rinafpettata morte del Sig- 
Cardinale Zio di V. S. pcrche^da lui 
m'era fatta larga parte dell'amor 
fuo, &io haueua collocato in fua Si- 
gnoria Illuftriflìma tutta l'olTeruan- 
za mia '. Quelle cagioni fanno pa- 
rermi fuor di modo graue la perdita, 
oltra che f amaritudine del mio af- 
fanno riceue da quello di lei molta 
giunta, e dalla pietà, con la quale mi 
conformo al fuo bifogno. Viua pero 
(icura di douer enere tenuta da me 
femore in fommo grado d'affetto , 
nò folo come Nipete di Signore co- 
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sì degno , ma per la ragione del filo » 
proprio merito ancora ne Jafci mai 
di valerfi di me, accioche non poten- 
do inoltra maniera moftrar piùlolr 
fèquio mioverfo quell'anima bene- 
detta , porga qualche fègnale alme- 
no di viua memoria con Tefèrcitio 
dell'opera mia hi feruitio deTuoi , e 
di V. S. in particolare , a cui auguro 
per fine ogni contento . 

xAl Sìg, Cefare Briuio . 

f A Ll'amicitia , che paflàua tra il j 
Ji \ Padre di V. S.e mc,corrifpon- 
de il difpiacer grande* che (ènto del- 
la morte di lui j come all'amoretto* 
lezza,ch'ella mi di moftra nel dar- 
mene auifo 3 non è inferiore la pietà, 
ch'io ne le porto. Continuerò l'affet- 
to medefimo, fperando, cheV.S. 
habbia da fa r m i fi conofcere,non me- 
no per herede della confidenza > che 
del merito paterno • E col fine la fa- 
luto di tutto cuore. 
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DI CONDOGLIENZA 
RESPONSI VE. 




*Al Due a dell a Mirandola . 

» 

Compariranno tempre gli 
officj di V. E. con grandi f- 
fimo credito , perche la fua 
cortefia ha il merito d' ope- 
re frgnalatiffime,oltreche troppo fon 
gitiitificatì i rifpetti, che viuaméte 1* 
intereffano nella perdita del Sig.Dti- 
ca mio Padre y di rei. mem. ma ella, 
ch'eccede in ahbondanza d'affetto » 
ha voluto ancora eccedere in dimo- 
flrationi^inuiandol'ifteno Sig> Prin- 
cipe Tuo figliuolo a lignificare la prò-* 
portione del tuo trauagho conia gra- 
uezza dell'infortunio di quefta Cafà. 
Le rendo gratie del fauore, eguali al* 
latnolta mma»che ne fo,obligando- 
mi alla portione di feruirla > che toc* 
caua al defonto , e banche Ha vn Colo, 
hò però tanta rifolutione, e prontez- 
za , che non riufeiri forfè vano il de- 
v B 6 fiderio 
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fìdcrio di far per più d'vno , fopra di ^ 
che come pur nel refto mi rimetto a \ 
quello, che il Sig. Principe fudetto 
ha da me intefo, e prometto di riferi- \ 
re a V . E. alla quale bacio fenza più 
la mano . 

\AlU V rìncipefla Fulvia Tìca . 

LA perdita dell'Infanta mia Sig. 
> non è fenza danno diV.E.e del-» 
l'altre Principefle fue forelle , e mie 
nipoti, alle quali defidero , che ila 
comune Tìnfau fto auuifo, che con la 
prefènte vengo a dar lene . Poteuano 
fondare elle ancora molte fperanze 
nel pa trocinio d' vna Zia , per chia- 
re zza di fangue, e per altre qualità 
tanto infigne , però hanno legitima 
cagione di ftimare non meno a gl'in- 
terefli loro gra ndemente nociuò tale 
infortunio, che di tenere a me com- 
pagnia nel fentimento, e nelle dimo- 
ftrationi della meftitia, che grane* t 
mente m'afflìgge. Le amo con affet- j 
to partialiflimo^fc in quefta parte fà- , 
rò in modo, che non {èntiran forfè 
pregiudicio alcuno, ma nel refto,che 
più importa , non hauendo il merito 

della defonta^non ho ni anche come 
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promettere loro quel vantaggio, che 
dall' afsiftenza continua del fauor 
fuo poteuano riceuere • E col fine 
bacio a V. E. le mani . 

*Al Cardinal Catnpori. 

« 

PEr la graue perdita dell'Infanta 
mia Sig.e madre di gloriofa me- 
moriamo mi ritrouauainconfolabil- 
mente addolorato,e nondimeno l'of- 
ficio d'amoreuole condoglienza, che 
V. S. Illuftrifs.hà voluto pattar me- 
co/a fentirmi particolar refrigerio , 
poiché ad vn'affetto grande della na- 
tura del fuo, nonhacofa per ardua , 
che fia , che non fi renda facile.ObhV 
gatiilìmo le refto della tenerezza y 
con che mi compati fce , e della pru- 
denza, conche mi conformi fa pe- 
rò defiderare il mio bifogno, e fpera- 
re la fua cortefia > che fia per venir- 
mi da lei qualche occafione 3/icora 
di feruirla, per efler quefto X compw 
mento de'fuoi fauori , ellntero del 
„ mio folleuamento. Col qual fine re- 
fto baciando a V, SJUuftnfi Jc mani, 

w - 
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♦ 

*Al Cardinal Muti . 

V.S. Illuftri fs. che abbonda d'af- i 
fetto,e di prudenza,hà faputo, 
non foÌQ hauerrru pietà > ma recarmi 
etiandio conforto nella perdita dell'- 
Jnfata mia Signora; e fe i primi moti 
d'vna paffion vehemente fofsero ca- 
paci di ri medio,il fauor della Tua let- 
tera di condoglienza poteua conc- 
iarmi maggiormente ancora . Ma 
quella di fpofitione , che non ha tro- 
nata nell'animo mio la cortefia di i 
Vì&J Uuftrifs.vi fàrà introdotta dal- 
^*4^!Wbrità fua , all' vfo dellaquale è 
riferuato l'intero del mio folleua- 
mento. E iebacio fenza più le mani . 

*Al Fef zouo di peggio, 

X TEramente l'improuifa perdita 
V ^delSig. Duca mio Auodiglo. 
me.hà legata fubito ogni occafionc 
d'ai egrezza > lafciando~ emetta Cali 
piena d'infinita mettiti*. Così graue ' 
. uccidete però, no fa pregi udì tio alcu- 
no alla rifolutione , che V. S.haueua 
fatta di cógratularfi del mio prot- 
ro ritorno, mutata poi nell'officio 

. si* 
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I'amoreuole condoglienza , che pc* 
Ja morte di S.A.ha parta to meco. L: 
ringratio dunque , [tanto deirvna $ 
quanto dell'altro, perche nafcono 
ameridue dall'affètto Tuo partiali/B- 
mo,Ie dimoftrationi delquale,rifpet- 
to all'origine loro, fono tutte egual- 
mente care , e meritorie . E per fine 
/aiuto V. S. di vero cuore. 

•Al Trouinci ale de* Minori OjJeruan~ 

ti di Lombardia, 



* Conueniente,che i defìderi no- 



r^ ftri fìano fottòpofti ali *in fallibili" 
determinationi della Diuina Sapietv- . 
za, ma è anche difetto della noftra 
natura , che non trouiamo quafi co- 
me fàluarci dall'impeto d'vna ga- 
gliarda pafIìone,che ci tormentale- - 
ròm'è lecito accompagnare la gran 
perdita dell'Infanta mia Signora, cor 
viue dimoftrationi di grauifilmo sé- 
timento •. Gradifco l'affetto di V.P. . 
e conofeo la prudenza fuane'maturi 
ricordi, che nella prefente funeftifsi- 
me occafìone,mi fuggerifee^ma più, 
gioueuole mi farà l'aiuto de'fuoi fà- 
grifìci, ne'quali la prego , che voglia 
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bilbgno.E. col fine le auguro dalCie- 
loogniconfolationc . 

Ul Tron .de'Capuccini di 
Lombardia. 

D'Inuidia più tofto degnarne di 
compafsione è la morte della 
Pri nei peffa Suor Cattarina mia So- 
rella, per effe re il fine di qrefte mifè- 
rie,& il principio della vera felicità , 
nondimeno la natura , & il (àngue 
vogliono in umili occafioni tributo t 
di fagrime da'più congiunti in parti- 
colare. L'amore u ole prudente officio • 
di V.R. m'ha confolato affli, ma l'o- 
rationi di lei , e di cotefti altri Padri 
m'han dato maggior aiuto > e refri- 
gerio. Il compimento del merito lo- 
ro^e del mio beneficio , confìtte nella 
continuatione delle preghiere , alle 
quali , come a V. ancora mi rac- 
comando di cuore . • 

■vilCaualier Marmili ano Dragoni. \ 

*¥ 7T.S. die conofceua le qualità fin- 
I Y golari dcirinfanta mia Sig.e 
Madre, ha quel fenfo della fua mor- 
te* che contiene al gran merito di 
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S. A. & alla grane perdita di quella 
Cala . La ringratio dell' affettuofà 
lettera, con la quale ha voluto (Igni- 
fìcare il dolor fuo , & accompagnare 
SI mio. E me le raccomando per fine. 

\Al Caualier Giufeppe Fontanelli. 

Contuttoché io polla con giuda 
credenza persuadere a me ftef- 
fo , che la morte dell'Infanta mia Si- 
gnora ,habbìaferuitodimezoa S.A. 
per parlare alla vita eterna , ad ogni 
modo non bafla quella confolatione 
a {cremare l'acerbità del mio dolore , 
V.S. che s'accomuna l'amarezza del 
mio lèntimento , fa vn' atto di molta 
pietà,dimoftratiuo d'affetto grande,e 
meriteuoie di particolar gratitudine. 
Òhe farà il fine , col quale refló pre- 
galo a V.S.ogni deiìderato cótento. 

*Al Conte Sigifmondo Maluafta . 

Piacque aDìo benedetto di richia* ■ 
mare in patria l'Infanta mia Si; 
e di lafciar me q uà giù in efilio fenz t 
il conforto di cosi dolce compagnia 
però altrettanto cótinuerà la cagio. 
ne del mio ramarico , quanto durerf 
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il corfo di quefta mifera vita . Refto 
a V.S. tenuto affai delle confidera- 
tioni , che mi propone, ma come va- 
/ cliono per proua dell' amoreuolezza 
jfua y che è molto (ingoiare , così non 
badano per mitigationedel miodo- 
lore,il quale è troppo grande>£ fenza 
più auguro a V.S. ogni maggior be- 
ne . 1 



HA' fàputo V S. efprimerenon 
meno l'importanza della mor* \ 
te dell' Infanta mia Signora che rei-- ; 
quietezze del proprio affetto > onde 
con hauer proportionato così bene 
la confideratione , & il fentimento 
alla qualità del ca/ò , ha pofto me In - 
obligo di pareggiare con gli effetti 
del la gratitudine l'amoreuolezza (in- 
goiare dell' animo fuo,ne tralafcierò 
occafione > doue pofla per chiarezza 
di tener continuo defiderio , e molta 
cura di così neceflaria egualità ; In , 
tanto finifco con falutare V. S. di 
tutto cuore » 



Ul Caualier Scipione Ckiaramonti • 




\4U 
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\Al Caualier Liu'o Zabarella, 

NOn può darti meftitia tanta - 
grande y che non Zia inferiore 
aflai alla graue perdita, fatta da que- 
lla Cafa , per la repentina mòrte del 
Sig. Duca, mio Sig. e Padredi glo. 
mera, La tenerezza, che V.S.moftra 
della no (tra difgratia ,é di maniera 
{ingoiare , che bi fogna /limarla de- 
gnano (olo di fede^ma di merito an r 
ec ra > p:rò come la gradi/co con quel 
fènt. mento , che debbo , così la r:co- 
nofeerò con quella gratitudine , che 
conniene . Intanto fìnifeo pregando 
a V.S. ogni contentezza maggiore ► 

LETTERE 



DI CONGR ATVLATIONE. 



.ArciducbeJJa , Gran Ducbefsa 
di Tofcana r 

k 

Vtti gli auuenimenti di V. A. 
trouano neir anim© mio yna 

pronta difpofitione , che rice- 
tte 
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uc /libito la qualità loro hò però in> 
tefo T auuifo del fuo fecondo fortu- 
natifli mo parto,con fentiméto degno 
di così buon fucceflb; e'1 Marchete di 
Ruolo , che viene a rapprefentare il 
contentp del Sig. Duca mio fratello, 
£iià (imi (mente nota l'allegrezza mia 
particolare , e fé bene molti rifpetti 
m' inducono a fperare , che 1* officio 
farà altrettanto gradi to,quanto è af- 
fettuofo } nondimeno quella credéza 
non ha maggior fondamento della • 
cortefia gi ade di V. A. alla quale ba- 
cio per fine le mani, con pregar Dio, 
che a con la conce fllon d'altri donale 
accrefea la felicit à del prefènte . 

Duca della Mirandola , 

COn indicibil contento hò intefbi 
che la febre ha lafciato V.E.al- 
timi giorni fono, e ch'ella ha comin- 
ciato a lafciar il letto . La ftretta pa- 
rentela , che hò con lei , & i continui 
fauori , che da lei'riceuo, moftrano , j 
chei fuoi auuenimcnti no ponno ef- 
fèi*e lènza mio grande interefTc ; ma 
fi a certa, che la premura dell'arìetto, 
non c-de alla necefàtà dell' obligo , | 

ffheadeffo hò particolar guftodel- . 
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la fua coniialcfcenza , còme tengo 
fempre infinito defidcrio della fuaffa- 
Jute. Le cagioni, che fanno inuiarmi 
quell'officio, mi fan credere ancora , 
che incontrerò la fodisrattionc di V. 
E. e che paflèròin maggior grado di 
merit o preflb la Aia cortefia . E per 
fine le bacio la mano . 

*Al Trincipe Fililcrto di Sauditi 

• 

NOnè facile da giudicarfcqual 
di due habbia particolarmente 
mofsoil Rè Catolicoa crear V.n« 
fuo General di Mare,òl'àT&tto,oue*« 
ro la prudenza:Tutti però credono^ 
& io tégo per fermo/rhe più del fan-» 
gue habbia operato il merito , e che 
V.A.fìa (lata eletta,non come Nipo- 
te , ma come degna di gradò tanto 
principale . Me ne rallegro con lei 
lènza fine, rendendole viue gratie 
del cortefè auuifò , col quale m'ha 
chiamato a parte de'fuoi honori , Ed 
a V. A. bacio le mani ♦ 

>Al Cardinal Lancilotto 1 

PReflò quei che hanno qualche 
notitia del merito di V. S.Illu* 

ftrifs. 
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ftrifs. la promotion fuaalla dignità 
Cardinalitia è ftimata più tofto atto 
di giù ftitia a che termine di beneficen- j 
za y e di ciò maggiormente fi ralle- 
grano i Tuoi feruitori , che dell'cfàl- 
tatione medefima . Io non inferiore 
a gli altri d'oflèruanza , me ne con- 
gratulo in modoafTettuojìfsimo , ri- 
chiedendo così gli oblighi miei , e di 
tutta quefta Cala, nella quale fi cele- 
bra tuttauia con dolce commemora- 
tione la particolar amoreuolezza del j 
Sig. Card. Zio di V . S. Illuftrifs.e da 
lei fè n' a fpecta ancora yna benigna 
continuatione . Le bacio fcnzapiu 
le mani , augurandole il compimen- 
to d'ogni felicità» ' 

- 

* 

! 

Cardinal Borgia . , 

* 

IN qtieftapromotioneV.S. Ulu- 
li ri fs. è Cardinale con faufto an- 
nuntio di maggior grandezza : così 
fa credere , e parlare ad ogn' vno il 
merito della fua perfona, e quello 
della fua famiglia, che ha in altri 
tépi hauuto il gouerno di S. Chiefà . 
Gode dell* aggregatione di (oggetto j 
tanto infigne tutto il (àcro Collegio, | 
& io piti degli altri., come quello,che 

fio - 

\ 
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he particolar obJigo, rifpetto ali 
ticàcongiuntion delle noftre Cafè, 
la quale fa parermi altrettanto fu per- 
dio il lignificar a V .S. IHuftrifcral* 
legrezza deir animo mio y quanto è 
neceffario, che diquefto principio 
della fua e/al tat ione séza fine mi ral« 
legri. E le bacio caramente le mani . 

* 

*Al Cardinal Caetano . 

LA fàcra porpora è honor proprio 
della famiglia di V.SJHuftrifs.e 
da'pari ftioi' meriteuoli d'ogni mag- 
gior e/àltatione . La Santità di NI. S. 
nel concederla a così degno Prelato, 
com'è V. S.IIluftrifs. riporta la vera 
lode, che confìtte nella proportionè 
della dignità col (oggetto benefica- 
to. Me ne congratulo con elfo lei , 
per gli oblighi, che tengo alla fua 
Cala ^e me ne rallegro meco per li fa- 
uori , che la mia fi promette, dalla 
corte/la di V. S.IIluftrifs. alla quale 
bacio fenza più le mani . 

*Al Cardinale Zacchia . 

COn la guida del valore più tofto 
che con la compagnia della for- 
tuna 
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tana s'ha V.S. Illuftrifs. fatta ftrad* 
alla dignità Cardinalitia,fecondo che 
rendono fede indubitata i fuoi meriti 
/Ingolari , fperimentati dal fini/fimo 
giudiciodi N.Sig. e riconofciuti dal- 
la beneficenza fua giuftillima . Io ne 
godo, come di proprio felice fuccef- 
{o ? ne per altro rapprefento a V. S. 
Illuftrils.il gufto dell'animo mio , 
che per moftrarle nella presete occa- 
fìone quella offeruanza , che in tutte 
mi renderà prontiilìmo a fallirla 
fempre . E le bacio le mani , 

Ul Cardinal di Marqucmcnt. 

L A porpora Cardinalitia , che ha 
trouato in V.S.Illuftrifs.la chia- 
rezza del meri co, riceuc maggior lu- 
ce dalle qualità del foggetto,che non 
ne comunica co l'eminenza del gra- 
do,però mi rallegro della promotion 
fua, non come di fortunato fucceifo, 
ma come di premio degnamente col- 
locato . E le quefto primo teftimo- 
nio dell'ofleruanza mia con enolei 
troueràcredito,mi fentirò più parti- 
colarmanteobligato alla continua- 
tione dell'i fteflo affetto verfo la per» 
fona di V.S. Ili ufrrifs. alla quale ba- 
cio 
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«pio intanto le mani , 

idi Cardinal Ceffi . 

NOn può dirfi altro della promo* 
tione di V. S. Jlhiftrifs. fe non 
ch'ella habbia fabricato a sè ftefla la 
fortuna del Cardina!ato,col preftarlc 
a S. Chiefa in diuerfi principali/limi 
maneggi, non men lungo , che fede! 
feruitio. E perche non fi troua per- 
fòna poco informata de'meriti An- 
golari di V. S.llluftrifs. perciò Telài-. 
tation Tua è fiata da tutti riceuuta có 
applaufo grande , e da me in partico- 
lare s che hò Tempre hauuta notitia 
vera , e tenuto in molta (lima il valor 
fuo infinito. La prelènte dichiara-» 
tione del mio guftoè vnateftimo-. 
nianza d' obligo , il quale pafìèrà in 
effètti , tuttauoltache V.S.Illuftri fs. 
venga air vfo dell'autorità, che tie- 
ne con eno meco . E le bacio lènza 
più le mani . 

* * 

\Al CardinattSpada. 

rA Tutti è comune il gufto della 
X\. promo tione di V. S.Illuftrils. 
perche ogn'vn tiene qualche notiti^ 

C ' del 



Digitized 



<o . LETTERE ^ ' 
del Tuo merito , ma io, che Phò mol- 
to ben di ftinca, fono anche obìigato 
a (epararmi da gli altri con termini 
d'afTettuofa partialità . La onde non 
barbandomi la contentezza grande, 
felicitane in me ftcno , vengo a quella 
efterior dimoftratione di rallegrarmi 
con lei, fi come fò di tutto cuore ; 
fenza pregarla che accetti volen- 
tieri il pre lente olii ciò , poiché la fpe- 
ranza 4'efTere in ogni tempo fauori- 
toda V. S. Illuftrifs. s'accorda con la 
rifolution mia di feruirla Tempre . E 
le bacio le mani , . . 

*Al Cardinal Cornato. 

LA promotione di V.S .Illuftri/s. 
ha Tapplaufo generale , perche 
lalua perlbnaha il merito neceflà- 
rio,però N.S .riceue infinite lodi dal- 
l'hauer così ben* impiegato Thono- 
re della dignità Cardinalitia. Io, che 
nò particolarméte quefto fenfo, ven- 
go a dedurlo col prelente officio a 
notitia di V. S. Iiluftrifs. per fgni fi- 
catione del mio contento, il- quale 
ere feerà molto, quando mi rieica di 
veder fauorito de'fuoi comandaméti 
^obligo > che mi ftimola a defiderar-* , 
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li . E con tal fine bacio a V. IUu- 
ftrjus » le mani • 

* 

— 

*Al Cardinale Sacchetti. 

LE qualità Angolari di V. S. IIIu- 
ftrifs. furon {èmpre vnficuro 
pre agio della promotion fua ai Car- 
dili tiato, la quale conicela tutti Àm^ 
patienccmcnteafpettata a tutti rie- 
ice Tom inamente cara . Conuengoio 
ancora con gli altri nel refto , mi fon 
differente folo nella maniera dell' o- 
bligo, pretendendo , che ni uno polla 
concorrer meco in quefta parte , nel- 
la fbdisrattion della quale moftrerò 
fèmore quella prontezza d'affetto j 
che ha da ferii ti mi per mezo princi- 
pale nell'acquifto del fauore di V. 5. 
Jlluftrifs .Intanto le bacio le mani col 
pregarle continuo accrefeimento di 
felicità . 

%4l Cardinal Bìfcia* 

NI Ella promotione di V. S, Uhi- 
t ftrifs. fi verifica , che gli hono- 
ri più infigni fono premi de'foggetti 
più mériteuoli , e per .- tal cagione 
Ogn' vn concordemente approua il 

C a giù- 
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giudicio di N. S. nel rimunerar Ino- 
norate fatiche della pedona Tua con 
la dignità del Cardinalato . Quèfto 
felice fucceflb è flato 'da me intclo co 
letitia tanto grande , che non troflò a 
baftanza dichiarar quel , che fènto , 
perche il fènfo non e ordinario, ma 
fupplira là confiderationedi V. S Il- 
lufori fs. la qual sa, che col valor ino 
va congiunta vna inclination parti- 
colare della volontà mia di fèruirla 
lempre. E le bacio le mani . 

*Al Cardinal del Caualim* 

E' Salita V. S.IHoftrifs.al gradodi 
Cardinalc,e l'euidézadel meri- 
to, neceffita ogn'vno a Mentir gufto 
della Tua promotione y ma io , che hò 
lempre hatiuto del valor fuo ogni có- 
cetco maggiore, le hò anche deside- 
rato fempre ogni maggior auanza- 
mento , e del pre fente mi rallegro co 
giubilo di maniera grande , che poflb 
itarmene molto ben fìcuro da ogni 
contratto di parità . Quella notabìl 
differenza d'affetto , e di ftima , che 
nell'obligo mi diftingue da gli altri 3 
donerà fepararmi etiandio dal con- 
' or Co generale nel credito pretto ù 

' cor- 
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cortefia di V. S. Illuftrifs. alla qualt 
bacio fenza pili le mani • .'. 



INtendendo , che vi portate cosi 
bene nel maneggio di cotcfti in- 
tere/li , che ogn'vno commendala 
voftra fufficienza , e la mia elettione, 
e perche fon certo , che farete quafi 
tanta ftima del mio g»fto,quata del- 
l'ai trui lodi>mi dichiaro fodi'sfattifll- 
mo della voftra diligenza . Seguita- 
te y come hauete comincio , che ac- 
quiftando continuamente maggior 
merito di (èruitio 3 hauerete fondai f 
mento da pretendere maggior prc* , 
mio delle voftre fatiche . E Dio vi 

contenti t y 



» 



Rifpofte, vedi Lette re di l{in+ 
grati amento • 



C ì "LIT 
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DI R ACCOM A M DA T IONE . 



• 5 *Al Cardinal Teret ti. 

ArcoBarzellida Carpi, gio* 
J\/jL «ine altrettanto fcarfo de* 

beni di fortuna , quanto be- 
ne introdotto negli ftudi ,per fbdisfa- 
re alla volontà grande,che ha di ana- 
zarfi nel profitto delle feienze^ brama 
vn luogo tn Bologna nel Collegio di 
Montalto^Il raccomando a V. S. Il- 
lufòri fs. perche mi- farebbe orò- 3 che 
così buon defiderio hau effe ogni mi- 
glior appoggio. Panni d'hauer ria 
icritto per altri _>onde a quefti può fa- 
re oliamolo il vata?gio dell'anteriori- 
tà loro,a V.S.Iiluftrifs.peròftd ildit* 
penfar le gratie , e quando nfolueffe 
d'alterare vn poco Tordi ne per pre* 
ferirlo , ne riatterei obligo alla fìia 
cortefìa , la quale moftrerà d'a ppro- 
uare la continuatone della mia con- 
fidenza, fè mi darà fpeffo occalione di 
fèruirla . Et a V. S.llluftrifs. bacio ca* 
ramente le mani , *> 
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*Al mede fimo, 

T~^\ Efìdera Giouàni Vecchi di que* 
\j fta Città, vn luogo nel Col- 
legio Montai to in quella di Bolo- 
gna , & io fermo a V.S. Illuftrifs.per 
talfauorc , ancorché con pochi filma 
fperanza della confecutione , (tante 
il gran numero, de'pretemori., e le 
molte deftinationi delle future vaca- 
le. Ma non Hò potuto negar l'offi- 
cio a chi me 1 ha dimandato , come 
non refterò d'hauer obiigo alla cor^ 
teda di V.|SJl;uitrifs. perche fi croui. 
in termine di non poterla efercitar 
meco nella prefènte occafìone . E le : 
bacio le mani . ■ . - 

•-. *Al Cardinal Rorgh e fe. . » 

Aperfona,non meno ad alcuni 
miei cari/lìmi amici , che a me, 

THof-di modo cara , fi ricerca , 
co ne V. S. Iìlu (tri (s.. farà informata, 
ladifpenfà. dVna irre polarità fegre- 
ta, per poter adii mere i'habito elen- 
cale < e godere ancora d Vn beneficio 
Jufpatronato . L'autorità di lei , eh e 
fommo Penitétiere, protia il bi (02.no. 

C 4 <- d 
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del ricorfb . e la Tua cortefìa con eflb 
meco pronti/finte > fèmpre moftrail 
fondamento della mia confidenza • 
Vengo dunque a chiedere col prefèn- 
te officio la gratia,e quanto è intenfo 
il defìderìo di riceuerla,tato farà gran- 
de Tobligo nel rieonofcerla . Per fì* 
ne bacio a V. S. llluftrifs. le mani • 

*Al Cardinal Campori . 

r 

OLtrela cortefìa di V. S.JUuftrifs." 
ha la mia raccomandatione d*- 
hauer per fondamento ancora la fuf- 
fkienza del Padre Antonio da Ma- 
leo, però mi rimetto all'informa- 
tione, ch'ella ne hauerà, parendo- 
mi altrettanto conueniente, cheque- 
fta precedala concellion del fauorc 
da lui defiderato, quanto che fucce- 
da poi Tobligo mio , dopo che Tha- 
uerà riccuuto . EtaV. S. Illuftrift» 
bacio le mani* 

m 

*Al Ca rdinal Beuilacqua l 

Di modo auuezza V.S. Illuftri fs. 
ad eccedere co elio meco in cor- 
tefia,cheogni occafione le fèrue d'in- 
uito a fauorirmi , fi come Tè piaciuto 

di 

* 
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di fare vltimamentc nella venuta del 
fuo Segretario . Quanto al negotio , 
raccomandatomi , non lafcierò cofà, 
che fia in poter mio , benché la natu- 
ra d^ffo ripugni troppo al frutto di 
qualfiuoglia-più viua prontezza d'a- 
nimose d'effetti . Scriucrò per lo fra- 
te ancora , e di buon inchioliro , poi- 
che per feruir a lei debbo aiutar lem* 
pre chi dipende da lei . E farà i 1 fine , 
con che refto baciando a V. S. Illu- 
itrifs. le mani . 

* 

9 

» 

sAl Mede fimo. 

< 

SEnto molto gufto/mando mi bi- 
fogna vfare la confidenza con 
V.S.Illuftrifs.comelo riceuo infini- 
to, quando pofìb e fcr citare l'ofser- 
uanza , che le profefso . Defidera 
Teshibitor della preséte il fauor fuo , 
fa pendo che la conceffion del fuo fa- 
rà feguitata da gli altri Ordinali 
della Sacra Congregatione . La gra- 
da y che fi vorrebbe , ha qualche poco 
del difficile , con tutto ciò non refto 
di fperarla , perche quefto dubbio 
naueria congiunto quello della gen- 
tilezza , & autorità fua . Ancorché 
non fi tratti di mio interefse, fi tratta 

C $ F* 0 
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però del beneficio di per<bna,che m' 
e grandemente cara , onde la fuppli- 
co a fare , quanto farebbe in vn mio 
proprio interefse , che tutto farà da 
me riceuutto per conferma t ione del 
fuo cortefe affetto , e dcll'obligo mio 
particolare . In tanto bacio a V. S» 
illuftriflìma le mani. . 

. ' *Al Cardinal d'iAcquauiua. 



1 \J\ la propria ftimo la lite del Si- 
1 ▼ J. § n o f Benuenutto Petrucci ,e 
come cola mia con tutto l'animo la 
raccomando all'autorità di V.S.Illu- 
ftriffima ; dalli miei intere/fi a quei 
de gli amici non fò differenza alcu- 
na ,e cotefto Gentilhuomo n'è vno, 
cVvnode*p ; n cari, che io poflà già 
mai hatiere. L'ofTèruanza grande , 
che profetò alla per fona di V. S. Ii- 
luftrifs. dà a gli altri occafìone dì 
cercar col mio mezo , ^amc di fpe- 
Tare con mol a confidenza gli effet- 
ti della fua cortesia /fe 'quali non po- 
trà ei?èr liberale al mento di detto 
Sig.Bentienutto, che la cau& di lui 
non riceua vaittaggio notabile , e che 
la fcmfè -mia non fenta particolar 

*«uH«isima Je mani , 
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«■•/.« • • 

' ' ' sAl Cardinal Ver allo . 

■ 

- 

SVpplico V.S.IIluftrifs. che voglia 
far porre di ftanza in quefto Có- 
ticnto de'SeruiFra N. da Modana y 
mìo dipendente y e perche la confi- 
denza nel riceuere i fauoriè argo- 
mento della prontezza , con la quale 
s'efèqu irebbe i comandamenti > par* 
midi moftrarle dnche in tal modo 
il desiderio, che tengo di fèruirla ; 
mà piò' comienientcmente glielo mo- 
ftrerò,e più volentieri, {è come io ri- 
corro all'autorità fua , cosi V.S.Ulu- 
itrifs. fi va fera del l'opera mia • E col 
fì-nc le bacio ie mani . 

r 

*Al Cardinal Medici 

TTYErche tengo defiderio di feruire a 
X V. S.IUuftrils.hò animo di fu p- 
piicarlade'fuoi &tuori . Il Capitano 
N.eflbitor della prefente mia, vor- 
rebbe qualche honorafto trattenimen- 
to sh le gàtércy pei* trauagHare vn po- 
co ancori in mare , come hà fatto in 
terra lungo tempo ^ Lo raccomando 
'all'appoggiò di V. S; Jlluftrifs\ fóm- 

inamente difpofta a tener gran con- 

C 6 to 
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to delle psrfbnc di valore , perche vo- 
glia fauorirlo col Serenils. Gran Du- 
ca, Tuo fratello, e mio Sig. conforme 
a quello , che dimanda. Egli è Sol- 
dato di Fiandra d' efperienza , c di 
merito, come fi vede dalle fue paten- 
ti: conditioni , perle quali mi fono 
modo a panar quefto officio, e lènza 
le quali non mi farei mono a paffàr- 
lo . Se non m'incanno , credo * che 
V. S. Illaftrifs. fentiràguftod'eifere 
inuitata a portare vn {oggetto tanto 
capace del fèruitio di S.A.quanto de- 
gno della protettion fua , e che rice- 
tterà tutto per effetto della particola r 
mia oueruanza , come fupponendo , 
refto con baciar di cuore a V. S. Illu- 
itrift, le mani . 

*Al Cardinal dì J^a^anù 

PEr certo mio fèruitio tengo qual«. 
che bifogno di procurare , che 
FraN.fìa di nuouo fatto locale di 
quefto Conuento,erifpetto alla cor- 
tefiadi V.S.Illuftrifs.douerei fperare 
ancora con ogni confidenza la gra- 
tia, mentre non haueffi pia volte fpe- j 
rimentato, chefìmili inftanze non i 

fono troppo ficure . Se le jjirerà , che 
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DI R ACCOMANDAI 6*1 
ciò poflà lèguire fenza danno delFra- 
tc, e fènza pregi udicio della fu a Reli- 
gione, mi Cari caro, che faccia man- 
dargli Tobcdicnza del ritorno, ma 
quando tema d'alcuno, benché mini- 
mo di Tordi ne , non condi (benda già , 
che in tal cafo le refterò più obJigato 
della negatiua , che non farei dulia 
conceffione . Et a VtS. Illuftrifs. ba- 
ciò le mani . 

» _ » 

*Al Cardinal S audio . 

SPero,che V.S.IUuftrifs.noH ricu- 
{èràdi confi r marmi vna J»ratia, 
che dal fuo predecefiore , mi fu con* 
ceduta: in lei fi trotia autorità^e cor* 
tefia eguale , però in me non può ef- 
fere confidenza minore. Efporrà Ti- 
berio Romoli il ne? otio , nel quale 
defidero , eh^ellaìauori/cailfiiobi" 
fogno , e la mia intercefllone, e nell* 
ifteflb tempo , che ricerco per lui 
quello beneficio > feinftanza de'fuoi 
comandamenti per me, poiché fareb- 
be molto conùenicnte , che riceuef* 
fi infietpe con l'impofition dell'obli» 
go , la comodità della fodisfattione 

ancora.Et a V.S.IUuftrjf« | bacio fei^ 
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xÀl medesimo . 



4 «5/ 



•v 





Enfca nò Ac dar ténijfc^r .* S. 
Illttftrifs. di' ìrifpondere alla rfria 
prima lèttera icrrfta in mcVbmafo. 
Catione di Giacomo Burfeilr, 

go 



Ricorro f ?eflfb alla cortesìa di V. 
S. Illufori fs. poicne ftimo di ne- 
ceflltarla acomandarmi,mentre Tin- 
nito a fini ori rmi, ma non (ara già ho- 
nefto,che continui così lungamente, 
quando ella col danni occafione di 
feruirla , non mi liberi dal timore di 
moleftarla . Giouanni Ardini , ban- 
dito da t u tti q uefti ftat i , defidera vn ( 
fàluo condotto per tutta cotefta Le- i 
gatione, la fupplÌco,che voglia coi»»' . ' 
piacerli di f irgliene grada , e prò.* ' 
metto di ricono fcerla, come fatta a 
me fteflò , non poten io hauer minor 
ìenfb ih cofà , che molto preme ad 
yn perfonaggio , al quale fon di ma- 
n.era obligato , che per (crntrló ba- 
llerò gufto di reftare a V. S. IIIu- 
frrHs. ,'omraamente tenuto .Eie ba- 
erò le mani . 5 1 ' 
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f,oa paflar vn\iltro officio per Bar- 
tolomeo KofTèni ". Temerei gran- 
demente di venirle a fàfridio fui bel 
principio della mia confidenza, men- 
tre quefto dubbio non fofle incom- 
patibile a ffìttro con la certezza , che 
tengo della Tua cortefia . Qui annef- 
fo e il memoriale, in cafo , che i miei 
prieghi non portano per qualche im- 
pedimento riufeir degni di fauore , 
faranno almen capaci di Icufà , non 
intendendo io nel ricercar le lue frag- 
lie di feoftarmì in alcun tempo rnai 
dal Tuo putto . E col fine bacio a 
V.S. Illuftriis. le mani * 

■ 

*Al Cardinal Tìo • _ 

Volentieri hauerei fatto tèmpre 
in aiutodi N.N. tuttociò,che 
mi folTe flato pofTibile , sì pfer la me- 
moria di Tuo Padre, come per l'amo- 
re , che porto a lui medesimo . Ma 
dopo d'hauer intefo , ch'egli ha luo- 
go nella Cala , e parte nella gratia dì 
V.S. Ilhiftrifs. mi lento in obli godi 
far etiandio più di quel , che vaglio , 
poiché quel , che vaglio è poco ris- 
petto all'obli go, che tengo con lei , 

il quale s'eftende alle peffone , & * 

SU m * 

♦ 
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gl'intcreilì deTuoi feruitori ancora . 
Non la prego , che rimuneri quefta 
prontezza , ma fòlo y che fi compiac- 
cia di gradirla , non conuenendo mai 
-che da me fi pretenda di poter acqui- 
ftar merito,doue non polio fòdisfareL 
al debito . Et a V . S. Illuftrifs. bacio 
te mani . 

•Al Cardinal Barberini . 

4 

LA caufa , introdotta dinanzi a 
Monfig. Vicelegato fra il Ga-« 
:re da vna parte , & alcuni ban- 
chieri j , dall' altra , per due gagliardi 
jrifpetti m'induce a raccomandar ef- 
ficacemente gli vltimi all'autorità di 
V. S. Illuftrifs. Prima, perche dalo- . 
ro fi pretende non contra gli ordini y 
ma in virtù degli! ordini medefìmi di 
non pagare il tranfito de metalli co- 
niati y (econdariamentc perche fan no 
Venirli per feruitio del Sig.Duca mio 
fratello^ne gl'intereffi del quale mo- 
ftrado poca prcmura,meriterei mol- 
to biafimo ; oltre che preffo la mia 
gratitudine ha forza grande il meri- 
to delli fudetti Banchieri a morello-* 
li/lìmi di quefta Cafii . Però , fe vor- 
ri > che le ragioni loro habbiaoo il 

fattor 
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falior fuo , come defìdcro , e la fup- 
plico y donerà in tal cafb efler total- 
mente ficura della proporti one del 
mio debito con gli effetti della fu a 
cortefìa . E finifeo baciando a V. S» 
Illuftriflima le mani . 

• * • 

*Al Ca rdinal Santa Cecilia . 



DA molti fi fa nc'lor bifogni gran 
fondamento su le mie-raeco- 
mandaticni con V.S.Uluftrifs.mercè 
della ftirna , nella quale $*e compia- 
ciuta di metterle con gli effetti della 
fua corte/ìa, & io sodi maniera pro- 
pendo ,& auuezzo a far fèr tritio 3 che 
pochiffìme volte sò negar di farne ; 
non è però douere, anzi contra il do- 
ti ere, che da me fi rechi cótinua mo- 
leftia a V.S. Uluftrifs.per mantener- 
mi co gli altri il credito dell'officio* 
fìti . Opererà dunque così neceflario 
riguardo , che nell'auuenire io fn 



fèruato nella] maniera dello fcriue- 
re , come addìo , che nell'accom pu- 
gnare con lcmieinftanze l'anneuV 
memoriale , la fupplico altrettanto a 
fcufarela troppa mia confidenza » 
quanto a fauorire il defiderio iJcil'cf— 





po- 
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fjonece, per Io quale non reiterò me- 
no obliato a V. S.Illuftrifs. di quel- 
lo , ch'egli farà , da lei benifìcato . E 
fènza più le bacio di cuor le mani • 

< 

*Al Cardinal d* Efle . + 

L À predica di Baifo è di Fra Pao« 
Io Maria > e Pobligo farà tutto 
ìnio^osi và giù riamente diuifo il fa- 
uore da V*. S. Tllnftrifs. conceduto »- 
Per la Cafa della mia Commenda 
darò gli ordini opportuni , acciòche 
fìa preferita quella pouera vcdoua 
da lei protetta : e benché molti bab- 
buino fcritto per dinerfe perfon e , gli 
offici però de gli altri non fan con- 
trailo ali* interpofition de'fuoi , i 
q^aii per l'autorità di V.S. Illuftrifs. 
con efso meco deono clìcre da me 
riceuuti , non come ra eco ma ndat io- 
ni , ma più tofto come comanda^ 
«lenti . E le bacio le mini . 

xAl Cardinal Lodouifto* 

VNa taleN. N. ha fatto porger* 
mi col mezodi per fona reli- 
giofà certo memoriale , da mandare 
a V. S. Illuftriflima , col quale nar- 
ra 
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ra alcuni faccetti di rifentimentQ 
di prigionia . e d'efìlio y moftran- 
do fra l'altre cofè gran zelo della 
riputatione . Son degne d' ogni 
Iti ma , non che d'ogni fauore le per- 
fone honorate , però la raccomando 
all'autorità di V.S. Illuftriffima con 
molta fperanza, che ila per aiutarla , 
cjuando la troui capace, fecondo ch'è 
bi fogno fa del Tuo patrocinio , il qua-* 
lc y come non può cflèr fènza frutto , 
così non dee efler collocato male » 
E ^applicando V.S. Illuftr illima a 
permettere , che 1* obligo mio la 
nuioua altrettanto a comandarmi y 
quanto la Tua cortefìa mi dà fperan- 
za delle fue gratie , retto con baciarle 

fenza più le mani . 

_ 

xAÌ Mede fimo • 

NOnèftrano, anzi neceflàrìo y 
che io habbia in V.S.Illuftrrfs. 
particolar confidenza nelle cofè , da- 
lie tengo premura non ordinaria,ha- 
uendo trouato fèmpre in lei non me- 
no profìtteuole rainorità,chedifpG- 
fta la cortefìa. Premo infinitamente, 
e vorrei vnicamente, che la Chiefa di 
quella Città foflè conferita a M011-. 

fignor 
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* 

fi gnor N. N . ne conofco mezo mag* 
stormente opportuno del patrocinio 
3i V. S. Illuftrifs. sii quale appoggio 
il negociojC fondo la fperanza d'ogni 
buon fuccefso,aftenendomi di pafsar 
immediatamente con N. S. officio di 
fòrte alcuna, per non andar contra 
iìfènfodiSua Beatitudine» in ma- 
teria di fimili nominàtioni . La/cio 
però libera al parer di lei larifò- 
ìntionc di far motto del miogufto, 
ònò, poiché la ftrada vera d'in ca- 
mminar bene quefta pratica non può 
cfsere preferi tta meglio a V.S. Ilju~ 
ihìCs. che dalla prudéza fua propria .,, 
Jl foggetto per r integrità della vita* 
e per altri laudabili requifitiè noto 
a lei, & a S. Santità, la quale in vn\ 
-altra vacanza moftrò già'informa- 
tione,& inclinatione . Concorreran- 
no de gli altri , fecondo che fi fa in 
quelle occafioni, ma per degni rif- • 
petti deriderò i'efclufion degli altri 
per T inclufione del fudetto Prelato . 
V.S. Illuftrifs. che molto intende , e 
che può altrettanto, degnifi , la fup- 
plico, d'accordare la volontà con le 
Forze , per fauorirc il mio defiderio , 
che farà dal canto fuo dimoftratione 
4'afètto grande, e produrrà dal mio 

in- 
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infinita obJigatione . E per fine ba« 
ciò a V. S. lìlultrifsima le mani . . 

*Al Cardinal Borgia. . 

# 

J T A da fentir bene V.S.IJIuftrifs. 
J J. che io ricorra al mezzo di lei 
frequentemente , poiché l'vfò della 
mia confidenza è vn confronto della 
Tua cortefia , gli effetti della quale fo* 
no accompagnati fempre da molta 
autorità . Vorrei, che Monfig. N.N. 
haueflè la Chicfa di quefta Città, an-» 
zi non sò volere per quello , che tocca 
al mio gufto,altri che lui hauendomi 
refò partiale della fua per fona la bon-* 
tà de'fuoi coftumi 5 che fecondo me 
fan yCdere , ch'egli fia fatto a pofta 
perla dignità » e cura Epifcopale . Se 
V. S. Illuftrifs. hebbe mai penfiero di 
certificarmi del fuo affetto , quefta è 
Tócca/ione di darmene particolar 
euidenza , ne poflb credere , che fia 
per far poco in co fa , dotie può fare 
affaifsimo , e fauorir me in eftremo 
col fare aflài meno di quello , che 
può . Non sò fè fia meglio taccre^à 
dichiarare la premura, che hò in qne* 
ftonegotio, ma farà meglio quello >^ 
che parerà alla maturità del fuo giù* 

dicio> 
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dicio,al quale mi rimetto,con aflictt- 
rarla, che quanto più m'obliga , tan- 
to più fà defiderarmi di reftarle obli- 
gato. E col line bacio a V»S. Illu- 
ftrifs. le mani . 

*** 

• <Al Gran Duca di To frana . 

C > OI memoriale , che qui con- 
j giunto inuio a V. Altezza ft 
dimanda certa gratta , e fi prefup* 
pone, che ve ne fiano molti effempi • 
Jo non inclimua a fcriuere di tal ne-; 
godo , pure fon lafciato guidarmi 
dall'inftanze d'vn'amico , 11 merita 
del quale ha vinto la mia penitenza . 
Gli hò però detto alla libera di voler 
pattar l'officio con la riferita del gu- 
flo di V. A. e co q uefta vengo a fiijw 
plìcarladel fauore , perche conofca. 
chiaramente di poterlo negare , ò 
concedere,come giudicherà più efpe- 
diente fenza riguardo della mia fo- 
tlisfatione* vedendo , che io raccom- 
mando più tofto per co m piaceresti e 
pereffer compiaciuto . Et a V. A, 
taci° con tutto l'animo le mani * •* 
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%Al Mede firn 0 . 



p 



l'vna di qui , l'altra di Siena ; digra- 
ti a mi fcufi , Ja gelof a della fua buo- 
na gratia mi fi im pati ente. Non con- 
uicn però, che io la fci occafone al- 
cuna di moltiplicar col me2o de'iuot- 
fàuori gli oblighi della mia orTeruan- 
za s inoltrerei cPhauer poca , e debbo 
hau ere ogni maggior confidenza 
nella (ingoiar Immanità Aia . Vengo 
dunque a fu pplicarh della grafia, e£- 
preflà nel congiunto memoriale 3 e 
la concezione m'è refà facile non 
meno dalla noti tia della fua clemen- 
za , che dalla forra del miodefiderio « 
Col qnal fine bacio a V. A. le mani* 

*Al Duca Marmili ano diBauiera. ■ 

A Molti danno occafone di veni- 
jfTL re a Ila volta mia ,& animo a 
me di chieder nuoue gratie quelle , 
che da V. A . già riceuute . Mora* 
fon ricercato da Bafhan Cafì y Luo- 
gotenente della guardia Alemagna 
dei Sig, Duca mio fratello a voler 

rac- 
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raccomandarle la fpeditione d'alcuni 
intere (fi , a i quali , fenza l'appoggio 
dell'autorità di V. A. poco gli gioue- 
r ebbe il pigliare l'incomodità di paf- 
ftrfène in cotefte parti, come ha? deli- 
berato di fare quanto prima . La pre- 
£0 a degno rfì di moftrare a benefì- 
cio di lui, che il credito deH'ofTèruan- 
za mia habbiail fuo principal Fonda- 
mento ne gli effetti della cortefìa di 
V. A. E le bacio fènza più di tutto 
cuor le mani . 

/ Duca d'Vi bino . 

ILDottore Aleffandro Mafini dalla 
Pergola, imputato d'vn' homici- 
dio,vorriaprefentarfi per moftrare, 
che quando pur Fhaucflè commeflb , 
farebbe flato con tata prouocatione, 
che ragioneuol mente doueria chia- 
marfì ncceflària difefa . Ma per ha- 
uere diuerfe grauiflìme cagioni di 
poca , anzi di neffuna confidenza nel 
giudice ordinario , gli pare honcfto, 
che la caufa fìa fatta da qualchedun* 
altro P e pare a me ancora, che quefto 
luo penfiero s'accorti molto alla con- 
tienienza , perciò fupplico V. A. che 
voglia degnarfi di commetterla do* 
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ne più inclinerà il fuo gufto , che ft 
ben ciò ha natura di gkifti ^nondi- 
meno da lui , e da' me farà riceuuto 
con fentimento di grada. E per fi- 
ne bacio a Vofìra Altezza le mani* 

xAl Due a di Tarma. 

AMefi paflàti fè V. A. a mia in- 
terceffione la gratia a gli Stra- 
mitti, che cederà -dal congiunto me- 
moriale, ma fé non cocete loro l'al- 
tra ancora , per la quale fupplicano 
ad eflò, Tot tenuta già è per riulcire 
meno qualificata affili . Io , che non 
pono hauer dubbio alcuno della cor- 
tefia di V. A. accompagno con mol- 
to affetto r infìanza de gli oratori , e 
per efler quello , che nuouamente fi 
ricerca a come vna certa fpetie di ma- 
nutentione della prima mercede, me 
Ja prometto con fiducia grande, la 
-eguale affli mera titolo di particolar 
©bligatione,fubito, che V. A. incli- 
nerà a fauorir me , & a confblare gli 
Stramitti ♦ Intanto finilco con ba- 
ciarle di] tutto cuor le mani . 

» 

iAl Duca della Mirandola ♦ 
A V. E. pofso riceuere moItiA 
fimi fattori , ma pochi ^ chi da 

D me 
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me fiano defiderati più delprefèntc 
N. N. che per nettar bene Thonor 
Aio ammazzò colui , che glie l'haue- 
ua bruttamente macchiate conim- 
putationi non men falfe,che ignomi- 
niofe, hà penficro di ritirar^ in cote- 
fto Prefidio, doue sa d'efèer fìcuro 
dali'infidìe de Tuoi nemici .E perche 
mie a cuore la (àluezza di lui , per 
fèruitio , e quiete d'alcuni Caualieri 
miei amici filmi, la prego , che voglia 
fargli vn faluocondotto . I/obligo 
della gratia farà pari all'affetto del- 
la dimanda, come la cortesìa dcll'E. 
V. none mai inferiore alla mia con- 
fidenza . E le bacio le mani . 

Ul Vrincipe T^icolo d'Ettel 

HA rifoluto N.N.di prelentarfi, 
non tanto per giù ili fi catione 
della propria innocenza, quanto per 
confufione deTuoi perfccutori, ma 
fàpendo , che i fluori fono cópatìbili 
co la giultiria,vorrebbe ad ogni buon 
fine hauer l'appoggio di qualche per- 
fònaggio di non ordinaria autorità . 
Io , che me gli conofco obligato aflài 
non ho lafciato,ch'egli ricerchi ,■ ma 
da me ftctfo gli liò esibito il patro- 
cinio 



)igitized by Googl 



pi RACCOMANDÀT. yf 

cjnio di V. E , co quella libera ficur- 
tàVheper ragion di fangue,e d'affet- 
to tra di noi è non men Jegitima, che 
necefiaria . Ella , chepuotutto ciò , 
che vuole , douerà voler molto in 
quefto intereflc , nel quale fi tratta 
della riputationeìd'vn mio cari /limo 
dipendente, che viene in vn certo 
modo ad efler fùo ancora per l'indi- 
frintopoflèflò , che vintamente con 
eflb meco tiene fopra le cofe mie . 
E (ènza più bacio a V. E. cordiali^ 
(imamente le mani» 



SI tiene qui vniuerfalmenre da 
ogn'vno , che la prigionia di N. 
N.fiafèguica per infortunio più to- 
£to di mala congiontura,che per im-- 
putatione d'alcun vero delitto , però 
non mi fon refb niente difficile a rac- 
comandarlo al fauore di V. E. l'in. 
terce/Iion della quale valera /òpra 
Ja forza di qualfiuoglia più gagliar- 
da predi ntione a far fubito credere , 
ch'egli fia perfona honorata , e me- 
riteuole d'ogni gratia.Con l'officio , 
che paflb in quefta occafione, vengo 
a moltiplicar gli oblighi , che tengo 



oil Vrincipe Luigi d'Elie* 
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gualche altra hauerò forfè ventura di 
iccmargl'in parte . E bacio in tanto 
. " a flettilo fam ente a V. E. le mani . -, i 



JTV BondiHebrci, fratelli de'Bon* 
di carcerati colti , i quali dal mezo 
della mia interceilione , e molto più 
da quello dell'ali torità fua afpettano 
beneficio grande . Anch'io fpero, che 
non rieuferà di fiuorirli, poiché cir- 
coferitto qualunque altro rifpetto 1 
tutte le gratie, ch'ella farà a'detti 
prigioni ridonderanno in credito 
cpmmune , &in particolar mia obli- 
gatione verlb l'affetto amorciloJifs, 
di V. E, E le bacio séza più la mano . 



\Al Trine ipe di Correggio . 

BEniamìno Modona Hebrco, hà 
ricercaro il mczodiqu framia 
lettera, perhaueril fa uore del lVu- 
torira di V. E. nella ricuperatione 
della dote della figliuola da Deoda- 
to, pur giudeo che fu già Banchiere 
di Fabrico . Se hauerà ragioni , che 



idi Trinrìpe della Mirandola, 
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meritino la gratia del Tuo patroci* 
nio > a me farà cara , che vaglia pre- 
darglielo e più caro affai , che mi 
dia fpeflo occafìonc di fermila , poi- 
che hauerò gran certezza dell'amor 
Tuo, fèriceuerò molte prone della 
fila confidenza . E con quello bacio 
a V. E. la mano » 

Più volte ho fcritto a V. E. per 1* 
efentione di Lionello Brillati da 
Carpi,e ne ho^riportato sépre ottime 
ìntentioni, a legno tale , che io met- 
teua per fIcuro,che foffè flato già vn 
pezzo fa interamente da lei confbla- 
to . Pureintendo,che tuttauia pende 
il negocioper la differenza folo di ve- 
nire, ò nò, ad vna diftinta efpreflìon 
d* alcune particolarità x lequali non 
fono poi ne anche di grandifnmo pc- 
fb, ma feneftima neceflària la fpecì- 
fì catione , accioche la reticenza loro 
non poffa col tempo dar non meno 
nuoua materia di difgufto, che di 
contratto» Ethaucncìo cagione di 
defìderare,cheV.F. priuilegi li miei 
offici, & in riguardo d' eflì la perfo- 
na a eli difeendenti di detto Brufati 
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torno a farlene inftanza , e gì oli a mi 
di fpcrare , che non vorrà elser parca 
delle fue^ratie in vn'interefse, che 
porta in fronte il titolo della ^iufti- 
tia , & ad vna Casa, la quale ha il fa- 
uore della mia protettione , tanto 
più , che prometto a V. E. di rcnder- 
ìcne cambio larghi /Timo col rifer- 
uirla prontamente in cofè limili ^ e 
maggiori . E le bacio la mano . 

tAl Vie ci egato di Bologna . 

TT 1 'Nata , per quello, che intendo^ I 
Il . cci ta differenza tra cotefto Ga- 
belliere , & alcuni Banchieri . Stanno 
faldi epli nel credere , che habbia da 
pagar datio il metallo coniato , il 
quale pafTà per (cruitio del Sig. Duca 
mio Fratello,e di quefta Tua zecca , & ; 
efli nel pretendere > che ciò ripugni j 
non meno alla giultitia, che alla con- 
fuetudine . Trattandoli di cofa, che , 
tocca gli affari di S. A. confeflò alla ! 
libera la partialita del mio fentimen- 
tOj e quefta ragione d'intei efic a me 
coni mu ne ricerca pur dame vn'of- 
fìcioa ipròdelli detti Banchieri, che 
per efiere amoreuoliflimi di quelta 
Cala, hanno, luogo principale nella 

noftra 
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noftra beneuolenza , come han con 
le noftre perfone merito grande . Li 
raccomando dunque alla gentilezza/ 
dj V. S. qnanto più affettuofàmente 
poflb, ne sò fperar poco , doue defi- 
lerò molto, in fèruitio d'amici tanto 
cari , il beneficio de'quali da me farà 
riceuuto con oblilo, eguaiiffimo alla ' 
premura. E per fine aluto V.S.di 
tutto cuore . 

kAÌ Vefcouo di Reggio . 

DOn Domenico Ferrari, Rettor 
di S.Cafliano, hà fiuto capo da 
me col mezzo di per fona t alla quale 
defidero di fare ogni piacere. Nel 
fuo memoriale fuppone , che l'homi- 
cidiofìacafualiUìmo a difefa necef* 
faria, fuori non folo delTintentione , 
ma della qualità del col|x> ancora, 
pretendendo , che per se fieno non 
fbffe , ma che la mala cura del ferito 
Thabbia fatto diuentar mortale . Il 
raccomando a V. S. per due gratie, 
che confiftono , l'vna nel procurargli 
la pace, e l'altra nel perdonargl i Ter- 
rore . Hà la prima per oggetto la ca- 
rità , la feconda per motiuo la clemé* 
£3, che fono virtù particolarmente 
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proprie di chi hi gouerno fpirituale * 
E graue il difordine., cjuefto però non 
mi fcema la fperanza del frutto > anzi 
mel'accrefce, poiché V. S. accetta 
più volentieri Toccafioni^uato fono 
maggiormete difn*cili 3 eomc^ pili con- 
formi all' eccetto dell' amoVeuolez- 
za fua . E col fine prego Dio , che le 
conceda femore ogni confolatione k 

lAlMedefnno. 

- 

R Accomando al pio affètto di W 
S. la Giouanna Medici 3 pOuera. 
pupilla Orfana ? perche vegga d'infe- 
rire con l'autorità delle me e(b\ta- 
tioni nel petto del Curato-di Bihiàno» 
tanto fpirito di tenerezza verfo l'è/— 
trema ncceilìtà della nipote, che lT 
muoua , non (blo a compatirla > ma 
fouuenirla ancora . Lehauerò par-* 
ticolarobligo di qnefta opera fonv* 
mamente caritatiua , e quello che 
più valerne haueremo in Cielo amerr- 
àue merito grande . Per fine fallito 
V. S. di tutto cuore . 

%Al Medefimo . 

SE bene comincio a temere di riu?} 
fei* 
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fcire a V. S. troppo molefto con F 
a/Iiduità de'miei offici, con tatto ciò 
non sò pigliar partito d' eflère piti 
parco nello fcriuere . Desiderando 
la Predica di Couriago, ò qualche 
altra di ftima eguale per lo Padre 
eshibitor della prcfènte > da me gran- 
demente amato , come grandemente 
rneriteuole , vengo a fartene inftan- 
za . Quefto fauore, che da me fi ricer-» 
ca con molta premura y farà riceu- 
to ancora con obligo firaile > nè può 
nafcermi dubbio alcuno circa la con* 
ce/Iìone, poiché fon certo, che non 
vorrà interr opere l'vfo della fua cor- 
tefia,& il pofleflò della mia confiden- 
za . E col fine bacio a v. S. la mano » 

•Al Conte Buca à y Oliuares. 



Redo^che rolferuanza mia hab- 



bia luogo nella gratia di V.S. 
come sò y che il fauor Tuo ha parte 
nelle gratie di S. M.peròhauendo ri» 
iòlutodi far prefentemente ricorfo 
all'ineshaufh. Rea! beneficenza per 
quello .j che intenderà dal March, di 
Ruolo, Ambafciat. diquefta Calgli 
hòcommeno , che fia da V. E. a pre- 




garia, ; 
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garla , che voglia con l'aiuto deTuoi 
offici agcuolar l'adempimento del 
mio deliderio . Ella, che tiene merito 
d'effetti non ordinari con laperfona 
mia , non può lèntir male , che pro- 
curi c|i riceuerne continuamente de 
gli altri t poiché quefto moftra chia- 
ro , che ho particolar certezza del- 
la cortefia , e che fò ffcima grande 
dell'autorità di V. E. alla quale ba- 
cio fenza più le mani . 

%Al Collegio de' Don ori di Terugia „ 

| A D inftanza di perfona,che m'è 
^/\_ (òttimamente cari , perch'è 
grandemente meriteuole , prego le 
SS. VW che vogliano nella proffi- 
ma elettione de gli Auditori fauorir 
il Dottore Ottauian Caftracani ♦ 
Confido moltiflìmo in loro,& haue- 
rò particolar gufto , che di me fi pro- 
mettano altrettanto . Se trouerò 
nelle SS. VV. amoreuolezza , eguale 
al mio defiderio a crolleranno elle in 
me gratitudine pari all'amoreuolez* 
za loro . Eie {aluto per fine * 

<Al Gouernator di T{e?gio . 

PEr rimputationé , data a N. N m 
potria naicere con vn poco di 

tempo 
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tempo qualche di (ordine, non oftan- 
te, chehabbia giuftificato l'innocen- 
za fiia, jxjiche gli offefi fcriuonoin 
marmo, & aguzzano V ingegno per 
t rotiate delle vendette oblique, quan- 
do è loro ferrata ogni ftrada di rifen- 
tir fi di rettamente , per tanto è necef- 
fario legar le mani ad ambe le parti 
etiandio col timore di qualche gra- 
115 pena , acciòche fi rendnro tanto 
pjù facili ad oflèruare inuiolabilmente 
la pace. Ne vaglia ciò per auuerti- 
milito, che V* S. sa preuedere_,e pro- 
«edere a tutti ì bi fogni imagi nabili, 
mafbloper euidenza del defiderio, 
che tengo della quiete di detto N. N. 
e per la cognitiohe , che ho di queli* 
altro, come ancora per fignificarea 
lei y che V interpofition del fuo mezo 
rumerà dame inricompenfa Tobji- 
go domito al merito dell'opera^ del- 
ramoreuolezza di V.S.alla quale au- 
guro per fine ogni profferita . 

*4l Gouernator dì Carpi.* 

LA gtatitudine del Principe non 
dee effer inferiore al merito de* 
iti,però hauendo ilCapitanFran- 
cefco Bofelli accettato la carica con 

D 6 pron- 
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prontezza grande , e mantenendola 
con molta riputatone ,non è conue- 
nicnte , che i Tuoi intere/fi , da lui per 
mio fèruitio abbandonati, redi no se- 
2a gouerno,c patrocinio ,adcffo maf- 
fìmamente,che none più viua la ma- 
dre, la quale ne haueua pure quella 
poca cura,cbe può liauere vna donna 
vecchia, e mal Tana di fimili affari . 
Li raccomando dunque a V. S. co» 
dichiaratione di tanto fèntimento > 
quato fé foflino miei proprj, e mi fa- 
rà disómo gufto , che li piglia cuore 
in modo tale , che detto Capit. cono- 
fca di non potere far di più egli fteflb 
con l'affiftenza della perfbna , e con 
la fòllecitudine dell'opera fua.Parmi 
d'hauere a baftanza efpreflb il mio 
defiderio, e confido , che V. S. fia per 
fecondarlo a tutto poter fuo , onde 
fènza più la fallito con ogni affetto » 

» 

1 

DAlIa Vicaria del Moniftero di 
S.Baftiano furono cortefeme- 
te predati alcuni denari ad vn tat 
Domenico della Violanta,poco aua- 
ti, ch'egli paflàrTè all'altra vita ; gli 

beredi del quale ricercati più volte 

del 
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del pagamento non hanno dato mai 
par vna buona parola , non che altra 
fòdisfattione . vorrebbe confeguire 
cotefta Madre, fenza cóntrafto,il Tuo, 
ma cono/cencio la parte troppo facile 
a litigare,ha Primato d'hauer bifogno 
del fauore di V. S. e di poter hanerlc) 
mediante la mia raccomandatione . 
La prego,che vogli ordinare , che con 
ogni po /libi le celerità da veduta > e 
terminata la giufta pretensone della 
fudetta Monaca 3 nè pofTo dubitare 
della Tua prontezza, Itamela natura 
deiroccafìone , che l'inuita ad ac- 
quifere doppio merito di! pietà con 
Dio , e d'amoreuolezza con me, che 
per fine la faluto di cuore . 

lAlTodeflàde Carpi. 

VI raccomando Pietro N. eoa 
ogni caldezza » e con molta 
fperanza di frutto, ne poflo moftrar 
premura , ò confidenza minore , fc- 
voglio pareggiare il fuobifògno , c 
l'amoretiolezza voftra , alla quale 
cercherò , che in tutte l'occafioni fist 
eguale ancora la corri {pondenza deU 
la mia gratitudine . E col fine vi aii«f 

guro ogni contemo . 

Ut 
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jtL Capi tan di \agione di Cam- 

porgi ano. 

VEngo a raccomandami due , 
caute, vnadelRettor di San i 
Donino y l'altra di Gio. Battifta 
Chianti, perche veniate con ogni ce- 
lerità alla fpedition loro . Il far giu- 
ftitia è parte del voftro officio y però 
doueretc eflere a ciò tanto maggior- 
mente pronto , quanto che la mia 
raccomandatione concorda col de- 
bito voftro . -Dio N. Sig. vi guardi, j 
%AÌ Gouernator di Breftello , 

LE Zinganc,che l'altro giorno rac , 
comandai in nome della Signor 
raPrincipefia Giulia miaforella, e 
mio ancora y fc ne fon tornate qua ri- 
ferendo, che poco habbia loro gio- 
vatola noftra intercefsione.Non ho 
potuto crederlo , perche hò moltifsi- 
me proue , che V. S. è folita di com- 
mettere più tofto eccedo , che difet- 
to nel fodisfare alle noftre dimande , 
doue Tamoreiiolezza fua hà luogo di 
farlo, come ha nella prefente occa- ( 
iìone . Tuttauia hò ftimato bene di 
venire a qtiefto nuouo riccordo , il 
quale moftrerà tanto meglio il defi- 
derio noftro , che dette pouere Don- 
ile reftino confolate, e l'obligo fuo di 

eoa-* 
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confolarle in co fa per fe ftefla giuft^ 
e per la prometta di V. S. neceflaria. 
Dio N.5. le conceda ogni felicità . 
^Al Gouernator di Scandiano « 



Per l'età quafi decrepitale per ai- 



IT^ tri viflbili impedimétinonèat- 
to Nicolò Roflì ad e/èrcitare la cari- 
ca di Mattato, che gli è toccata a (br- 
te,le raccomando cotefto pouero vec- 
chio , fé bene non ha molto bi fogno 
di raccomandatione , perche V i ina- 
bilità fuamoftra la neceflità di far 
prouedere d' altra più idonea perfo- 
na . Non V hò ricercata mai d'altro 
piacere , però confido , che in quefta 
prima così giufta occafione vorrà 
darmi buon (àggio dell'amoreuolez- 
za Tua , per hauerlo poi negl'interef- 
fì propri dalla mia gratitudine. E 
Dio la profperi. 
sAlla Commu ni ti di Nonantola . 

SPero , che habbiate da farmi vn 
piacerle con quefta fiducia ven- 
go a dimandarlo. N. N.voftro com» 
patriota, defidera l'officio di Cancel- 
liere, hauendo presentito, che fra po- 
co tempo farà vacante . Mentre naf- 
ca tal occafione > non vi feordate del 
fuo defiderio, ne del mio,che accom- 
pagna il fuojtuttauoltaperò che l'in- 
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pagnate da cjuefta riférua, Icuano af- 
fatto ogni pcrpledità , che ha tenuta 
in. fofpelò l'elettione di detnooflìcu-» 
le-, che dee effere regolata , piti tofta 
dalla confiderat ione del merito , che 
dalla ftima del fauore. E pio vi con» 
ceda ogni bene . 

tAl Commiffario di Saffifolo . 

SE le ragioni,. eh: Rinaldo Barda- 
ni > dice d'ha nere , fonino co#i 
ciucienti, come è manifeftala potér- 
ti fùa , egli farebbe tanta meri t cu ale 
di fpedita fj ullitia , quanto è degna 
di pierà grande -Mi farete molto, pia- 
cere a vedetic con diligenza y e mag.* 
gjorea terminarle con celerità, fiate 
fàno *■ 

+4lla Vi eberi a di Caftelnuotto diGar* 

f agama . 

QVando, Bertoni, Camerlengo» 
al prefènte di cotefte Vi che ria 
uni a la furTìcienza neceflària , co- 
me tiene a fauor fuo la prefuntion d* 
bauer^ per effer in pofsefso di tal 
carica > l'officio > che con quefta.pa£* 
lo a pròdi lui, dotterà afsicurare la 
fua confermatione . Non sò , come 
pofsiate renderai hora difficili in vna 
cofà, non {òlo lecita > maconfueta,. 

nella, fanale vi moftrafte già moko 

facili t 
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fàcili . Era meglio aflai non eleg- 
gerlo, che negar poi di confìrmarlo > 
ma fon certo , che vorrete mantener 
Tattion voftra , e dare infieme guft o 
a me erTendo in termine far 1* vno , 
e l'altro, fenza dubbio d'errare, e con 
certezza di merirare preflò la mia 
gratitudine . Dio vi conferui . 
" kAÌ Vrou .di Lombardia de'Mìpimi. 

On conofco maniera da poter 
offerir meglio a V. P. l' opera 
mia , che col ricorrere liberamente 
alla Aia , come fò pregandola a voler 
porre di llanza nel Conucnto dì Bo- 
logna Fra N . da Bologna , acciò che 
nella patria >& in luogo di ftudio tan- 
to principale porla Fornir comoda- 
mente li iuoi ftudi . Di quefto piace- 
re riceuerà ella da me buon cambio , 
purché non lafci il merito dell' amo-' 
reuolezza propria , fenza l'vio della 
confidenza , e l'affetto della m ia gra- 
titudine , fenza l'aiuto deiroccafioni. 
Auguro per fine a V. Paternità ogni , 
dell derata contentezza. " 1 

•Al Marche f e Turco . 

I 3 Esibitor della preséte litiga co* 
^ fti con alcuni tuoi debitori % Si 
ha ói fogno della più fij^dita giuftitu 

che 
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che poflà fatfi. Hò io prefo T affli nto 
Sanitario , e Thauerò grandemente 
aiutato 3 quando V. S.alla quale il 
raccomando, fi concenti di fauorir- 
lo Ne per mio parere fàran colio- 
cati male gli effetti della Tua cortelìa, 
hauedo la perfona qualità amabili/li- 
me , come ella medefìma conofeerà 
nel praticarla . Vegga di procurare 
con V affetto , e col valore de' fiioi 
offici ogni vantaggio a qnefto ga-» 
lanthuomo ,dci T ,no d'ogni vantaggio 
in riguardo del fuo merito, e della 
mia interce/JIone , chetanco obli- 
gliela lui , e me , quanto s* adoprerà 
per lui . E col fine prego aV. S. ogni 
defiderata contentezza ♦ 

*Al Marche/e Spinola. 

ARchimede Giiidoni,fuddito di 
quefta Cafa,è di famiglia nobi- 
le,ma di facoltà tenui/lime; però co- 
me ha* bifogno , così gli ftaria bene 
qualche vantaggio, e lo raccoman- 
do a V. E. perche voglia honorarlo 
della protettion fua , quando egli fi 
porti in modo da non renderfì inca- 
pace di tal gratia. Adelfo vfo con 
lei la confidenza nel pregarla , ma in 
qualche altra occafìone eferciterò la 

prontezza nel feruirla. E farà il fin?., 

con 



Digitized by 



LETTERE 



con che bacio a V. E. Ja mano . 
*AÌ Marchejedi Lìcbe* 

IL Marchcfe di Ruolo, Ambafcia- 
tore di quefta Calà^comunicherà 
in mio nomea V. E. certo negotio ^ 
nel quale premo tanto vaiamente» 
quanto grandemente confido nella 
fua cortefia. Sò^ch'clla è no men on 
ra a S. Maeftà , che (limata dal Sig, 
Co. Ducà^però quefto fa vedermi la 
connenienza di ricorrere al fuo mezo 
per la gratia , che defìdero . Piaccia- 
le di fentìr volentieri Kinformatione 
del mio biiògno dal Caualicr fudet- 
to,c di preftarmi ancora il fàuor fuo> 
dotic le parerà neceflario , che dalU 
mia gratitudine riceuerà in ogni oc* 
cafione proue d'obligo particolare > 
come dall'autorità fua ioriccuo sé- 
pie effetti di molta confequenza. E 
col fine bacio a V. E. la mano . 
•Alla March. Calcala Ai Mar anello* 
\ L Francefchini, Notaio di Ma- 



\T \ ranello , darebbe V animo d'e- 
fercitare 1* officio di Podeftà , quan- 
do fe n' andatfè quelIo,chc di pre (èn- 
te vi fi troua , come corre voce , che 
iìria per andarle ne» e per faluar la 
pretefion fua da ogni nota di fòucr- 
chio ardirc.moftra con diuerfi efèm- 
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pi , che Vi (ietta carica fin Hata altre 
volte conceduta a pari iiioi . Jo non 
ho molta informationc di lui,ma chi 
mi muoue a raccomandarlo , s'obli- 
ga perla fufjfìcienza , edice,chc V.S. 
fe ne vale fpefTo y e Jo cono/ce benif- 
ìlmo . Conttittociò ferino con rifer- 
ua^ no men del Tuo pufto,che de) ve- 
ro , e per prona del vero accetterò la 
fignifìcatione del fuo gufto., al quale*. 
deeV. S. fbdisfare liberamente con 
certezza d' hancre la conformità del 
mio,che dal fuo no può cfser mai dis- 
corde . E le bacio lènza più le mani» 
*Al Conte Scipione Sacrati* 

DOmenico Bianchi ^ po/Iìede sii 
quello di Rtibbiera vn poco di 
terreno , clic paga lineilo a V. S. e 
1* Aueroldi acquifteicbbe volentieri 
le ragioni di lei , riattendo trouato il 
liuelìario difpoftoalla ce filone delle 
fue , Come caldamente le raccoman- 
do detto Aueroldi per lo fa uore , che 
desideratosi mi prometto fieuramen- 
te y che V . S.Ia quale con Pamoreuo- 
lezza m*e fiata motiuodi confidéza, 
vorrà con V iftcfsa e/sermi cagione 
d' obiigo ancora . E per fine la salu- 
to di tutto cuore* 
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Conte Francefio Brembati . ^ 

COn V.S.non ho merito alcu no, 
e pure tengo in lei molta confi- 
denza, tuttauia rperod'acqiuftar Vy? 
no,fc mi porgerà oc canone di Ino 
fcruitio , & vfo V altra , acciò che Ha 
certa di poterlo fare con pieniflìma 
libertà . Don N.N. afpira alla Chie- 
fa della Villa d'Ada , mentre pafll 
à miglior vita il prefenteCurato,che 
fi troua infermo a morte , e ricerca il 
fauorediV. S.folo per non riceuerc 
nel concorfo .pregiudicioda'fauon , 
promettendoli nel refto della lutti» 
cienza propria guanto in fimil cafb 
è necefsario , Mi muouo a pregarla, 
mofso da perfone , che mi (limano 
attiffimo a difporla,ma non sò vede- 
re altro fondaméto dell'opinion lo- 
ttane altro messo da mantenerle, che 
1* amoreuolezza fua particola regal- 
ia quale detto Prete io riconofee- 
remo ognVn di noi co oblilo gran- 
de ogni buono effetto > che fegua . E 
fàluto caramente V. 5» per fine . 

cleome dì Ciane. 

VOrrei in tutti 1 modi daV.S.vn 
piacere , & altrettanto me lo 
promette T amoreuolezza fua,quan-. 
to faccia il mio defiderio . So » che 

hi 
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ha negato a N. N. la licenza d* anda- 
re per lauoratore di certo podere , la 
prego a concedergliela per amor mio, 
nó ottante qualunque renitenza, che 
haueflè di farlo . In quefta occafio- 
ne ella vede la parità della mia con-, 
fìdenza col Aio particolar affetto , & 
in altre vederà la conformità della 
mia gratitudine col fuo molto meri- 
to . E per fine faluto V. S. di cuore , 
kAI Caualier Gìufeppe Montanelli , 

1* Ardente voglia , che moftra il 
^ Padre eflbitor della prefènte, 
d J hauer qualche Reliquia per la fua 
Chicfà di Monte Albodo y e la calda 
iattanza , con che mi ha nece Aitato 
a concorrere col mezo d' vna lettera 
air effetto di cosi pio defiderio , por- 
gono a meoccaflone d' vfàr la confi- 
denza^ a V. S. d'efèrcitar l'amore- 
uolezza , mentre raccomando air o- 
pcra fua il feruitio di quelConuento, 
e la confolatione del fudetto Rcli- 
giofo , Non manchi per vita fua, che 
egli promette d 1 eflèrci Jgrato , qua^ 
lunque voltafaccia ne'iuoi Sacrifici 
co m memora tionede' benefattori y e 
quefta non è ricompenfàda ftimar 
poco . Hòintefà la moire del Sig.D. 
Carlo, e me ne pefa affaiilimo per di- 

uer/l 
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conia lolita finezza di gkidicio ha- 
ueua jàputo metter molto bene inv- 
eii ró le Tue fperanze , appoggiandole 
sJfauor di Per fonaggio d' autorità 
tanto grande . E per fine Li fahitodi 
tutto cuore * 



NOn mancheranno concorrenti, 
i qualidaran da péfare al log- 
getto t da me raccomandato non già 
eoi vantaggi© de' meriti , ma il bene 
col contralto de'fauori.Bifcgna duri* 
que far ogni «forzo , che Tener fupe- 
riore nella fu fiicieza vaglia arcderlo 
fuperiore nel concorfb ancora . Ciò 
fta affolli tamente in mano del Sig» 
Cardinal N. poiché tutti i voti capi- 
tolari penderanno in quella parte , 
doue inclinerà il gitilo del Protetto- 
re , pero h a V. S. da lafciare ogni al- 
tra cura 3 e da premer folo nei guada- 
gnare la volontà di S. S. Illuftrifs. la 
quale è la bafe del negocio,e la Scu- 
rezza del noftro intento * Sò , che hà 
giudicio , e dcftrezza che fàprà va- 
lertene opportunamente > non meno 



xAl Medefimo + 
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per credito de' propri offici , che per 
adempimento del mio desiderio on- 
de afpetto molto in quefta occasione 
dall'opera Tua , e le prometto afsaiÀ 
fimo della mia in tutte, mentre fini£» 
co con (aiutar V. S. di vero cuore . 
*Al Caualiere D.Fr ance food' Effe, 

io ancora , che coloro 



e non di protettane , come V. S. di- 
ce mentre foriero veramente colpe- 
uoli dell' ecceflb grauiflìmo , che 
vien loro da loro nemici oppofto; 
ma quando fi prouafle poi , e fi tro- 
uafie in contrario, nonfaperei co- 
noscere , perche douefiero perdere 
r aiuto de' miei offici, Se il beneficio 
della Tua grati a . N . N , s' offerifee di 
moftrarela malignità dell' imputa- 
. tione ,cT innocenza degl' imputati , 
e di dare vna ficurtà molta groflà 
per T adempimento di tal oblationc-j 
perciò non mi veggo ferrata la (ba- 
da , anzi meglio aperta di poter di 
nuouo raccomandarli per vn fillio 
condotto. Torno dunque a pregar- 
la con più fondata fperanza, e eoa ~ 
maggior affetto , promettendone ob- 
ligo infinito, poiché ne tengo eftremo 
defiderio , Et a V.S. bacio la mano . * 




• 
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* 

jll Sig. Giacom o Soranxp . 

Dice il Frate che renderà a V . S. 
la preferite d'hauere per l'Au- 
uaìto il Pulp to in rotefta Chiefa del 
fuo Ordine , e perche ne defidera per 
la Quarefima vn'altro più confpicuo, 
voleua,che procuraci con mie lettere 
d'ottenerglielo da JVIonfig,. Patriar- 
ca . Io , che non ho mai più fcritto a 
cotefro Prelato , mi fon difefo da co- 
minciare adeflo > con promettere al | 
Frate d'aiutarlo in altro modo> per 
non lafciar partirlo da me fenza qual- 
che con fola tione , facendo però ogni 1 
mio fondamento sii la cortefia del 
mio Sig. Giacomo. La prego dun- 
que, e parlerò con quella libertà , che 
cóui ene al l'amicitia noitra,che fi co- 
tenti di fentirlo qualche volta nel te- 
po dell' Auuento, per vedere come 
riefee , poiché 3 quando il merito non 
habbia che fare con la dimanda, e 
che non fi a luogo a predargli alcun j 
fauore, fàluo .1 credito de' noftri offi- 
ci , e fenza aggrauio della cofeienza > 
non intendo d' hauerlo io raccoman- 
dato a V. S. né meno , eh' ella il rac- 
comandi ad altri , E, le bacio la mano. 

M 
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sAl Sii.Vompeo Frangipani. 

l^Er l'eshibitor della prefcme , che 
jFmì è commendato per molto ha- 
bile a feruire in cotefte militie, e rac- 
comandato con affetto grande da per- 
fona di gran merito , fò ricorfò ali* 
amoreuolezzadi V. S. pregandola a 
dargli qualche luogo corri fondente 
alle qualità fue . Tenga per certo di 
farmi particolar piacere , il quale fo* 
rà vna confermatione dell'amor Tuo, 
e deirobligo mio . Conche refto fa- 
lutando V. S. di tutto cuore . 

■ 
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. M Cardinal Farnefe . 

* 

CRedo, che V.S. Illiiftrifo nel 
tornare a fcriuermi per quel 
Prete habbia hauuto penfìeró 
di fauoi ir più tolto me,chc lui , poi- 
ché baftaua vn cenno fblo per eiTer 
ièruita,c come la redo fieu radei parti- 
coiai- mio gufixy di riceucre li Tuoi co- 
madaméti^così la fùpplico acórinuar- 
melo . Non so confiderare la mia de- 
bolezza /perche fon troppo obligato 
alla Tua cortefia, però ardìfco di pre- 
garla , che fi rag ia dell' ofleruanza , 
che le porto, più torto fecondo il mio 
defìderio , che fecondo il Tuo giudi- 
co . E bacio col filiera V. S.Illiìftrif- 
fimalcmani-. 

sAl Cardinal Cattano 

ÌN vn medefìmo tempo m J h* fatto 
V.S.IlltiftrifSi due fegnalati fluo- 
ri, vno nel raccomandarmi la perfo- 

na 



i 
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na del Dottor N. N. l'altro nel farmi 
vifitare a nome fuo dall' ifteflà perfo* 
na . Gli hò riceuuti con particolar 
gtifto, come riceuerò Tempre tutte le 
dimoftrationi della fua cor tenace tilt- 
te rocccafioni di feruirla,poiche que- 
ile mi danno fperanza di qualche me- 
rito, e quelle certezza della buona 
grada di V. SÌIlluftrifs. alla quale ba- 
cio fenza più le mani . 

*Al Cardinal Borgbefe . *> 

Ricerca V. S. Ulti Uri fs. in fuppli- 
méto deli' autorità fua col Sig. 
N . N. vna mia raccomandatione , Se 
io fon più s che certo , che doue eila 
interpone li Tuoi offici, ceflà il Info- 
gno d'ogn' altro mezo, e del mio 
jpecialmente il quale è accompagna-» 
to da troppo debolezza , tuttauia non 
douendoeiaminarc , ma efequire gli 
ordini che mi vengono da V. S. Illti- 
ftrifs. nonhò da reftar di fcriuere , 
perche non poffo reftar di feruirla , 8c 
hauendola feruita (libito, come con» 
liiene all' obligo mio , ne le dò parte 
con la miffionc dell' ifteflà lettera , 
che mi dimanda. Quella mia pron- 
tezza verfo li Tuoi cenni merita la 
Tua gratia, e , per dimoftratione della 
fua gratia, qualche, fuo comandamé r 

E 3 to 
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to ancora . E col fine bacio di cuore 
a V. S. Ili uftrifs. le mani . 

M Cardinal Bentìuoglio . 
f A L Rolli , prefentatore della let- 
Jr\ tera di V.S.Illuftrifs. ho detto, 
chei raccomandati da lei deono ef» 
fere da me protetti , per ch'egli fàppia 
d'haucr merito prcfiò-l'opera mia ria- 
ttendo luogo nella fua pratia . E trop- 
po neceflario , che l'vfo dell'autorità 
di V.S.Ulnftrifs. ritrotii pronto Tem- 
pre quello della mia offerii anza, per- 
che non può -negarli di feruire a chi è 
padrone di comandare. Altro dun- 
que non hà da fare i4 Rolli , per hauer 
nelle fue occorrenze il mio aiuto, che 
lignificarmi le fue occorrenze.Et aV. 
S. Illuftrifs. bacio affettuofamente le 
mani, 

Ul Cardinal Santa Cecilia » 

BRnmai fempre la buona gratia 
di V S.Illuftrifs.mantcnendo la 
speranza del merito con layiuacità 
del c!efiderio,ma perche il merito non 
può.ltar fenza effetti y defiderai fem- 
pre ancora di fèruirla j però le rendo 
infinite gratie dell'occafione , che me 
ne porge adeflo col raccomandarmi 
D. Giorgio Tenda da Narni , per lo 
quale faro tu t'to q ue/lo , che poflò , 
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per operare, ch'eglihabbia tuttociò^ 
che vorrebbe , parendomi > che Tobe- 
dire con molta prontezza,fia mezo fi- 
curo da necelHtare WS. Illuftrifs. a 
comandarmi con ógni libertà. JElc 
bacio le mani . 

xAÌ Ve/cono d'Imola . 

E Così amorcuole V. S. che oltra 
l'obligar molto , porge fempre 
materia di intona confidenza. La rfn- 
gratio della difpofta volontà ritro- 
uata in lei d'vnirfi con eflò meco a 
premiare il merito di N. N. che hà 
merito per ogni fa uore . Spero, che 
quel Padre darà fàggio tale della Aia 
fufficienza nella correnteQuaredma, 
ch'ella ftimerà bened'ofterirglhrn'al- 
tro Pulpito per la fu tura. Con quéfto 
{oìo fondamento glielo raccomandai 
la prima volta , e con l'ifteflb (blo ri- 
nouo adefso l'officio . Solfimi, (èie 
de/li troppa moleftia , ò ritentatene 
col valerfi liberamente di me .Che per 
fine mi dichiaro tutto fuo , con au- 
gurarle continua felicità . 

*Al Duca dì Mantoua . 

DAH'efecutionde'cennidi V.A. 
mi vien tanto gufto,& honore, 
che nei teruìrla acquifto pili tofto o- 
bligatione,chc merito.TroueràiHuo 

E 4 Se- 
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Segretario pronta l'opera , mia 3 tèm- 
pre, che mi lignificherà iJfuobi{*>- 
gnoj che così contitene all'autorità di* 
V. A. con eflb meco, &: al grado ch'- 
egli ha nei feruitio di lei > la qual fup- 
plico a comandarmi f£eflo,è ? fe refte- 
ràdi farlo, hauerò cagione di temere, 
òche non gradi Tea la continuatione 
della mia ofleruansa , ò che non riab- 
bia caro di continuarmi il fauore del- 
le fue gratie . E per line bacio-a V.A. 
le mani ... . - 

4 

ài Duca d'orbino n 

♦ • 

QVando folli in terminai pigliar 
nuouo Auditore il merito del 
propone l'au torità di V . A , 
fon di tanta forza.che ì'eiettionc non 
haucria bifogno d'altra confili ta, ma 
ne hò vno,cfìc già lungo tempo flà in 
Cafa mia,nèliàegli pure ¥n minimo 
penilero di leuarfene, come non hò ne 
anch'io alcuna cagione* di licentiarlo. 
Sono però diflòlubili le feruitù, e , fe 
veniflè il cafo dimutatione , verrebbe 
quello di fcruire a V. A . i guili della 
quale non ponno eflère da me pene- 
trati, che non fiano poi efequiti . E le 
tacio con tutto l'animo le mani . , 

ài 
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kAI DucadìTuYfi , 

NOn è nuoua , ne poco fondata 
la confidenza mia conV .E^heb- 
be già vn principio ifteilb , & ha poi 
hauuto , etiandio comune i'agere [ci- 
mento con la feruitù , che tengo vii 
pezzo fa col Sig. Card, fuo fratello . 
Vero è y che non è fiata , fuorché al 
prefèntc in efèrcitio , tuttauia Tefler 
cjuefto primo fegna le effetto di ca- 
gione molto antica fa credermi , che 
non hauep bifogno d'introduttione, 
e tal pernierò vien confermato dalia 
fua còrtefia , non potendo io in mo- 
do alcuno figurarla minore» di quel- 
la, che hò trouata Tempre in S.S. Jllu- 
ftrifs. Non hi ne anelaci la da met- 
tere pur vn minimo dubbio nel desi- 
derio mio di (èruirla , anzi dee valer- 
iène tanto più liberamente, quanto 
che fauorendomi in quello, che i me- 
derà dal Sig. Duca d'Aielle , fuo Co- 
gnato, aequifteri grandiffima ragio- 
ne jfopra l'opera mia . E bacio a V. E* 
le mani -, 
•Alla Ducbeffa della Mirandola • 

Q Va ndo il Manfredi ni , già mio 
Valletto, era agonizante bi- 
iògnò , che dichiaraci il fucceflòre/e 
Volli kuarmi dattorno il numero, & 
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il tedio de'cócorrenti , che ogn'altro 
ri (petto era intialido a fare , che non 
fèruiffia V.E. faluo rimjx>fllbilità dì 
feruirla, cótuttociò mi ritrouo mor- 
tificato*, vedendo,clie quella violen- 
tata follecitudine di rifoluere così 
prefto mi pregiudica adefio nell'obli- 
go di conformarmi al fao gttfto , e la 
ìiipplico di nuoui comadi per aflìcu- 
rarladell'ofleruanza , mia,come fon 
grandemente certo/lel la fua gratia. 
fcol qual finetbacio a V. E. le mani . 

Ma Mede finta . 

M'ObiigaV.E. col mcr»to,e m* 
inrerefla con là fiducia nelle 
eofèdi fua fbdisfattione,comele mo- 
strerò fempre , che mi nafceri como- 
dità di feruirla.E comparfo DvGene- 
fìoBiti, il quale per effere dateifa- 
uorito,è fl^to da me aiutato , e tòrcia 
con la confolatione , che defideraua . 
Hauerò io ancora quella', che vorrei, 
s* ella mi comanderà fpeflo , come la 
prego a fare in riguardo altrettanto 
del mio gufto , quanto del mio debi« 
to . Et a V. E. bacio la mano . 

*Al Principe Filiberto di Sauoia . 
l A Fauore di Carlo Nicc'i Sicilia- 
J~\ no, raccomandato da V. A, 
Kb pallaio caldiiHmi offici , per tee- 

, uire 
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uire al guftodi lci,e per corri fponde- 
reall'obligomiodi feruirla. Spero 
, ancora, che non faranno frati infrut- 
tuofi , poiché mi fon dichiarato d' ef» 
fermi moflò a contépktione di V. A. 
il merito della quale influifee (èmpre 
forza particolare air opera mia . Pe- 
rò doueràella riconofeere anoluta- 
mente ogni buono effetto, che ne lè- 
gua ,dal valore deir autorità fua , e 
non dal concorfo della mia intercefc- 
fione.Per fine bacio di cuore a V.A 
le mani . 

*AlTrìncìpe dì Modano.. 

COIMarchefeN.paflèrò ogni of- 
ficio più gagliardo, e maggior- 
ìnente opportuno,anzi ho dato prin- 
. cipio , ne defili erò , fè non quando 
vepga , ò condii fa bene , ò disperata 
• affatto l'imprefà. Conofco la pre- 
mura grande di V.A. e fon grande- 
mente difpofto à fecondarla , mala 
per fona è di teda , Se il negocio fca- 
brofo . Se quefte difficoltà, che fono 
molto grani , non riuniranno infu- 
ferabili , reitera V. A . fèruita, e non 
reftando fèruita , douerà reftare al- 
meno tanto fodisfatta della prontez- 
za mia (iugulare, quanto maraui- 
- gliata dell' altrui inflefllbile durcz* 

£ 6 za, 
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za . E le bacio le mani . 

kAì Vrincipe di Guastalla . 

H Anno contìe filone così grande 
T obligo 3 e la difpofition mia 
di feruire a V. E% che chi ottiene il fa- 
uore dèlie Tue raccomandationi , sà 
d' ballerei' aiuto deir opera mia, pc 
rò la Lucia Verona , la quale ha fatto 
ricerfòa mezo tanto valeuole, reite- 
ra confolata deli'' officio,, che da me 
defìdera , prefib il Goucr. di Reggio. 
Ma, con tutto che quefta mia pron- 
tezza fia più tofto neceflaria , che li-» 
bera , nondimeno Tefcrcito in manie- 
ra , che parmi di meritar in parte la 
frequente rinouatione del molto gu- 
filo , che riceuo dal vederla vfare con 
eflb meco ogni maggior ficurtà . £ 
lenza più bacio à V. E. la mano ♦ 
Jll Vrincipe di Muffa . 

FArò per V. E. più di quello , che 
> per me {teflb farei , né tengo bi- 
iognod' altro aiuto,fe non che la 
fortuna fecondi l'opera mia, come 
la guida vn defiderio particolare del 
fu/> gufto . Perfèueri nel valerfi di 
me con ogni più libera ficurtà, che 
trouaodofì sepreconla fu a confiden- 
za vn ito il merito non potrà effe r già 
mai dall'obligo mio icompagnatala 

pronr» 
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prontezza. Et a V. E. bacio la mano . 

„4l Mede fra 0 . 
'W L dar fodisfatione a V. E. che fti- 
i mo grandemente per diuerii ri-» 
fpetti, è vu darla a me medesimo , e la 
tefrimonianza del Tuo giudicio, circa 
Inidoneità del Prete raccomandato, 
bada per ogni forte di ficuri/nVrìa 
prona . Scrino , al mio Comminano 
di Ferrara y che nelP intereflè di detto 
Prete non faccia meno di quello , che 
farebbe fc foflc mio proprio , eilcado 
necelfario , che io cerchi /empie di 
far altrettanto per V. E. Quanto bjtà 
per rhe freno, vorrei però natièr mol- 
te occailoni , fecondo che tengo par- 
ticolar oblilo di feruiria . E le ba- 
cio fènza più le mani . 

.AlTrincipe dì Correggio . 

IL Brufàti non vuole in modoal- 
"cuno hauer mai lite con V. E. e 
nelle fue pretenfioni accetterà fèm- 
t preda lei per gratia tutto quello, che 
per giuflitia pocefle confeguire. Que- 
flo termine altrettanto modello , 
quato conueniente parmi degno/1011 
meno del fattore- di V.E. che della 
mia raccomàndatione , però fcritio 
volentieri , promettendomi dal pre- 

lènte officio ogni maggior frutto , nè 

può 
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può riufcir vana quefta cófidenza^la 
quale ha* per oggetto la fuacortefìa 
come hauerà la mia obligatione per 
fequela, Et a V. E. bacio la mano • , 
: ^iilaTrincipeffa Suor «Angela 

Canarina d' Efie . 

1 A Maggio profìnuo futuro en* 
Jy. trer ò in poflcffo della com- 
méda, e nella diftributione delle Ca- 
fete haueròparticobr memoria del- 
la perfbna raccomandata da V. E. la 
quale; col raccomandare,mi coman- 
da , e m/obliga a Jèruirla neceflària* 
mente . Quando venni coftà , non 
parlai all' Arciprete di quella vacan- 
za , perche fi trouaua aflente , dubito 
di ilare qualche tempo a vederlo , e 
tale incertezza mi confi glia a fcri- 
ucre .Se non meriterò la lode d' ac- 
curato, fuggirò almeno la nota-di 
negligente , facendo autùfata V. E. 
de gl'impedimenti, che ritardano 
V eiicutione de' fuoi ordini . E le ba- 
cio afifèttuofàmen te le mani . 

«Alla Medefma . . 

FArò vedere , fenzadilatione, (è il 
ncgocio,che V. E. raccomadaè 
«d quella natura,che l'è ftato prefup- 
pofto,e ritroùandoi],che fia tale, no n 
liauerà ella dà panar più altro affi. 
- i ciò 
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cio^è co m c,nc con altri, perchè m* 
adopererò in modo, che quanto pri- 
ma nè feguirà il douuto effetto. M*- 
pbliga il fangue, e mi neceflìta il Tuo 
merito a feruirla in tutte I' occanoni 
con ogni accuratezza maggiore, però 
V.E.hà da credermi pronto,doue mi 
indicherà habile y che io non potrò 
auer concetto delle mie forze con- 
trario alla ftima del fuo giudicio, del 
quale fon tenuto a far fèmpre gran- 
diflìma ftima. E rejto con baciar per 
fine cordialìfs. a-V. £. Je mani . 
DomaXZìulia Felice d' Ejìe . 

MO' tardato qualche poco a far 
riffoftaall'vItimadiV.S.Il. 
fs. }n favore di quel Sacerdote , 
che baueua bi fogno dell' <5pera mia , 
-per dare auurfo d' hauerla leruita , 
come ho fatto , e non per dar inten- 
tione di fèruirla . Non hauerei ani- 
mo di dirc,che Tobligo mio fuflè ef- x 
fettodel fuo merito , fè all'occafioni 
non producelfe effetti di fuo guftp . 
Vfi pur con me T autorità della fui 
confidenza,quadole occorre, che fa- 
cendo ftima grande della perfbna 
fua , non potrò farne poca de'fuoi 
comandamenti. E per fine bacio a 
' ;V, S , IHuftri&ma le mani » 
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iAl Canonico Memmo, 

*\Jl* E' raccomandato dal Signor 
J.Y J. Giulio Ahiarotti il Medico 
Carpenedi con V inltanza grande , 
che V. S. vederà dalla Tua mcdeiìma 
lettera , e perche gli affetti di detto 
Gent.lhuomò portan con efioloro 
vna dolce per filali ua fondata in mol- 
ti meriti, che tiene con me la prego 
a contentar/! d'aiutare in buon mo- 
do la pcrlbna , e gl'interefli del Car- 
penedi ,* aflicurandoJa che vfèrà la 
forza de'fuoi offici per (oggetto » dc- 
gnodell'interpofitionde'iuoi offici . 
Quando non forfè tale , non mi farci 
moflo a fcriuerc con tanta premura 'j 
raa s'ella farà difpofta a fauorirlo, 
come fpero',trouerà in lui qualità co- 
sì riguardeuoli, che polfo no conci- 
liargli non folo l'amore 3 ma la (lima 
d'ogn Vno ancora , rifpetto più ef- 
ficace ? aMài del l'obligo, che promet- 
toaV. S. d'ogni piacere , che la Ina 
gentilezza li compiacerà di fargli in 
qaefta occaiione . In tanto fìnifeo 
con ricordarmi tutto fuo , e con au- 
gurarle fomma contentezza . 
xAl Co. Fabio Scotti. 
Requiiìtioncdi V. S. non farò 
mai poco, fe non doue non po- 
trò 
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tro molto, equefta mia prontezza, 
che nafce dal fuo merito , è domita al 
fuo merito . Ma in tanto , che ader- 
to l'occafione dipanar colSig. Du- 
ca F officio per la per fona , da lei rac- 
comandata ■> diamene ella qualche 
altra di fuo fertiitio , e di mio gttfto , 

e quelle fàran di mio gii (lo , cne fa- 
ranno di Aio lèruitio . Per fine /li I Li- 
eo V. S. di tutto 

lAlCo. Ercole Sanboni faccio. . 

NOn ho cefsato mai di parlare 
offici caldi filmi per la gratta 
del Santtilianij dopo che da V. S. me 
ne fù fatta inflaoza > Stìl Sig. Duca > 
ch*è flato vn pezzo faldosi! la nega- 
tiua , alla fine ha lafciato preitaJere 
la clemenza a i rifpetti, che lo difsua- 
deuano dall' vfarla in quello caio. 
Sono flato vn poco tardo a fcrinere , 
parendomi, che douefse importar più 
l'operare con frutto, che il rifpon-r 
dcre con celerità. Credo, che reite- 
ra fodisfatta di me, come ho io ha- 
uti to penderò di fodisfare a lei , e co- 
me T hauerò fempre in ogn' altra oc- 
cafionc, Calettandone molte dal- 
la ina confidenza , perche l'amore- 
uolezza fua m' ha pofto in molta ob- 
ligatione, fi nife© nel raccomandar- 

mi 

\ ■ 

/ 
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*Alla Santità dì ?y£< S. Tapa Vrbano 

Ottano. 

IN conformità della determi na- 
tione , la qual feci già riuercnte- 
mente nota a V. Beatitudine » 
mando coftà adeflò il Conte Camillo 
Molza, mio Vafsallo,perche ^/lifta a 
gV intere/lì di quefta Calabi mag- 
gior di tutti è la buona grada diV. 
S. però gli hò ordinato /che fi pro- 
ponga per oggetto principale di me- 
ritarla, con Tobedìr fempre pronta* 
mente a V. B. c]ie in altra maniera 
difcorderebbe troppo dalla natura de* 
miei fèntimenti , e dalla norma del 
proprio debito . Quella total dipen- 
denza dal fuo gufto, con la quale vo- 
glio l che i mici miniftri preformano 
vna regola comune a tutte le loro 
attioni, è Quella, che io medefimo 
profeflò, e che inuiolabilm nte o£- 

ieruerò in ogni tempo verlò li cenni 

di 
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di V. S. Humilmciite la fupplico 3 ché 1 
lì degni di gradire l'efquifitezza del 

• mio dinoto affetto nella verità del 
prefènte officio,e nella continua rap- 
prefentatione,che douerà farne dee-» 
to Conte , al qual rimettendomi , ba- 
cio per fine a V. B. li Santi/Timi pie- 
di,con augurarle molti anni di vita, c 
molti au [lenimenti di fua fodisfattio- 
ne . Di Modona li Giugno 1629. 

^ilMedefimo 

SEguita la morte del Signor puca 
mio Padre,cominciaia péfàr lu- 
bito diriuerire la S. V. e differirle 
gli fratti figli , e me fteflò , parendo-* 
. mi di non poter in modo alcuno ad 
pirare al fauor della fua gran protet- 
tione, fenza darle prima qualche cer- 
tezza dell'oflequentc volontà mia . j 
Hora vengo all' efecutione di così 

• conueniente penfìero, mandando il 
Vefcouodiquefta Città ad adorare ! 
V .B .come Vicario di Chrifto in ter-» 
M, 3: a renderle in mio nome quei- 
l'obedienza , che ogni Principe (Cat- 
tolico hà da predare all'autorità del 
Sommo Poutefice . Degni fi , chehu- 
milmente ne la fupplico , di 1 riceuere 

a grado quefte primicic della jjiia ve-' ! 

«eratione,e d'eièrcitaré alle volte U 

pcr-_ 
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pedona mia nel feruitio della fua J 
accioche non manchino alla S. V. le 
proue della mia diuotione,, Sta me 
gli argomenti della Tua gratia.il dub- 
bio di non recare con la proli dì ci te- 
dio^ impedimento fa , che ftimi be- 
ne di rimetter molte cofè alla viua 
voce di detto Prelato 3 al quale fpe-< 
rancio» che V. B.fìa per dare piena 
credenza , -finifeo con baciarle di 
nuouo li Santi/limi piedi . 

sAl Cai (linai Spinola. 

T~^\ A me è flato eletto il Caualier 



\_J Giotianni Baranzone,che ren^ 
derà a V. S. Ulti ftrifs. la prefente,per 
Comminano coftì,in luogo del mor« 
to Caualier Cauezzi. Spero che vor- 
rà continuare Tiftena benignità , con 
la quale era fblita di fauorir l'altro 
in tutte l'oc correnze , come fon ceri 
to,che da lui, informato del miofen- 
fofì metterà ogni ftudio, per non cf- 
/èrne men degno del predeceiTore . 
Mi riti fcirebbe più interamente quel- 
lo ,chc defidcro , e che dalla fua cor- 
refia m'è promeno , quando la mia 
letifera ferii ine 9 non folo a detto mi- 
niftroper introdurlo nella fua gra- 
na, ma per ventura me ancora di ri- 
cenere , con quefra occafione di rac- 




co man 



i 
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comandar lui , qualche occafione di 
. feruir V.S. Illuftrillìma. E le bacio 
iènza più le mani . 

kAI Cardinal Vbaldino. 

MAndo coftà per certa gratia 
l'eshibitor della prelènte j che 
informerà V.S. Illuftrils. del mio sé- 
fo , il quale ha per se ftcflò il fonda- 
mento della conuenienza, & haue- 
rcbbe quello della fperanza ancora , 
quando meritaflè l'appoggi o dell'au- 
torità fua . Sarci di pen/iero d'inca- 
mi nare il negotio nel inodore (crine-' 
re nella forma , che intenderà y men«? 
tre paia bene alla molta prudenza di 
V.S. Uluftrifs. che in ogni tempo dee 
cfir femprc moderatrice de* mici 
affetti, non che de'miei offici .Senta 
r dunque volentieri l'eshibitor fudet- 
to^e fattori fca mi, non meno d'aiuto 
nell'èlcquire ,chc di configlio nel de* 
liberare , fecondo che ricerca il mio 
delìderio, che fòttopongo con ogni 
confidenza al filo giudicio, come con 
ogni affetto il raccomando al fuo pa- 
trocinio . Et a V. S. Illuftrillìma ba- 
cio lènza più le mani . 

tAlDuca dVrbino. 

JN quella Cafa continua pili che 
Miai l'intenfo delìderio di q uel ne- 

gotio , 
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gdtio , che V. A. sa , e per cflcr cola 
euidenti/Iìma ,che il fauor Tuo può 
rimouere ogni impedimento, & ac- 
celerare l'effetto della noflra preten- 
sone, ha deliberato il Sig. Duca, mio % 
Padre raccomandargliela conia mif- 
fìon del Padre Guardiano di quefti 
Minori Conuentuali . Io , che fon 
portato dalla forza d'vn particola? 
f ufto ad inclinar grandemente vo- 
glio concorrere apertamente ancora 
in ogni miglior modo a tale inftanza, 
però T accompagno con ardenti/lì^ 
me preghiere. , le quali faranno porte 
dalla viua voce di detto Religiofo . 
Refìa , ch'ella dia fede al rapprefen- 
tante circa l'efpofìtione della pre- 
mura , e credito all'oflèruanza mia 
non meno intorno alla (bdisfattioa 
iell'obligo , che alla ftima della gra- 
fia. E fenza più bacio a V.A. le mani. 

^ÌDucadìTurft, 

ACciochc V .E. non habbia diffi- 
colta nel preftar ogni maggior 
"ede al Conte di Salto nel negocio , 
:he da lui intenderà > vengo a f gni- 
ì carie , che da me porta ot dine par- 
i colare di comunicarglielo , e di ri- 
creare il fauor fuo ancora . Piac- 
ialc di fentirlo volontieri , e d'accet-/ 

tare ' 
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* tare la relation fua per tefKmonio 
del miodefìdeno, che inalcreocca- 
fìoni farò pronto à feruire., come in 
queir a fon facile a pregare , e le mo- 
rtrerò d'hauer prontezza eguale all' 
obligo mio, fecondo che tengo confi- 
denza pari alla fua cortesia. E, rimet- 
tendomi a dettb Caualiere, bacio col 
fine a V. E. la mano . 

*Al la B^epublica di Lucca . 

j 

IN corri/pondenza deiraffettuofc 
termine vfàto meco dalle S. SÌ 
V. V. Eccellenti fs. nella venuta qua 
del Sig. Filippo Mei > bacio loro le 
mani col mezo del Co. Francefco 
Montecucoli Ambafciatoredel Sig. 
Duca mio Sig. e Padre . All'arriuo 
di lui colta riccueranno elle da me 
quefta dimoftratione d'ofièruanza, 
&io nel ritorno del medefimo afpet- 
to dalle SS. V. V. Eccellentifs. gual- 
che comandamento, reftando in tan- 
to con pregar Dio per la . loro con- 
feruatione, e felicita, 

- 
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oil Ca rdina l Sfo r^a • 

■ 

HO fatto nfblutione d'andar* 
mene alla Corte di Spagna, 
&il Santi/limo Natale s'auut- 
cina ; della prima dò p arte a V. S. II- 
luftrifs.ele auguro l'altro colmo di 
felicità, /implicandola a riconofcerc 
vnione di cjuefti offici knnemo- 
ria , che confèru© del mio debito , e , 
la ftima , che ' fò della fua pratia . 
Che per fine refto, baciando a V. S» 
Illuftrifs. le mani . 

. *Al Cardinal Zappata, 

NEI dare a V.S.Illuftrifs. le buo- 
ne feftc, e nel participarle l'an- 
data mia alla Corte del Rè Cattoli- 
co non hò altro feopo , che di fodis- 
fareaglioblighi, che m'ha importi 
Tvfb della Aia corte/la , e confèguirò 
molto bene il mio intento , fé quefta 
coppia d'offici farà riceuuta in grado, 

F fe-io 
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fc io riceuerò qualche comandameli* 
to da V . S.IIlufhift, alla quale bacio 
fai za più le mani . " 
*aI Cardinal Laute . 

PEr l' autiifò , che dò a V. S. IIIu- 
ftrifs.deli' andata mia alla Cor- 
xe di Spagna , e per V annuntio del le 
buone fefte, defìdero , che la fua cor- 
tefìamiricompenficon qualche co- 
mando , Ja'qual pretenderne non può 
eflère notata di ecceflb , perche tiene 
conformità col mio debito, e co l'au- 
torità Tua , che fono in ecceflb gran» 
di. Et a V. S. Illuftrifs. bacio le mani* 
*Al Cardinal C innafto . 

£01 dare a V. S. Illuftrifs. parte 
del viaggio, che ftò in procinto 
x alla volta di Spagna, e col pre- 
garle, la folennitadel Santo Natale 
feliciflìiTia , vorrei hauer fortuna di 
riccuere qualche occaflone di feruir- 
laf, e, fe ne farò meriteuole , come ne 
fon defiderofo, ella vederà , che gli 
effetti della prontezza mia accom- 
pagnerah fubitoU' vfo dell'autorità 
fua ; E per fine bacio a V.S. Illuftrifs. 
le mani . 

yil Cardinal Madru^ì . 

N' FU* fteflò tempo, che prego a 
V.S. Illuftrifs, il buon Natale, 

le 
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le dò parte ancora dell' andata mia 
alla Corte del Rè Cattolico, ne per 
altro vnifeo infìeme li pre{ènti offici, 
che per meglio efprimere V affetto 
della mia particolar ofTeruanza , e 
per ottener più facilmente qualche 
dimoftratione della buona grafia -di 
V. S. Illuftrifs. alla quale bacio fènza 
più le mani . 

*Al Cardinal T eretti « 

NElriuerireV. & Illuftrifs. non 
debbo conofeerfe differenza al- 
cuna di tempo pure mi valerò dell'- 
inftituto comune di farlo adeflò par» 
ticolarmente«eilé fefte Natalitie,che * 
le auguro felici/lime . Non hò con 
lei altro merito , che quello di pafla- 
re ogni anno vn fonile officio y per- 
che da lei non riceuo mai occafione 
di feruirla, ma, fe mi comanderà alle 
volte , T ofTeruanza mia acquiftera 
forfè quello dell* opere ancora . E 
per fine bacio a V. S .Illuftrifsima le 
mani. 

Cardinal Dori a . 
Re£0 a V. S. Illuftrifs. le buone 
■Jl fefte con fentimento così gran- 
de , che dall'affetto degli altri pre- 
tendo tanta differenza di vantaggio, 
quanto il merito della perfona fua 

F i ' s'au» 
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s' au uan xa fbpra q nello d* osn'v noi 
E per fine bacio a V.S. Illultrifsima 

le mani . 

*Al Cardinal Concava * 
F A ' Meriti di V.S. Illultrifs. fono 
-J<\ dotìuti Tempre ottimi fucceflì, 
<& a gli oblighi , che io le profefso , 
conuiene vn'ince /sante dcfiderio del- 
la profperità fua . Tale è fènza eccet- 
lione di tempo il mio , fc bene adeflò 
ne fò fblo particolar dichiaratione in 
quello del Natale Santifs . che le au- 
guro colmo di tutte le contentezze , 
delle quali participerò io ancora , le 
meriterò la gratia di qualche Tuo co- 
mandamento. E col fine bacio a V.S» 
Jlluflrifs. le mani . 

„4l Cardinal Borghefe. 

L* Augurio del buon Natale che 
pafso con V.S.Illtiftrifs.hà dato 
cagionici Tuo merito , e Tobligo mio , 
i quali hanno conneffità così grande , 
che la fodisfattione dell' vno , denota 
la (lima dell' altro ; però confido, che 
gradirà T officio y come defidero,e fa- 
uoriràme della fua gratia , come la 
fupplico. Eletto con baciare a V,S. 
Illiiftrifs.lemani. 
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C"^ 01 preferite attèttuofi/Hmoan- 
j gurio di buone felle hò fperan- 
za,come tengo dcfiderio y fdi meri tar 
qualche comandamento di V. S. Ulu- 
ftrifs. la conceffion .però farà total- 
mente gratioia non douendo para- 
gonai gli effetti della mia feruitù 
con quei della Tua corteila . E per nV 
ne bacio a V. S. IUuftriis. le mani. 

+Al Medefmo . > > - ' 

ABondantilTima di tutte le felici- 
tà imaginabili , auguro a V. S. 
Jl'uitrils.la proilima folcnnità di Ri- 
i urettione .Da feruitor diuoto è in* 
uiato il prefente officio a Signor cor- 
tefè y onde hò molta ragion di crede- 
re , che arriuerà forfè tanto accetto , 
quanto parte affettuofo : nondimeno 
defidero alle volte qualche partico- 
lar certezza del*a fua buona gratia » 
come le ne porgerò lempre dell'infi- 
nita mia ofseruanza . Et a V. S. Illu- 
ftrift. bacio le mani . 

idi Cardinal Serra. 

NOnhauerei da pafsare adeflb 
particolarmente con V. S. Il* 
lu finis, alcun'officio di buone fefte, 
poiché le defidero fempre ogni mag- 
gior contento, tuttauia per inoltrare 

F 3 l'eèua- 
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l'egualità dell* ofseruanza mia con 
quella differenza di tempo,della quale 
fi vagì io no gli'altri, vengo ad annun- 
tiarle vn felici/lìmo Natale ; e come 
il Aio merito è la principal cagione 
del prefènte augurio , così la Aia cor- 
tefiaèil maggior fondamento, che 
me ne faccia ìperar qualche merito • 
Et a V. S. Uhi ftn fs . bacio le mani • 
^il Cardinal Crefcentio * 

IL mio fine è di rapprefèntarc a 
V. S. Illuurif. l'ofscruanza gran- 
de, che le porto , fe bene l'officio pi- 
glia il titolo dall'occafìone del Santo 
Na calciche da me l'è augurato pieno | 
di felicità , com'elia è colma di meri- 
to. Hòio corri/pofto all'obligo nei 
pafsario, e fpero, che nel gradirlo V- 
S. Illuftriis. vorrà Axhsfare alla cor- 
tefia, onde le bacio fenza più le mani . . 

oli Mede firn o 
A Lia fèhcità,meritata da V.S.II- 
X\. luftrifs. non pollò io concorre- 
re in modo più efficace, che con la 
pienezza de' miei voti, e così fò nel- ' 
Toccafione del Natale Santi/lìmo • ' 
Può ben ella fare all'oflèruanza mia ' 
diuerfe gratie , nondimeno quella de 
fuoi comandi è fpetialmenteconfor- | 
me al mio defìderio, come total mcn- 
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te neceflària all'obligo mio. E bacio 
fenza più a V.S.IJI uflrifc. le mani . 

t^f/ Medefimo. 

A me fi fcriue a V. S. Illuflrifs. 
J.^/ con affètto grande la prelente 
lettera di buone fette per l'i n té (beò- 
ti nuodefiderio, checengo deila lua 
felicità, e vorrei che mi rcndeue cer- 
to della Tua gratia t non folo con gra- 
dire quello officio , m i col corn iti* 
darmi ancora, poiché mi reiteri lem-» • 
pre cagion di temeremo che non cono- 
Ica , ò che conofea almcn poco l'of- 
feruanza, quando laici di prouarla co 
l'autorità fua.Et a V.S. Illuflrifs ,ba- . 
ciò fenza piti le mani . 

%Al Medefìmo . 

IN quello tempo alcuni danno il 
buon Natale, altri il buon capo 
d'anno, e nondimeno io non sò ap- 
pallar molto tal forte d'o/Hci, come 
troppo fcarfì, credendo, che l'annun- 
tio d'vnabreue contentezza nonpof» 
fa mai valere per proua d'vn'aftetto 
grande. Però il defiderio , che tengo 
della felicità di V.S. Jlluftrils.nonri- 
ceue limitatione alcuna, ma vàdel 
pariconl'offeruanzamia, laquale è 
continuamente infinita a proportio- 
ne del fuo merito . E fenza più bacio 

F 4 a V.S. 
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a. V. S. Uluftrifs. le manL 
*Al Cardinal Mellìno • 

NOn dalla confuetudine, ma dal- 
l'affetto nafce il preferite offi* 
ciò delle buone fefte , con che rinuo- 
no nella memoria di V. S. Uluftrifs. 
l'obligo della mia pàrticolar offerua- 
za . Però la confuetudine non toglie 
all'affetto la ragion del merito , ne la 
fperanza del premio > il quale farà to- 
talmente conforme all'autorità fua , 
&al miodefìderio 3 fe V. S. Uluftrifs. 
hauerà tanto gufto nel comandarmi^ 
quanto ne hò io di leruirla.E le bacio 
le mani . 

<Al Ca rdìnal Ba ronìo . 

SEnza hmitation di tempo defide* 
io a V.S Jlluftrifs.cominuamen— 
te ogni bene più defiderato, ma con- 
tuttociò mi lafcio portare dalla for- 
za dell'inftituto commune a far poi 
ancora in quella tolennictt Natalina 
vna pàrticolar dichiaratone di tal 
Pentimento, fecondo che vengo|a fa- 
re adeflb col mezo della prefente , la 
quale prelTo la buona gratia di V . S. 
Illuftriis.rai valerà per acquifto d'vn 
jx>co di merito 9 fe conforme all'in- 
tcntion mia feruirà per proiìa di mol- 
to atfetto.E col fine le bacio le mani, 
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*Al Cardinal ^Ar rigoni . 
^Arebbe V.S. Illuftrifs. compita- 
^3 mente felice, fè hauefie la con- 
fort ione , che da lei è meritata, ò che 
da me l'è augurata {èmpre.La pre- 
go a rkonofcere adeflò nel prefènte 
annuntio del buon capo à' anno vn*- 
affetto vero , che mi fi continuamen- 
te defiderofo non meno de* coman- 
damenti , chCcfclle profperità di V S. 
Illuftrifs. alla quaje bacio fenza piifr 
le mani . 

^il Cardinal 'Piatti* 
\T Eli' augurare a V.S.Illuftrifs.la 
I \| 1 buona Pafqua vaa dar pari l' o- 
bligo y e l'affetto delTofseruanza mia. 
Hò desiderio, & hauerò certezza che 
rofriciofin flato a lei caro, panche 
meritorio per me , quando fi degni 
d'habilitarmi taluolta y come di con- 
tinuo e m' obliga a le ruirla .Et aV.S. 
Illuftrifs. bacio le mani . 

*Al Cardinal Montelpari. 

QVando cercaffi d' afficurareV. S. 
Illuftrifs. dell' affetto mio nel 
desiderarle continua profperi tà , mo- 
ftrerei dubbio della certezza , che hò 
da prefuppòre nell'animo fuo ; però 
1 Tannando prefènte del buon capo 
d* anno viene accompagnato folo di 

E 5 va 



Digitized by Google 



no LETTERE * 

vntemplice ricordo dcll'obligo, che 
guittamente fa . pretendermi li co- 
mandamenti di V. S. Illuftrifs. alla 
quale bacio fènza piti le mani . 
<Al Cardinal Montelpari. 

SE V.S. Iìluftrifs.gradirà l'annuii- 
t!0,che le fò del buon capo d'an- 
no , quefto fauore mi farà Vna prcuia 
dtfpofìtione a quello de'fuoieoman- 
damenti, l'efecution de'quali può re- 
care a me ancora parte della conten- 
tezza > che infinita defiderioaV. & 
Illuftrifs. adeiso , e Tempre . Ecol fi* 
ne le bacio le mani . 

..Ut Cardinal Or fino . 
| A Pafsare con V. S. Illuftrifs.il 
Jr\ preséte annuntio del buon ca- 
po d' anno mi muoue vn'affetto par- 
ticolare , onde merito vna particolar 
diftintione da quelli , che in ciò fi la- 
feiano guidar folamente dall'vfo . La 
lupplico , che voglia gradire infieme 
co 1 defìderio , che conferuo della fe- 
licita fua , l'altro ancora > che tengo 
della fua gratia , nella quale mi rac- 
comando . Et a V. S . Illuftrifs . bacio 1 
le mani. \ 

kAI Cardinal Leti . 

SEnza pari farebbe la felicità di 
V.S.Illufirifs,fc fuflèpari al mio 
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dcfiderio , perche iJ mio defiderioè 
pari al fuo merito . Non sò fare au- 
gurio di buone fefte,che meglio s'au* 
uicini all'obligo mio, per maggior 
adempimento del quale vorrei con- 
tinue occafìoni di feruirla. Et a V. S. 
Illuftrifs. bacio le mani , 

*Al Cardinal Bellarmino . 

Pieno d'ogni contentezza rnag- 
gioreaugurio a V.S. Illuflrifs.ii 
profilino Santifs. Natale, con pregar 
Dio per la verificatione del prefèntc 
augurio , nella quale come feruitor 
fuo obligatiilimo ho particolar ime- 
refle > e premura grande, fperando di , 
trouar qualche merito di quefro mio 
affetto > che non è meno eccefliuo 
della bontà di V. S. Jlkiftri/Uma . E 
col fine le bacio le mani . . 

^il mede fimo . 

NOn hò forze da lèruire V. S Jì~ 
luftrifs. eguali all'obligo mio 
infinito, ma hò bene desiderio della 
felicità fua pari alla grandezza del 
fuo merito . Con quefta forma d'of- 
ficio, che paffo con lei nel Santo Na- 
tale,parmi fattala proua del miodi- 
uoto affetto fènz'altra proua , onde 
bacio a V.S, Illuftri filma le mani . 

. • — * 
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*Al Cardinal Filo nardi . 

NEll'intrinfeco è concinuamen- 
te grande il defìderio, chehò 
detta felicità di V. S. Illuftrifs. ben- 
ché con qucfta eftrinfeca annual di- 
moft radane le venga rapprefentato 
fojo nelle fcfte di Natale. Vorrei, che 
foffiho continui i Tuoi comandi an- 
cora., poiché tenendo tèmpre in efer- 
citio tutte le parti deir olTeruanza 
mia , potrei credere d' hauer qualche 
luogo nella Tua gratia . Et a V. S.I1- 
luft ri/fi nubaeio le mani * 

lAlMetfefimo* 

Mia propria ftimo la felicità di 
V.S. Illuftrifs. però di tutto 
cuore le auguro il buon capo-d* an- 
no.V n'affetto parricolare,ch'è la ca- 
gió del preséte annutìo, merita ogni 
maggior credito > come la fua corte- 
ila sà fare ogni maggior gratia. Et 
a V.S. Jlluftrifsima bacio le mani. 
Ul Cardinal Bentìuoglio . 

DAIl'afFetto^e non dal tempo nai 
fee rauguriojche fò a V. S.JI-» 
luftrifs. del buon capo d" anno> non 
effendo da me confìderato 1* vk> co- 
mune , ma V obligo mio particolare. 
La fupplico a riceuerlo volontieri,& 
a darmene qualche j>roua,fe non eoa 
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altro almeno col comandarmi , poi- 
che dal vedere, che mi concedale 
dimoftrationi della fua gratia > cre- 
derò y che non le fìano difeare quel- 
le della mia o/Teruanza. Et a V.S* 
Iliuftriflima.bacio le mani . 

iÀl Cardinal Giù flint ano . 

Om piacciafi V . S. Il luftri fs.di ri- 
j cenere in grado 3 che io le dia , 
come fò , le buone fefte,con penfiero 
di dare a me ancora le medefuné , 
purché mi riefea ,di meritar qualche 
occafione di fèruirla , fecondo che 
hò fperanza grande , per eflère adef- 
fo tempo di gratic > eV.S. Ill&ftrit» 
(ima (olita a Farmene in ógni tempo. 
Le bacio /ènza più le mani. 

*Al Ca r din al Delfi no . 
I A A me è desiderato tempre a V. 
J J SJlluftrifs.tutto cio,che può, 
renderla copi ta mente felice , ancor- 
ché non le uà fìgni fi cato , che adeflb 
folamente nel principio nell'anno ; 
Degniti di gradir ranetto,cagion ve- 
fa non meno di tal defiderio , che del 
prefènte'officio^ di comandarmi li- 
beramente in ogni tempo y accioche 
poiìà corri fponder meglio , e con 
maggior proportione all' obligo 

mio di leruirla , Che vqs fine f V.s 4 
HI»-» 
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1 11 uìhri filma bacio le mani. 

*Al medesimo . 

NEH' augurare a V. S. IlIuftriP- 
fìma le buone fefte, impiego 
tutto l'affetto dell'animo, onde par- 
ini d' inuiarle , come vn ritratto del- 
l'offeruanza grande , che le porto ; è 
però vero , che crederei di rappre- 
Tentargliela meglio, e d'acquiftar 
maggior fede , fè hauelli taluolta oc- 
canone, comehòfèmpre obligo, e 
defiderio difèruireaV. S. Illuftrifs. 
alla quale bacio in tanto le mani . f 
sAÌ Cardinal Brinar ucla . 

IL Nàtale è congiontura , nella 
quale i fèruitori fi fan vedere con 
le di morirà tioni dell' offeruanza lo* 

« 

ro , però io vengo a rapprefèntare 
a V. S. Illuftrifs.la mia con vn affet- 
tuofb augurio d' ogni contentezza 
maggiore . Degnili d' vfare la cor- 
tesìa nel gradir l'off! ciò , el' autorità 
liei comandare a me, che nell* i freno 
tempo mi darà pceafìone , e m'accre- 
fcerìl' obligo di feruirla . E col fine 
bacio a V.S. Illuftriflìma le mani. 
! *4l Cardinal Buoncompagni , 

NEI V officio , col quale prego a 
V. S.Iiluf trilli ma le buone fé* 
#e * e la coniuetudine e accenoria, e 
— ■ ■ VA' 



Digitized by Google 



DI BVONE FESTE . 

l'affetto principale, poidie l'ofier> 
uanza mia nó piglia qualità dal tem- 
ro ma dal merito di lei ; onde la pre- 
ferite , ancorché ordinaria dimoftra- 
tìone , è qualificata in modo , che 
preflb lacertefia di V. S\ Illuftriflw 
ma fi promette luogo fra le più care, 
come T ha fra le piti cordiali . E 1$ 
bacio fénza più le mani « 

*Al Cardinal 'Diecliflciìn. 

TRoppo ordinaria è V occasione 
delle buone fefte, rifpetto all'o- 
bligo dell' oflèruanza mia con V. S* 
llluftrifs. ma non ne hauendo in prò- , 
to altra , maggiormente propria, ven- 
go a fig nifi carie adefso il molto defi- 
derio, che viuein me continuamente 
della felicità fua , la quale mi farà in 
parte comune , fè V. S. llluftrifs. mi 
farà parte de' fuoi comandamenti è 
E per fine le bacio le manr % 

UiC axàinal Gallo . 

TA nto e necefsario,che da me Zia 
pregato a V .&Illuftrifs.U buon 
capo d' anno y che nòn potrei lafciar 
fi m ile officio , lènza mancamento» 
nò debbo pafsarlo con alcuna preteiw 
/ione di merito . Pero fàreboe mia 
gran ventura, fè ne riceueffi dalla (tA 

cwtefo qualche ricoropenfa, e mag* 
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giore, quando confi fteflè nel fauore 
de'comandamenti di S. V. Illuftrifo 
alia quale bacio fènza più le mani . 
\Al Cardimi Vernilo . 

BEnche fia pieno d'affetto, e d'o£« 
feruanza rannuntio,che fò à V. 
S.Iliiiftrifs.delbuon NataIe,con tut- 
to dò,non da guefti rifpetti,ma dalla 
fola hu mani tà f \ a riconofcerò ogni 
mcritOjche vorrà darmene, e me le 
darà qual maggiormente desidero , fè 
ini porgerà occafionc di farlo mag- 
giore con qualche occafionedi fer- 
turla; E le bacio fenza più le mani • 

*M mede/imo. 

RApprefento a V.S. Ifluftriflima 
Tofleruanza mia particolare 
neu augurio della felicità grande , 
che le dcfidero , tanto in ogn'altro 
tempo , quanto adeflb , che s'auuici- 
mil Santo Natale, fperando,che non 
iolo accetterà l'officio per teftimo- 
nio delle mie obligationi , ma che 
ini farà gratia de'luoi comandamen- 
ti ancora j nella conce/fion de'qualì 
hauerp io cagione di riconoscere la 
benignità ma, come nell'<:fecution 
loro V.S, Uluftrils. potrà vedere la 

prontezza mia. E le bacio le manù 

• > 
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iAl Cardinal S> Cecilia . 

NEI proflìmo Santo Natale au- 
guro a V. S. IUaftrify. felicità 
grande , che continui fèmpre, e con 
quefta ntioua flgnifìcation di vera of- 
fèruanza , vengo volóntieri al para- 
gone, fapendo , che da tutti gli altri 
fuoi feruitori mi diftinguelràjnon me- 
no la prerogatiua dell'affètto , che la 
differenza dell'obligo . Et a V. S. II- 
lufrrifs. bacio le mani . 

<Al Mede fimo . 
O A* V. S. Illuftrifs. q^al fia nelle 
proffime Sante fefte Natalitie il 
defidcrio mio ? egli è tale , che Dio 
priuilcgi adeffo fpetialmente la per- 
fònafua con qualche fegnalata con- 
folatione , e che V. S. Illuftrifs. con- 
doli la mia con qualche - occafìonedi 
feruirla.Al defìderio aggiungo le pre- 
ghiere ancora , fupplicando Dio ad 
efhudirmi, e lei a comandarmi , ne ir 

Suefro tempo poffo dare a V. S. Illu- 
:rifs. proua maggiore, della mia o£» 
feruanza, e le bacio le mani . 
* .Al Cardinal Valenti . 

N On hò per la contentezza di V. 
S. Jlluftrifs. mezo pù efficace 
delle preghiere , e quefte fon conti- 
nue, fenza limitation di tempo,fe be- 
ne 
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fte in quello Colo della Santa Pafqua le 
ne fò particolar teftimonianzarPer fa- 
uorir la perlòna mia ne ha ella di uer- 
fi, e tutti opportuni» nondimeno le 
ftefse a me » eleggerei q ucllo de* fuoi 
comandamenti , perche quelli hanno 
maggior conformità col mio debito^ 
col mio gulto . Bacio per fine a V . S. 
IllultrilSmale mani* 

,Al Medefimo . 

SE mi fbfse lecito di pattuire con 
V.S.Illu ftri/Iimi alcuna ricogni- 
tionedel prelènte atfèttuolìfllmo an- 
nunt io delle buone fefte,mi riftringe- 1 
rei lela a qualche comandamento,pcc 
efserequeftavna ficuraproua della Tua 
gratia,te vna occa none opportuna per 
la feruicu mia con V. SJlluftnflìma, 
Eie bacio le mani. 

^dl Mede fimo 

AV. S.Illuftrifs. che merita ogni 
bene,prego ogni behe,non Colo 
nel S. Natale, ma fènipre, e l 'obligo , 
che m'induce a paflàr così felice au- ; 
gurio, m'infogna a patirlo, come fò, 
di tutto cuore. E'vero, che limili offici * 
fono per lo più effetti dei tempo , m i 
nonno eflère taluolta dimoftrationi 
d'ofleruanza ancora fecondo cheli ve- 
rifica del pre fonte mio, per fine bacio 

aV.S. 
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à V. S. Illuftrifs» le mani ► 

*Al Ca r dì rta l ì{vias . 
flW TOn (blain quefta capa d'nn- 
no,ma fem prc hauerà V. S . Il - 
lnftfifs. ogni profperijta,ene partici*» 
però io ancora, quando non rimanga 
lenza adempimento il defiderio gran- 
de, che tengo di vederla contìnua- 
mente felice , e d'eflèr fauorito fpeflb 
de' Tuoi comandamenti» Eieno d'af- 
fetto è quello augurio come carica 
d'obligo èrotfèrùanza mia,onde fpe- 
ro , che gradirà Tv-nó con la cortefìa, 
e che eferciterà T altra con l' autori- 
tà . E per fine bacio a V. S» lllufmf* 
fima le mairi» 

JÀ r Cardinal d r ^fioli. 

LE buone fefte non ponno efsere 
augurate a V. S. Illitftrifs. con 
maggior affètto del mio^ e (pero an- 
cora che non pofsano cfser gradite 
con maggior cortefìa della fua . Et a 
V. S. Illuftriflima bacio le mani . 

Ca rdinal Bandirla * 

H Oramai fiamo a mezo Decemv 
bre , nel fine di queft* anno, e 
nel principio del fèsuente prega a 
V. S. Illuftri/fima fomma felicità, 
che duri fèmpre . Ardenti fono le 
preghiere, come il desiderio è gran- 
de, 
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de , che V annuntio liabbia effetto , e 
che V affetto fìa gradito da V. S.lllu- 
ftrifs. alla quale bacio le mani . 
sAl Cardinal Mantica . 

PEr ogni forte di rifpetto V. S. II- 
luftrifs. merita tutte le confola- 
tioni 3 c per debito d' oflèruanza par- 
ticolare , io plie le defidero tutte. Sia- 
ne , l'officio prefente della buona Pa- 
fquavn pxpfàgio vero , com' egli è de 
glioblighi miei vn fìcuro confron- 
to . Che per fine bacio a V. S. Illu- 
itri/Iìmale mani . : 
<Al Cardinal Soaue . 

M I porge occafìone il Santo 
■ Natale, non d' augurare , ma 
di ricordare, che continuamente au- 
guro a V.S. IIlu Arri fsima ogni felici-* 
tà : e con tutto che l' officio nafea da 
debito , la fu a cortefia mi dà fperan- 
za di merito, almendi quello, che 
può riabilitarmi a feruirla . Bacio 
col fine a V. S. IUulìrifsima le manù 
sAl Ca rdinal Q^iaram onte, 
El mio defiderijb , e nelle mie 
YSì preghiere hà V.S.IlIuftrifsima 
lelici ta , pari alla, grandezza del (no 
merito , c quefto è 1 Vfficio, che paffo 
con lei per occafìone del Santo Na« 
uk . Ricetterò a fcgno di cortefia 

gran- 
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jrandc,, che fi compaccia di gradir*» 
b , & à fauor particolare , che voglia 
con la frequenza de'luoi comandi 
mant cnermi nella fede della Tua gra- 
tia.Bacio per fine a V.S.llluftrifs.cVc! 



*Al Cardinal Cornato . 



JNuito di tempo, ftimolo d'obliga* 
' tione , e forza d' affetto m J indù- 
cono ad anntintiare a V. S. llluftrifs. 
la buona Pafqua : rifpetti , che tutti 
fonoriguardeuoli 3 e che faranno for- 
fè in parte aggradeuoli ancora , al- 
meno così fpero , perche così defidc- 
l Oy ma piiì,perche così mi da occafio* 
ne di fperare la gentilezza di V . S. Il-» 
luftriis. E le bacio fènza più le mani, 
*Al Cardinal Spinola, 

A Lia perfona di V.S. JlluftrifsV 
prego nel Santo Natale,e Tem- 
pre tutte le contentezze imaginabi- 
li , cV alla mia la continuatone della 
fiza gratia, dandomi a credere, che 
queffo fia, non meno per me, che per 
lei vn' augurio di felicità grande, alla 
quale non sò defidetare altra giunta, 
che 1* hauer taluolta occafione di fer- 
uirla , e ventura di lèruirla bene. Séza 
più bacio a V. S. Illuitrifs. le mani , 
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jll Cardinal Hpma . 

FArei torto a me ftefso , fe dicefsi 
di pregar felice a V.S. Iiluftrifs. 
la Santa Pafqua di Rifurrettione , ef- 
■ i fèndo mio defiderio continuo di ve- 
derla (empre fortunati (si ma: non le 
. ricordarò dunque altro, fe non che 
l'oflèruanza mia mi. dà occafione di 
pretendere ^ e la fu a cortefia Yperan- 
za di acqui ftare qualche merito con 
V. S. Illuftriffima, alla quale bacio 
!>er fine le mani * 

*Al Cardinal Colonna . 

IX A mè è augurato (èmpre a V.S. 
$J< Iiluftrifs. ogni felicità, maio 
quello tempo parrai , che neceffa- 
ria vna particolar fede della mia o£ 
feruanza , pero vengo a pregarle il 
T buon capo d'anno, con affètto degno 
r delfuo merito, e meriteuole della 
fuagratia» nella quale hauerò occa- 
fione d' auanzarmi, fe riceuerò occa- 
sione di (èruire a V. S. Illuftrifsima . 
£ le bacio in tanto le mani . I 
z *Al Cardinal Gì ury . 1 

COn quel particolar affetto pre- 
go aderfb a V.S. Iiluftrifs. le 
prolfime fèfte Natalitie , piene di 
tutte le con!òlationi,col qualeofleruo 

.* con 

<r 
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continuamente la perfona fua,nè p<> 
tendo temere di di mimi tione alcuna 
ndl' eccedo delia fua correi ìa,hò do- 
ue fondare molta fperanza_, chefìa 
per gradire il prelènrc officio , maffi- 
me perche vale non meno per prò- 
ua del fuo gra meri», che dell'oner* 
uanza mi a /ingoiare . £ refto con ba- 
ciar a V. S. Illuftrifsima le mani . 
^Cardinal Sannefw . - 

COn la fblehnità di Natale torna 
1* occasione di pregarlo felice 
ì V.S.IJluftrifs.come fò di tutto cuo- 
re , c la premura > che tengo di fodik 
fare in quello tempo al mio debito , 
'ara in tutti gli altri la medefìma 
cerche V otfèruanza , che portò a 
>. Iliuftri/fima , non può mai eflère 
inferiore al filo merito . E le bacio 
enza più le mani • 

Jil Cardinal della Cnena . 

E' * VicinoiI S. Natale, né in tutto 
iquefto anno hò hauuto pure vna 
minima occafionc di fèruire à V. S. 
Ilufìrifs. fe nel fèguente haueffi con 
' autorità fua miglior fortuna^ rice- 
crei cai gratia per compenlatione 
q pafTàti danni . La fupplico dun- 
ue, che voglia hauere qualche ri- 
uardo al bifogno della mia oflèr- 

uanza 1 
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-uanza , e folle uarlo col fauore de* 
iuoi comandamenti . Che per fine 
bacio a V. S. Illuftriifima le mani . 
sAl Cardinal Santa Sufanna . 

BVone fefte a V. S. Illuftrifsima.-il 
merito Aio infinito m'obliga a 
decelerarle quefta ogn' altra feli- 
cità. Da molti altri Tuoi ferù icori fa- 
rà paflàco vn' officio confimile 3 io pe- 
rò confido à J hatìer da tutti la fu pe- 
riorità nel merito,come so d'hauerla 
nell'affetto , Et a V. S, Iliuftrifsima 
bacio fenza più le mani . 

*£l Ca rdinal Go^adino . 

MI (limolai* imminente fòlenm- 
, tà di Natale a fignificaj?e a V. 
S. Iliuftrifc. il continuo defiderio,cbe 
tengo di vederla relice, il quale non 
ha par;, come né l'hà ne anche il me- 
rito di V. S.Illuft. E.Ie bacio le mani. 

xAl Cardinal Bonft . 



i 



oirèruanza > ma in quello farebbe di 
poca , bilogna dunque, che da ms fu 
rotto col felice augurio, che fò a V 
S.Illu(trils.deiranno nuouo,nel qua- 
le l'obligo mioafpetta dall' autorità 
fua abódante ri ftoro dell'odo pana- 
lo, E bacio a V.S.IlUiftrifs. le mani. 
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*Al Cardinal Santacroce* 

DO'a V.S Jlluftrifs.le buone Fe- 
ftejecome nel paflàre queft'of- 
ficio t a to neceffario l'affette mio non 
è men grande del fuo merito, così fpe- 
ro , che non farà ne anche minore del 
mio deleterio la Tua cortefìa nel gra- 
dirlo, la quale mi rende certo di tal 
fauore fecondo che m'ha fatto capace 
di tanti altri . E col fine a V.S. Uhi* 
ftri /lima bacio le mani . 

*Al Cardinal Ludouìfio^ 
Ccomi a prerare a V.S.IHuftrif- 

v fi ma nei principio dell'anno il 

ne d'ogni fuo defiderio, fupplican- 
dola che voglia, cominciar ella an* 
cora a fauorire con qualche coman- 
do l' intention mia di meritare la fin 
gratia con 1' obedire alla fu a autori- 
tà. E bacio a V.S. Illuftrifs. le mani % 
y - *aI Medefìmo . 
Rcgo a V. S.riluftrifs.ogni mag- 
f gior bene nella nafeita del Som- 
nio Redentore , che con la fu a nafei- 
ta venne a portarci ogni maggior fe- 
licità , e mi vaglio della prefente con- 
giontura , ancorché troppo comune a/ 
ferie partieolar in ftan za de'fuoi co- 
mandamenti ? non (àpendo quando 
poilà offerirmi!] altra miglior fortu- 

G na, 
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ha , non dirò di pagare , roa né an* 
che d'accennare il mio debito . Ver* 
rei però , che quefta mi valene, fé non 
per meritare il fauor fuo , almeno per ■ 
afllcurarla dell'orTertianza mia . E col 
fine bacio a V. S. Illuftrifs. le mani. 

v4l Cardinal Cónti . 

NOn può dar fi maggior affetto 
di qucllo,con che prego a V. S. 
Ulti Uri is, le buone fette, perche non 
può trouarfi maggior merito «lei 
fuo , ne maggior obligo del mio . Di- ' 
rei, che non poterle nè anche eflere 
cortefia pari alla fua , quando fi com- 
piacerle d Unirla con l'autorità, co- 
me fi diletta d'vfàrla continuamente 
lòia con efTo meco . Et a V.5V Illu- 
ftrifs. bacio fenza più le mani • 
sAlCa rdinal Cioiofa 

NEI concorfò di tanti altri oflìc j , 
fe ne viene il prefente ancora , 
col quale auguro a V. S. Illuftrifs. in 
quefto Santo Natale fomma felicità ♦ 
E, perche l'affetto mio non hà pari s 
{timo che fia molto fortunata per me» 
la congiuntura del paragone. Ilefto 

con baciar di cuore a y. S. Illuftrif- 
fìmalemani. 
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_ %Al Cardinal Sacrati* 

•TP Vtto quel maggior affetto , che 
IJI può accompagnare vn' augn-* 
rio di buone felle, viene colprelcnte 
mio, del quale mi vaglio a moflrarc 
aV.S. Illuftriflima nel molto defì- 
derio della fua felicità Tobligo par- 
ticolare dell' oflcruanza mia .E le 
bacio lènza più le mani . 

*Al Cardinal Cenino. 
CTI per finir quefto , e per cornine 
^3 ciar Tanno feguente , nèhò br- 
uito a Vorr Illufhifsima pure vna Col 
Volta, vdircinel findcll'vno, e nel 
principio nell'altro far qualche co&„ 
degna dell'ofleruanza mia , per tanto- 
Je auguro con tutto il cuore felici^, 
fìmalafoiennitàdi Natale, fperando 
che il prefente vflìcio pofra dettare 
l'autorità fua , e rompore Torio della, ' 
fcruitù mia con V. S. Illuftrifs. alla 
quale bacio le mani . 

, *Al Cardinal Muti . 

NOnsòriftrin^cre la felicita di 
V. S. Illuftrifsima a così breue 
tempo,com'è quello del buon Natale 
/blamente > ma la prego continua , 
come continuo è T affetto delToflcr- 
uaiiza mia ancora. In quefta occa- 
Jionc ogni augurio , che fbffe limita- 

G z . to, 
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to , hauerebbe malamente luogo J 
attefo che pochi giorni non badano > 
né al fuo merito , ne al mio defiderio 
che iono infiniti. Ma, «è anche l'obli- 
go , che tengo alla fua cortefia r s' ap^ 
paga di pochi comandamenti, però 
la ihpplico della frequenza loro , e 
crederò d' hauer piena certezza dei- 
la Tua gratia , quando riceuerò mol- 
te proue della Tua autorità . Bacio 
col fine a V. S. Illuftrifs. le mani . 

kAI Mede fimo . 

FEliciflimeauguroa V.S.Illuftrif- 
fima le fante Fefte Natalitie , le 
quali faranno per me feliciffime , . {e , 
come hò comodità dimoftrare V o£- 
ieruanza mia , così V hauerò d'auuan- 
zarmi nella fua gratia i y a proua della 
quale riceuerò,i che mi comandi fpct» 
io, poiché V occafion di lèruh e apre 
la via di meritare . E col fine bacio 
aV.S. Ili u (tri Ili ma le mani . 

*Al Cardinal >AÌ dorbandìno . 
T N quefto tempo d'augurare a V.S. 
J[ H] u (tri ló. le buone Fefte , accordo 
in maniera 1' affetto con i' obligo , che 
abbondantemente fbdisfaccio a quel- 
la proportione 3 ciie T vno dee hauer 
con T aitro ; e ciò fa parermi , che la 
fperanza del merito fa compatibile 

eoa 
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con la neceffìtà dell' vfficio , che paflo 
per giuftifi catione di vhiere fomma^ 
mente defiderofo della felicità , e del-», 
la grada dì V. S. Illuftrifs. alla quale 
bacio lènza più le mani . 

*AÌ Cardinal 'Verofpi . 
"C Ccoci , non folo alla Solennità di 



% ± Natale , ma alla fine dell' anno 
ancora con molte proue dell' affetto 
di V* S. Illuftrifs. e con niflunadella 
miaoflèruanza , nè batta per corrifi 
pondere all' infinita fuacortefia , che 
da me fi preghi tèmpre « &adeuoin 
particolare per 1* efito felice d' ogni 
Ìuo defiderio ; vorrebbe il douere > 
che fèruiflì a proportione de fauori , 
che continuamente riceuo y nè man- 
cherò , fe non quanto mancheranno . 
alla prontezza mia i comandamenti 
eli V.S. Illuftrifs. E le bacio le mani . 



d'anno porta feco, non meho la Scu- 
rezza dell' affetto , che la proua dell' 
obligo mio y però confido di trouar in 
lei quella difpofition di cortefia , che 
può farmi ftrada , non folo a qualche/ 
inerito , ma a qualche gratia ancora. 

G s ' E P cr 




*Al Cardinal Ronfi. 

M> Intereflàno nella felicità di 
, V.S. Illuftrifs. fanti. rifpet ti a 
che l' officio prefente der buon capo 
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E per fine bacio a V. S. llluftrifllma 
le mani . 

>Al Cardinal Leni . 

I) Ili con l'affetto del cuore,crie con 
refpreflione della penna dò a 
V. S.Illuftrifsima le buone fefte,c me* 
rito credito, attefo che Y offerii anza 
mia non comincia adeffo , fe bene non 
è di mèrito grande , perche io fbnodi 
poche forze . Et a V. S. Illuftrifsima 
bacio le mani . 

*A l Duca di Sau o : a . 

NOn potendo feruire V. A. in al-, 
tro, la feruo almeno con augtt- 
rarle sépre felicità, pari alla fna gran- 
dezza , e grandezza eguale a i meriti 
fuoi infiniti . In quefio tempo del Na- 
tale Santifsimo paflb tauefto officio , 
per confermare in taf modo nell'a- 
nimofuo la certezza dfejrofTeruanza 
mia , fuppjicandola chevoglta con 
fuoi cornandi mantenere ne! mioqueU 
la della Ria cortena . E bacio a V. Al- 
tezza fenz^iù le mani . 
> sAl Duca di Mantoua . 

DA11* v fama è preferitto il tempo 
di dar le buone fefte, onde V of- 
.jrefente col quale a V. A. le au- 
guro forttinatifsime , non può efsere 
inquefta parte meritorio, Jàrà forfè 

tale , 
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tale per la Angolarità dell'affetto , 
che 1* accompagna ; ne io negherò d' 
hauerne qualche pretenfione , fnbor- 
dinata però al gUilodi V. A. alla qua 4 
lerapprefentoil mie, che farebbe d* 
hauer occafione , come tengo obi iga- 
tionedi feruirla. Eie bacio le mani . 

oli Bue adi Bauiera . 

L' Annuntio ,chedamefi fà aV. 
A. del buon Natale , confitte in 
quefto > che Dio le fia propitio quan- 
to merita la ftia perfona , ò quanto 
la mia vorrebbe. E con tale alt cr- 
natiua pretendo d' augurare ogni fe- 
licità più defiderabile a V. Altezza « 
alla quale bacio per fine le m ani. 
. *Al Duca iti Tarma . 

Sia pur, quanto fi vuole^effetto del . 
tempo laconfuetiidincdi prega- 
re il buon cajx> d* anno , che regola 
dell'affetto farà poi fempre V oblipo . 
Hora quefto mimuoue a rapprefen- 
tare a V. A. il continuo defiderio , 
che tengo dcllafìia felicità , e verrò 
in cognitione d' haucr parte nella gra- 
na di V. Altezza y le mi farà taluolta 
grafia de ' fuo i comandamenti . In tan- 
to le bacio le mani . 

G 4 tAl 



Digitized by Google 



LETTÉRE , 

\Al Medefmo . 

PRofperità fenza pari , e fenza fi- 
ne auguro a V.A.nel Santifli- 
mo Natale, e {èmprc . Con quella mi* 
fura parmi d' adeguare il fuo merito » 
come con quella degli effetti in ogni 
©ccafione di fèruirla cercherò di cor- 
ri fpondere all'obli go mio . E bacio per 
fine a V. A . le mani . 

jii Duca d'Vrbinol 
&À V. A. prego con affetto cosi vi- 
XX uo le buone fefte , che l'officio 
mi par degno di qualche ricompenfà* 
la più cara farebbe quella de* fuoi co* 
mandamenti, dei quali fò inftanza per 
obligo di feruitù , e per defìderio di 
merito,e col fine bacio a V. A. le mani* 

LETTERE 

DI BVONE FE STB 
RISPONS I V E. 





<AÌ Cardinal Cattano » . 

Ongiunte hà V. S. Illuftrifs.in 
fieme due fignificationi della 

iua 
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fua cortcfia, auguratomi le buone fe- 
fte , e rallegrando^ del mio ritorno. Et 
io,con riri£ratiaméto,&obligo doppio 
ricompenfo il merito di qncfta gemi- 
nation d' offici 3 mentre redo con ba- 
ciar per fine a V. S.Illuftrifs. le mani « 

vii Mede fimo, 
i A Altrettanto con la preuentione J 
JlTl quanto con rofficiojtftellb del- 
le buone fette ha V. S. Illuftrifs. ecce- 
duto meco in cortefia 3 però quello 
rauore, che m'obliga ineftremo , non 
milafcia alcuna fperanza di difubli- 
garmi sia mai : nondimeno defidero 
Tempre li fu oi comandi, e ne la fup- 
plichcrò fpeflò ancora , poiché la co* 
gnitione didouer molto non ammet- 
te T eccettione di valer pòco . Et a V, 
V. S. Iiluftri fs. bacio le mani . 

*Al Cardinal Valenri . 

E Legge rei d' enere più tofto felice 
a mifura dell' affetto di V . S. Il- 
luftrifs. che a proportione del mio 
mento , perche non hò merito y pari 
all'affetto grande, che s'è compia- 
ciuta di moftrarmi nell' occafìone 
delle Sante Fefte; non fard però mai 
differenza alcuna tra la lua cortefia*, 
e Y oblilo mio , poiché V ofTcruanza * 

# 
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che le porto } riufeirà in ogni tempo 
egiuleUU'obligo cheV.S. Illuftrif- 
fìma m' impone . E le bacio fenza piÀ 
le mani. I 

Cardinal S. Ciorgio . 
E V.S Jlluitrils.mi darà {peno oc* 
_ canone di feruirla ^ riccuerò da 
uoi comandaméti gran parte di quel- 
la confòlatione , che da lei m'è augu- 
rata nella pròffima lolennità Natali- 
na e; n'bauerò poi l'intero, quando 
mi continui lungamente il fauoredel- . 
la fua gratia, la continuatali del qua- 
le non può eflere fenza la giunta d'al- 
tri fluori . Bacio per fine a V» S. Illu* 
ftrifs. le mani . - 

<Al Cardinal Medici . 
X T On fodisfatto a baftanza , che , 
1\ l'augurio diV.S. UJuftrifs.dei- 
la mia felicità, fìa ftato preuenuto da* 
miei prieghi della fua $ attefto la do- 
mita obligatione del faudre col pre- 
mènte affettuofo rendimento di gratiej 
il quale vorrei , che valeffe con 1' au- 
torità fua per incentro di comandar- * * 
mi come^ il S. Natale hà fèruito alla 
fua corteiìa per motiuo di tauorirmù 

E farà ri fine j con che bacio a V. S f 
Jlluftrifs.lemanii 

■ • 
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Ca rdinal Famefe, 

PEr Pacquifto Iella buoni £ratia 
cji VS. Illuftrifs.non è fuftìcien- 
tc la fola mia oflèruanza , ancorché 
fiiigojarc, però ella, che non vuol diC* 
penfa^ à cafoli fuoi fauori, cerca di 
farmi con la fua cortefia degno della 
felicità, che mi prega. Ne le redo 
con obligo grande , e viuo con mo Ita 
fperanzad' auuanzarmi nel merito, 
poiché tengo infinito defiderio d'eicr- 
citarmì nel (èruitiodi V. S. IUuftrifs f " 
alla quale bacio fenza più le mani • • 
*Al Cardinal Borgbefe. 

MlftimaV. S. IUuftrifs. capace 
. di molta contentezza, poiché 
mi fa molta parte dcHa fua gratia , la 
qOal vale per fondamento d'ogni me* 
rito ; però la fua cortefia , che nel fa** 
uorirmi prende regola dal giuctfeio , 
m'honora {èmpre grandemete in tut- 
te Toccafìoni , come ha fatto in que- 
fta del S. Natale, che da me farà parla- 
to felice perche da V. S. Illuftrifs.m'c 
prega totale . E le bacio le mani » 

*4l medefm* . 
On poflb (entir minor conten- 
tezza di quella, che V. S. Uhi* 
fi compiace d'augurarmi, ve- 
dendo» che ella tanto benignamente 

* * G hono- 
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rionora rofièruanza mia con la rimu- 
ncratione della fifci gritià , nell'ac- 
quifto della quale, conkhò hauuto 
ventura di prouare {òttimamente fa- 
uoreuole la fua cortefìa^ così confido 
di trouare altrettanto propitia l'au- 
torità nella con feru atione . E con tal 
fine bacio a V. S. Illuftrifs. le mani. 
.di Cardinal Gonzaga . 

IL vedermi continuamente viuo . 
nella memoria 
di V.S. Illuftrifs. 

con qualche participatione della fua 
gratia,m'è cagione d'infinita conté- 
tezza , però il fauore> che nel S. Na- 
tale ha voluto farmi , è flato princi- 
pio più tofto,cheannuntio di felicità, 
la quale s'auanzerà grandemente col 
mezo de'fuoi comandi , fè nehauerò 
copia, come ne tengo bifògno. Età, 
y. S. Illuftrifs. bacio le mani. 
.Al Cardinal Montella ri . 

EIngratio V.S. Illuftriilima del- 
la proua, che in quefte S. Feftc 
luto darmi della fua cortefia , c 
confido , che hauerà gradito quella > 
che io le hò porta della mia ofleruan* 
za , la quale verrà a dimoftrationt 
maggiori , Ce hauerà maggiori occa* 

foni . Et a V. S. IHuftrife,, bacio feoj 
za piti le mani 4 " 

- ■ Tjft ' - 

#' 
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*Al Cardinal Madruigì . 

QVando non conofcefli l'eccedo- 
cortcfc di V. S. Illuftrifs. neli* 
officio 3 chehàpaflato meco per oc- - 
cafone delle SS.FefteNatalitie,man- 
cherei di gratitudine, doue ella abon- 
da d'affetto ; ma per portarle qual- 
che proua di quefta mia cognitione 
hò bi fogno , che voglia fperimentare 
altrettanto con l'autorità l'oflcruàrt-" 
za, che le profeflo,quanto con la cor- 
tesia ha moltiplicato l'obliso , chele 
tengo . Et a V. S, 111 uftriffima bacio* 
le mani . 

tAl Cardinal DieEiiftain . 

L'Affetto di V'.S. Illuftrifs. pro- 
duce il defiderio, che moftra del 
mio bene , come quello , che io tenga 
del filo, nafee dalla mia obligatione , 
& in quefto carni niam del pari , mx 
nel refto ha ella ogni vantaggio, co- 
me tiene ogni merito, ne tal differen- 
za può riceuere aggiuftamento alcu- 
no, fe non quanto io anderò.riceuen* 
do qualche comandamento da V.S. 
! Illuftrifs. alla quale ricordo Toffer** 
Uanza mia . E bacio per fine le manW 

iAÌ Cardinal Or -fino . 
A TV ole il debito mio,che non lafci 

IV 'fènza ringmiamentò l'officio 
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Come non lafcio l'affetto Tuo lènza 
ricompenfa: però,oltrt a quello^che 
per l'iftefla occafione hò fcrittoio 
ancora confètto di douer molto alla 
fua cortcfia,e di non poter ta nto cor- 
rifpondere al Tuo merito cot fèruirla 
quanto sà cllaobligare l'oiTeruanza, 
mia col faiiorirmi . Et à V. S.lllu-» 
ihrifs. bacio lènza più le mani . 
sAl Cardinal Mont alto . 

SOura ogni mia pretèsone m'ho- 
nora grandemente V.S.UIuftrifs. 
col giudicarmi capace di tutte le con- 
tentezze ,e con augurarmele tutte an- 
fora nelle Fefte àmtifs. di Natale % c 
fèmpre . Corrifpondo nel miglior 
modo, che pollo a quello fcgnalati£» 
fimo fàuore j ma non pollo già cre- 
der, com'era vorrebbe , chefìamio 
merito,quello ch'è fua cortelìa: m'in- 
durrei forfè a lafciarmelo perfuadcre, 
fé haueffi tal bora occafione di fer- 
uirla,poiche potrei,fperare i'acquifto 
della fua gratia, quando haueffi l'aiu- 
to della ma autorità . E col fine bacia 
a V. S. Jlluftrifs. la mano . 

sAl Medefìmo . 
j/^ 01 prefente affé ttuofi filmo rin* 
\* gratiamento,conref!ò il nuouo 

dcB7to>che mi s'adoflà ^mediante l*o& 
~ • T fido ' 
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ficio del buon capo d'anno , che V. S. 
Uluftrifs. paffàconeflb meco: ma per 
fèrutre alle volte, come fon fauorito 
fpeflb , hò troppo bifògno aVfuoi co-* 
mandamenti , nè sò vedere , che poflà - 
negarmeli , quando penfo , che la 
conceflion loro conuiene altrettanto 
all'Immanità Tua , quanto faccia aìl'- 
oflèruanza mia l'efecutione. E fen- 
za più bacio a V: S. Illuftrifsima le 
mani . 

xAl Medefmo . 

L 9 Affetto, che porto a V.S.IIIu* 
ftrifs. me ne promette vn'altro 
fìmtle in lei , però credo , che ella mi 
defideri tutte le felicitatile mi prega» 
comedefidero, che tenga per fermo, 
che da me le fìano pregate tutte quel- 
le, che V. S. Uluftrifs. merita , E. col 
fine le bacio le mani ► • * • 

*Al Cardinal Crefcent io . i 
1 A Airaugurio delle buone FefteV 
\_J che V .S. Uluftrifs. pafià meco, 
«vede la f ua cortefìa, che mi da quel 
meri to, che non hò , e mi fa più gra- 
tis, che non meri co. La fu pplico, che 
voglia comandarmi ancora più fre* 
quentemente , e cofè maggiori , che» 
. non ha fatto per Indietro , acciochc 
follala più feeflò , & afficurar-. 
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la meglio, che da me le fia portata 
tanta ofseruanza , quanto affetto ella 
fi compiace di inoltrarmi . EtaV.S. 
Illufòri (s . bacio le mani . 

- Jtl Cardinal Giufliniano. 
t T.S, Illuftrifs. che mi fauorifee 
I V continuamente , dourebbe co- 



m 




9 


s 




potefli darle tante prone della mia 
oflèruanza , quante ne riceuo della 
fua cortefia . La ringratio del fortu* 
nato augurio del Natale Santiis. e Ce 
bene l'ho preuenutain quella occa- . 
fìone, hòperòfolo il vantaggio del 
tempo , e non quello del merito, ch'è 1 

Eroprio diV- S. Illuftrifs. alla quale 
acio fenza più le mani . 

*aI Cardinal Bandino. 

FA' V.S. Illuftiifs. apparire la fua 
cortefia in modo più confpicuo , 
mentire cerca di inoltrare , che Pau- 
~"Ho di felicità paflàto meco , non 
~>ia per origine la fua cortefìa • 
f7orrifpondo con molta olferuanza 
<illa cagione , e la ringratio con fenti- 
fnento gratilsimo dell'effetto , che 
xn'obliga a desiderare continuamene 
. te a V . S. Illuftrifs. quella prosperità, 
che pefl'iftefla occafione le hò an-. 
nuntiata già io ancora . E le baci© 

km*™* * ' M 

4 
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xAl Cardinal Bentiuoglìo . 

LA cortefia di V.S.IiluSrifs, miri 
degno della Tua gratia, e ia fua. 
gratia meriteuole di tanti fauori r 
quanti non è poffibile , che io ineriti 
già mai; pero non è lecito , che ne 
pretenda alcuno > comedouuto, ma 
che li riceua tutti , come gratuiti , tè- 
condoche riceuo adeflo 1 augurio 
delle buone fefte , il quale col ino- 
ltrarmi la continuatione del fuo mof- 
to affetto m'obliga a continuare l'af- 
fetto della mia particolar oflferuanzar 
Et à V. S. Illuftrifs. bacio le mani, 

*Al Cardinal Leni , 

NEI Natale Santifs. m'ha V. E 
Illuftrifs. pregata infinita con- 
iol^tione y perche s'c conformata eoa 
l'inftinto della fua cortefia , e non 
col merito della mia per fona . Ciò £t 
fperarmi da lei la gratia d'altri fauo- 
ri ancora, e quella de'fuoi coman- 
damenti in particolare, che fono tan^ 
to proprj dell'autorità fua , quanta 
dell'obligo mio . E col fine bacio a 
V. S. IHuftrifs . le mani . 

xAl Cardinal Borromeo i 
T 'Annuntio del buon capo d*an- 
1 no jnu l'atomi da V.S. Illuftrifs 

mi 

« 
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mi afllcura della (ingranarla coni 
tinuation della quale fa fentirmi par- 
te di quella felicità , eh'' ella mi deride- 
rà ; e come ne riceuerò il compimen-' 
to , fè mi comanderà alle volte , così 
nonpoflb mai credere, che lafci di 
perfettionare con t* vfo dell'* autorità 
quello , che ha principiato coi fauo- 
te delia cortefia . Et a V. S. Uluftrifs» 
bacio (ènza più Je mani . 

%Al Cardimi LodouifioV 

SE V. S. Illuitnfs. mi ricorda fpeC- 
fo il fuo affetto , io le continuo 
kmpre il mio , iènza pure vna mini- 
ma intermiflìone, & all' augurio, che 
mi fd della btìona Pafqua , corrifpon- 
do con ogni maggior defidcrio della 
fna felicità . Refta , che mi porga alle 
volte occafione di èruirla , ancora per 
farmi più certo della fua gratia , la 
quale non apparirà meno negli effetti 
dell'autorità , che nelle dimoltracioni 
della cortefia .Età V.lliluftrift. ba- 
cio le mani . 

f — iAl Cardinal Colonna . 

NOnm'hà preuenuto V.S. Ulti- 
ftrifs.con Tannuntio delle buo- 
ne Feftfc , perche io haueua patito 
già con lei il medefimo officio", m'ha 
peròfàuorito , & honorato fuor di 

mo- 
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modo , poiché le dimolìrationi della 
Tua cortefia fono effetti di gratia , co- 
me gli effetti della mia offeruanza for- 
no dimoftrationi d'oblilo . E per fi*, 
ne bacio a V. S. Uiuftrifs. le mani . 
lAl Cardinal della Cucita « 

E* Termine proprio dell' affetto 
cortefe, che V.S. Illuftriflima 
mi porta , il felice augurio , che mi fa 
dell'anno nuouo, fi cornee parte del 
debito mio la ftima grande , con la 
quale riconofeo tal gratia . Ma pes- 
che il vino defidcrio , che tengo di por- 
ter piti compitamente fodisfare, ha 
bifogno di molte occafioni, la fup»- 
plico, che voglia vfàr altrettanto a 
difearico mio l'autorità nel coman- 
darmi, quanto neh" obligarmi vfàla ' 
cortefia . Et a V.S. Illuftrifs. bacio 
fenza più le mani . "* 

xAl Cardinal Dori 'a . . 
^\ T On puòhauer titolo d* ordina** 
K\| ria dimoftratione l'augurio del 
buon capo d'anno., fattomi da V.S. IW 
luftrifs. poiché col merito d 1 vn' affct«* * 
to particolare fi toglie troppo dall' v- 
fo comune ; ne io , che lo veggo così 
qualificato, poffo (limarmene in al- 
tro modo capace, che per via di gra* 
tia folamentc 5 ma fe vuole far pur 

en- 

Digitized by Google 



x*4 LETTERE. 

Entrarmi in qualche giufta prctcnCfcn 
ne degli altri fuoi fauori , bi fogna che 
mi faccia prima gratia di molti fuoi 
comandamenti . E col fine bacio a 
; V. S. Illuftrifs. le mani . 

*\dlCa rdìnal Zappata . 
T 'Haucrpreuenuto V.S.Illuftrif$. 
JL> con l'annuntio del buon capo 
d'anno none ricono fet mento eguale 
al fauore > che nell'iftefla occafione 
ha ella volu co farmi ; però le rendo 
molte gratie >e la fupplico ad hauer 
memoria del bifogno , che tengo di 
ièruirla , non meno per fodisfattione 
dell' obligo , che per credito della 
ieruitù mia con V. S. Illuftriis.alla 
quale bacio fenza più le mani . 

*Al Cardinal Bifcìa . 
"WNquefte Sante Fefte di RifTurret- 
j[ tione V.S.Illuftrifs. fi moftragra- 
demente defiderofa di vedermi feli- 
ce > non già perche io meriti tanto , 
.ma, perche ella fi vale della fua cor- 
tefìa per mifura del mio merito . Il 
douer vuole , che nel comandarmi 
confiderà più tofto ancora le mie ob- 
ìigationi , che le mie forze 5 le qua- 
li però riufeiranno maggiori , che 
non fono, quando voglia efèrcitarle 
|«u fpeflo , die non fa . Et a V . S. il- 

lu- 
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luftrifs. bacio Jc mani. 

*Al Mede fimo, 
Rcgo fempreaV.S. Jliuftrifs.il 
colmo di tinte le profferita , [e 
con la conti nuatione di quello affet- 
to ricompenfo Tannuntio , ch'ella 
mi fa ogni anno del buon Natale^ 
nondimeno riceuerò maggior cer- 
tezza della fuacortefa, e gliela darò 
più diftinta della mia obli gat ione , 
l'autorità , che ha di comandarmi, 
s'vnirà col defiderio , che tengo d§ 

feruirla , Età V. S.Illuftrifs. bacio 
le mani, 

%Al Mede fimo . 

Sommamente defìderofà del mìo 
bene fi dichiara V.S.IUuftrifs.cGn 
l'augurio , che mi fa del buon capo 
d'anno, oltra quello, che poco alianti 
m'haueua tatto del buon Natale; pe* 
rò di tal fauore refto fenza fine obli» 
gato alla fua cortcfìa , la quale mi da- 
rà fperanza di meritar qualche poco, 
fè mi porgerà occafone di feruirla- 
molto . Et a V . S. Uluftrifsima bacio 
le mani . • 

M Cardinal del Cavaliere . 

COn l'oftìcio delie buone Fette 
V. S. Jlluitriilima fà parermi dj 

qualche merito, perche mi auguri 

molta 
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molta felicità ; ma , fe mi comanderà 
freno, farà parermi habile a ieruirla 
ancora , nè con la confidenza vincerà 
mai il defiderio , che ne tengo , yfila 
pur grande quanto sà, che vfero, io 
fempre in ogni occafione tanta pron- 
tezza, quanta può baftare.ie non 
per fodisfattione, almeno per euiden- 
za del mio debito con V\S. Illuftrifs. 
alla quale bacio fenza più le mani . 

olì Cardinal $oma. 1 • 

MI dà V. S. Illuftrifs. le buone fe- 
tte , per aflìcurarmi della fua 
gratiacol fauore della fuacortefia; 
altrettanto però me n'afficurcrà con 
Vvlo dell'autorità, quando le piac- 
cia di comandarmi, come defidero, 
the faccia continuamente pereferci- 
tio della feruitìì mia , la quale hà biw 
fogno d'occafioni più tolto- per aiu- 
to che per ricordo. E contai fine 
bacio a V. S. Illuftrifs. le mani , 
jll Ca rdinal di C remona . 
Illa cortefiadi V.S.IIluftrifs.hò 
j, _ maggior felicità , che nel mio 
merito , ma non hò già minor defide- 
rio , che obligo di feruirla , e la fuma 
Frande, con la quale riccuo le fuc 
«ratie, potria forfè rendermi capace 
Sella continuation loro , per tanto 

come 



Digitized by 



DIB-VOKE FESTE *$ 7 

come ho ragion di Tpcrark , così ha 
fperanza d'ottenerle . EtaV. S. II*. 
Jiifrrifs. bacio le mani . 

Ui } Cardinal ' * 

NOn è in me quel merito , che 
V.S. IlJuftrife. conitituifee per 
fondamento della profferiti 9 che mi 
annuntia:ma fi ritroua bene in lei 
quell'affetto > che l'ha mofla a farmi 
così fortunato augurio , per lo quale 
rendo alla fua cortefia gratie infini- 
te, c vorrei dall'autorità fua molte 
occafìoni , eiTendo necefìario, che , ve- 
dendomi fpeflb fauorito,cerchi di fcr- 
tiire almeno qualche volta . E bacio 
feuza più a V. S. Illtiftrifs. le mani. 
>AlCa rdinal Bellarmino. 

ENtrerò felicemente neir anno 
nuouò, mercè del buon augu- 
rio , ch'è piaciuto a V. S. Illuftri/s.di 
farmene, e durerà tanto quefta mia 
contentezza , quanto continueranno 
gli effetti della eortefia, ò dell'auto- 
nti fua , perche l'vna al pari dell'ai-» 
tra può rendermi fi curo della gratia 
di V. S. Illuftrifs. alla quale bacio le 
mani per fine. 

*Al Ca rdinal di Sau oia 

Ice V. S. Uluftrifs.di ri pregarmi 
le buone feffe , quali che* riab- 
bia 
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hia penderò di reftituirmi l'officio J 
che hò pafìàto con lei , ma io non 
fono riceuere per effetto d' obligo 
quello , ch'è dimoftratione di corte-» 
«a. Più tolto riceuerei, come domi- 
te Poccafioni di fèruirta» e > & non pa- 
refsea V.S. Illuftrifs. di fauorirmene 
conquefto titolo , degnili almeno di 
concedermele per gratia , che in tutti 
i modi mi faranno care , fecondo che 
in tutti itempi mi fono neceflarie . E 
perfine bacioa V.S.UIuftrifs.le mani, 
*Àl Cardinal S. Cecilia . 



merito , ma è ben fuperiore al mio 
l'infinita contentezza > clic in quello 
Natale Santifs. fi compiace d'augi** 
ranni ; però fi rede altrettanto, ch'cl» 
Ja eccede nel fàuorirmi quanto fi co- 
noTce, che io non manco nel l'ofler- 
iiarla . Nondimeno, fé vorrà darmi 
fpcuo occafione di feruirla, riceuerò 
li Tuoi comandi per accrefeimento 
dell'obligo mio , e per effetti della 
jtta -gratia . Col qua! fi ne retto y ba- 
ciando a V. S. Uluftriis. le mani . 

*Al Cardinal Muti» 
A' fatto V; S. Illuftrifs. gratia 
particolare all'ofieruanza mia 

con 
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con vn felice augurio delle Sante Fe- 
tte , nè afpetto vn'al tra, non meno de* 
fiderata , cioè qualche comandameli* 
to ancora» e come quella è fiata con* 
ferme alla fua cor teda , così quefta 
farà proportiomta alja mia obliga- 
tione • Et a V» S. Illuftrhs. bacio in* 
canto le mani . 

*4l Mede fimo . 

SVpcrfluo , quanto al bifogno» ma 
non già rifpetto al merito è flato 
r officio di buone Fefte , che V. S. II- 
hiftrifs. hà pafsato meco» poiché (è 
bene per l* euidenza del fuo molto af- 
fetto non è ncceflària più alcuna prò* 
uà , ad ogni modo tutte, come dimo* 
ftrationi di cortefia grande far an fem- 
pre tanto efficaci nell* obligarmi à 
quanto gratiofe nel fauorirmi . Et a 
V. S. Illuftrifc. bacio col fine le mani* 

Cardinal Comodino . 
1\ /fi reputo fommamente fauori- 
IV J to da^V. S. JUuftrifs. nell'an- 
nuntio del buon capo d' anno , e co* 
nofeendo l'obligo grande che me ne 
rifulta , vorrei molte occafioni di fer- 
lurla . Parmi dijnon pretendere co fa , 
la quale s' allontani dal giufto , però 
la conuenienza del defiderio fa fpe- 

carmi la conceffion della gratia . E 
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col fine bacio a V. S» Uluftriffima le 
mani . 

*4l Cardinal Barberino . ! 

PRegoaV.S. Illuftrifs. il doppio 
della felicità, che T è piacciuto 
d' annuntiarmi > e molto prima di 
quefta occafione le Piallerei moftxato 
cT hauer qualche merito per le A-c 
gratie , fe nonhaueffi hauuto fèmpre 
più defiderio,che opportunità^ mag- 
gior o bligo , che attitudine di bruir- 
la : ma vengano dalla parte fua gli 
aiuti neceffari, che dàlia mia non tar- 
deranno gli effetti d6uu ti. E con que- 
llo bacio a V. Illuftrifs. le mani . 
otl Ca rdinal dìS.Eu febio . 

NOn può moftrare V.S.Illuftrifs. 
tanto penfiero della mia felici- 
tà, che io, non T habbia maggiore 
della fua , però non anderei debitore 
|)er gli offici di buone fefte recipro- 
camente paffati, quando il fuo non 
foffe effetto di mera cortefia , & il 
miod' obligo predio ; ma , fe vorrà 
taluolta efer citare il defiderio, che 
tengo di fornirla > cercherò di merita- 
re, Te non con V nabilità , almeno con 
la prontezza la continuar ione della 
fua gratia > e de* fuoi comandamenti. 
Intato bacio a V. SJlluftiifs. le mani, 
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" • -, sAl Cardinal Crefcent io. 

M'Hàfàuorito V.S.Illuftrifs.con 
Tannuntio del buon capo d'an- 
no , come defidero , che fàccia eoa 
r honore de' fuoi comandameèt^an- 
cora. E, Te bene Tvno e gli altri m'à£ 
ficurano della Tua ^ratia, tuttauia ciò 
non fègue fèntó differenza grande , 
perche quello njfè irato di molta ob- 
ligatione^ eqttèftipotrebbono eiTer- 
mi forfè di qualche merito . ■■ 

jll Cardinal Ver allo . i 
! A L pari d'ogni più huoritadimo- 
X\ ftratione mi fàran cari femprc 
i comandamenti di V.S.Uluftrifs.poi* 
che non hò minor desiderio di rice- 
uerli, che obJigo d'eièrquirli . Non 
mene laici dunque fenza , come non 
mi lafcia mai dell' altre fue gratie ; e » 
fè ben quella, che adeflo m'ha fatta co 
l'augurio del buon capo d' anno, e 
grande , non faranno però ili mate 
meno 1' occailoni di ièruirla, come 
non men conformi al mio debito, che 
alla fua corteiìa . E bacio a V. S. II- 
luftrifs.lemani . 

*Al Cardinal Ter etti . 

SOtto la coniideratione d' officio 
ordinario , non può cadere i* au- 
gurio dellebuone. Feite , che V. S. U- 
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f uftriis. paflà meco , eflendo troppo 
fcgnalato 1* affetto > che 1' accompa- 
gna , ma farebbe ftata maggiore aflài 
lamia fortuna , quando ncll'iflefla 
tempo haueflì meritato il fauore di 
qualche comando ancora, poiché non 
fi può ringratiar meglio , che col fèr- 
uir bene , fi come hauerei cercato di 
fare non meno in riconofcimento del* 
la fila cortefìa , che per adempimenti 
to della mia obligatione . Et a V . S. 
Illuftrifs. bacio fenza più le mani • 

: *4l Cardinal Capponi* 
T L ritorno dell'anno nuouo non ac* 
J[ crcfce debito a V. S. Illuftrifs. ma 
fi bene a me , che dalla fua cortefìa 
n^riccuo vn fortunati/limo annun- 
tio, e benché aldefiderio particola- 
re % eh' ella moftra della mia felicita 
corrifponda pienamente quello, ch'io 
tengo della fua, con tutto ciò vorrei 
0 molte occafìoni di feruire , per hauer 
qualche Scurezza di meritare . Col 
qual fine re fio baciando a V . S. JIlu- 
urifs.Iemani. 

*Al Cardinal Triuultio 1 

NEI cócorfo di molti altri è com- 
pari© con vantaggio d'affetto , 
ccon prerogatiua di merito l' officio 
delle buone Fefte , pafsato da V.S. II- 

iuftrif. 
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luftrifs. con eflb meco : ma, fe in que* 
ila occafione è riufcica fenza pari la 
flia gentilezza ,in qualche altra riufei- 
tà forfè tale T offe manza mia ancora^ 
alla quale non può V. S. Illuftrifs. far 
gratia de' fuoi comandamenti, che 
non fàccia a me parte della fua gratia. 
£ le bacio fenza più le mani . 
*Al Cardinal Magalotti . 

DA gli offici di buoneFeftejpa fol- 
ti da V. S. Illuftrils.e da me re- 
ciprocamente fi vede , che fra di noi 
continua vn'afFctto, non men grande, 
che mutuo , da quello però non vie- 
ne in conseguenza , che V obligo fia 
altresì viccndeuole, poiché ciò fi ve- 
rifica in me fòlo, che fon tenuto a 
rnoftrarlé fèmpreogni maggior of- 
fcruanza , e non in lei , la quale non 
hi altra cagione di fauorirmi , fe non 
quanta Jacorteiìa propria 1* inclina a 
tarlo . E bacio fenza più a V. S. Illu- 
ftrisf. Je mani . 

\AÌ Ve fi ou odi Modana. 

O Quanto più caro mi farebbe 
fiato , che haueflìmo potuto 
darci a bocca le buone fcftc , nondi- 
meno ringratio V. S. dell'annuntio, 
che me n'ha fatto con lettera partico- 
lare, eleriaguro infieme ogni con- 
ti 3 ten- 
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tcnco. Hòintefo, che in tutti imo^ 
di'ellavorria trouarfì qua per la vi- 
cina fefta di S. Giraignano , & io pu- 
re hò l'ifteflb defiderio , parendomi , 
che douefie tenerfi per aufpicio mol- 
to felice l'entrare al poffeflodi que- 
fta Chiefa nel giorno , che fi celebra 
la folennità d'vn Santo , che non folo 
fu Vefcouo di quefta Chiefa,ma Pro» 
tettorc di quefta Città . Solleciti dun- 
que la fpedition ma conlofprone di 
quello motiuo principalmemerha pe- 
rò da valere qualche poco ancora 
quello della conformità del noftro 4 
gùfto, la continuation della quale é • 
iommamente neceflaria per loferui- 
tiodi Dio, e per lo beneficio del pro£- 
fimo y ne farà fenza noftro profitto, fe 
fapremo viària con noftro merito . 
Afpetto V. S.inbreue , e intanto la 
fàluto con tutto l'animo . 

iAl Gran Duca dì Tofiana. 

POflb direjche V. A. m'habbia co- 
municata più tofto, che pregata 
grandi/lì m a confolatione y tanto e a f* 
Fettuofol'annuntio, che mi fa della 
buona Pafqua; le rendo gracie parti- 
colari, ma più volentieri il farò nell* 
occafioni di feruirla perche ne ten- 
go obligo infinito . Cominci du nq ue 

a dar- 
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a darmene pretto , e continui a dar- 
mene molte, che in tal modo hauerò 
cagione di ricònofcere dalla fuacor- 
tcfia , non meno Inabilità, che l'obli- 
go di fodisfare . Età V. Altezza ba- 
cio lènza pjd le mani . 

•Al Duca di S nuota» . - 

NOn fopendo d'hauer hauuto mai 
fortuna di feruirc V. A. in al- 
cuna colà , ancorché ne habbia con- 
fermato (cmpre de/ìderio infinito , 
non poflb riceuere con titolo di ne- 
ceflària ricompenfa , come ella vor- 
rebbe , l'affetto Angolare > che mi di- 
moftra nell'augurarmi felici Almo i* : 
annòfèguente . Ma, quando volefle 
con l'autorità fua prouare qualche 
volta Tofleruanza mia, fpererei bene, 
d'efequire in modo li fuoi comanda- 
menti, che forfè alla conce fllon loro 
fucccderebbe gran parte di quel me- 
rito , che doueria precederla . E farà 
il fine , col qual refto , baciando a V# 
Altezza le mani. * 

lÀl Duca di Bauiera . . 

ALl'annuntio , che V. A. mi fa 
del buon Natale , non manche- 
rebbe per compimento del fauore al- 
cuna cofa , quando m'haueflè porto 
ancora qualche occafione di feruirla ; 

H 4 . ma, 
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ma , perche (iamo in calò di gratia^!-* 
la conce/fion della quale non corre 
tempo , mi refta luogo da fperarla in 
altro tempo y e viene ad eflère tanto 
meglio accurata la confidenza , con 
che afpetto li Tuoi comandi quanto 
che V indugio non può fcemare il mio 
debito, non che diminuire la fua cor- 
tefk. Ebacio a V. A. lemani . 
*Al Dacadì Mantoua . 

E* Piaciuto a V. A. d'augurarmi 
nel SantoNatale (omnia felicità; 
confeisoche la fua cortefia eccede il 
mio merito, ma non concedo già che 
il fuo merito fupcri la mia grati- 
tudine , poiché in ìquefta parte fodif- 
faccio , non folo con la cognition del 
debito > ma col defiderio della (òdi f» 
fattioneancora; l'otèeruanza mia pe- 
rò (è ne ftà lènza effètti, perche f au- 
torità fua milafeia lènza comanda- 
menti . Et a V. A. bacio le mani • 

sMMedefimo. 

F Elice farà per me nori folo l'in- 
grefso fecondo che V.A. mi pre- 
ga , mail refto tutto dell' anno nuouo 
ancora $ quando feguiti a concedermi 
Quelle dimoftrationi della fua pratia , 
delle quali s'è compiaciuta di farmi 
grada in quello tempo. Non cóuiene, 



Digitized by Google 



Di BVONE FESTE. 177 

die io metta dubbio nella continua- 
tionede'ftioi fauori , poiché la fua 
cortefia non può durar meno dell'ol- 
feriianza mia , che non è per finire già 
mai. Efenzapiù bacio a V. A.Ie mani, 

lALDuca di Tanna . 

COn affetto grande mi prega V. 
A . le buone fefte, 8c io riceuo il 
fàuore con obligo infinito Urna altret- 
tanto , e forfè pili volentieri riceuerò 
r occafìoni di ferii irla , poiché fuor di 
modo le bramo parendomi , che non 
. .poflà giungerli al merito della fua 
. rratia lènza i! mezo de'fuoi cornane 
da menti , nell' efecution de* quali fi 
ma nife fiera meglio affai la qualità 
dell' ofseruanza mia , che non fa nel 
defidcrio della loro concezione « E 
bacio col finca V. A. le mani . 

\AÌDucadiVrbìno . 

HAuerà felice copi mento il buon 
augurio y che V. A. mi fa deli' 
anno nuouo, s'ella continuerà a fàuo- 
rirmi , come ha dato principio , e , Ce 
tri l'altre gratie mi concederà in 
particolare quella de' fuoi comanda- 
menti , fenza la quale non ho idoneità 
dafèruire, non che f peranza di meri- 
tare « E per fine bacio a V. A. le mani . ' 
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*4lT rincipe Teretti . 
| A Ntica è l'vfanza di pregar Je 
J~\ buone fcfte , ma nuoua è la An- 
golarità dell' affetto , col quale da V. 
E. mi fono annuntiate. L'obligo, che 
ne tengo alla fua corte/la ha bifògno 
'd'opere , e quefte d' occafìoni ; io ne 
defidero molte ne può ella darmene 
poche fènza pregiuditio, non meno 
del fuo merito , che della prontezza 
mia . Et a V. E. bacio le mani • 

LETTERE 

l 

DI BVONE NVOVB. 



\Alla SantitàèiT^.s. Tapa Vr bario 

VI IL 

IT Aucndomi fatta Dio Benedet- 
j[ togratia di concedermi vn fi- 
glio mafehio , desidero > che 
V. S. mi faccia quella di riceuerlo (òt- 
to la protettion;lua in tal modo porge- 
. rà ella * ed hauerò io, anzi hauerà o- 
Sn' yno par tìcolar chiarezza > del fu» 

~-*'~* beai* 
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benigno paterno affetto verfo quefta 
Cafa, diuotiflìma di S.Chiefà , & obe- 
dientiUìma a i Sómi Pontefici, che fa- 
ranno i documenti, li quali cercherò 
d'imprimere nell'animo di detto mio 
figliuolo , acciocjie per ammaeftra- 
mento de'poften la (ci egli ancora 
gl'ifteffi efèmpj , che a lui , & a me fo- 
no ftati trafmeffi dalla pietà de'no- 
Uri antecefiori . Queir* vfficio , come 
procedete da fènfb di tiuerenza gran- 
de,merita d' efTère con fèrena fronte 
accettato nondimeno^quando fi com- 
piaccia di gradirlo , farò.» pronto ari- 
conofcerlo per honore meramente 
grat'ofojcomc non darò ne anche mai 
diuerfa interpretatione à qual fi vo- 
glia altro effetto dell' Immanità fua 
con eflò meco. Età V. Beatitudine 
bacio humilmente li Santi filmi piedi, 
augurandole tutto ciò, che può ren* 
derla piti compitamente! felice . 
' All'Imperatore Ferdinando. ; 

C> Ol dare a V. M. ragguaglio del* 
j la nafèita del mio Primogenito! 
fento contentezza particolare , come 
fò fèmpre , che mi nafce occafione di 
riiierirla , ne forfè hauerà ella di (caro, 
che mi vaglia della prefènte a rimet- 
tere nella fila memoria Toffcquio mio 

H 6 &w 
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{ìngolarifsimo » il quale s' auanzerà 
nel merito delle dimoftrationi , quan- 
do meriterà V honore di qualche x&* 
mandamento. Degnifi di conceder- 
melo taluolta , accioche nel feruirla 
pofsa andare ammaeftrando que Ho fi 
mìo figlio nell' efercitio di quella di- 
uotione , che (jee pafsar hereditaria in 
tutti i foggettldi quefta Cafa,la qual 
Sode Ibmmamente d' efler Valsali* j 
dell' Imperio , perche l'Imperip rifie- . 
deprefso la Sereni fsi ma Stirpe Au- 
(triaca , e nell'auguftiflima perfora di ;j 
V . M . me le raccomando per fi ne hu- ! 
milmente in gratia 3 con augurarle 
felicità , non men corrifpondente al 
defiderio, che alla grandezza Tua • 
sAl Cardinal di Sauoia 

QVando crefee nella mia Cafàil 
numero de'foggetti , mokipli* 
■"ca quello de'feruitori di V . 
A . Quefta relatione fa > che partico- 
larmente mi rallegri della nafeita del 
mio Primogenito , il quale farà con 
tali documenti alleuato,che giunger^ i 
do all' età di poter feruirejs' accingerà 
con efso meco alla lòddisfàttione de* 
debiti comuni . Ciò ftante viene 
ad eflere prouata beniifimo la nece£» j 

fui di lignificarle quello aimenimem ] 
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to,che hauerà tutti i requifiti d'ogni 
maggior con folatione, mentre l'au- 
uifofia gradito^ & il figlio nato co- 
minci a viuere lotto il fauore della 
fu a protettione , come fperodali'af- 
retto benigno di V. A. alla quale ba- 
cio per fine di viuo cuor lemàni . 
•A Monftg. Gefualdi eletto jtrcinefc<ì+ 

NI uo di Bari. 
: Oftro Sig.hà propofto V.S. al- 
l' Arciuefcouato di Bari , e nel 
prouedere quella Chiefa di foggetto 
così degno ha moftro d* hauere, non 
meno notitia del merito , che volontà 
d' efàltar la perfona . Su quefto buon 
principio è fondata la fperanza co* 
mime , e la mia particolare , che la 
benigna difpofìtione di Sua Santità 
riabbia da crefeere col valor di lei^ 
la quale può, e (apra cooperare all^ 
aggrandimento della fua fortuna $ u 
come io concorrerò tempre al mede- 
fimo non folo col gufto . ma 
derio ancora . E per fine auguro a 
y . S. ogni profperica . 
jtWUnidMA leópoldoin 1/prucb ] 

• ITIer mattina mi nacque vn figlio 
J~X mafehio , primo parto della 
33uchefla mia , e principio della mia 
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2afineobligato,e poco habilea (èr- 
uire V. A. nel vedermi di forze accre- 
feiuto , mediante la profperità di que- 
fto faccettò totalmente conforme al 
bifogno , defiderio , e debito mio , mi 
fon tutto rallegrato . Spero , che vor- 
rà moltiplicar gli effetti della fua gra- 
da , fecondo che in quefta Ca/à vi 
moltiplicando il numero de' fuoifer- 
uidorijt u ttauia ne fupplico viuamen- 
te ancora > accioche la confidenza^ ac- 
compagnata dalle preghiere , riefea 
maggiormente accetta prefso la cor- 
tele bontà di V. A. alla quale bacio 
con tutto l'animo le mani . 

^Al Duca di Sauoia . 

COI primo parto della DucheflTa 
mia hò acquiftato vn figlio 
mafehio . A così buon principio d'af- 
fìcurar la mia dipendenza è congiun- 
ta la felicità di continuare la feruitù 
con la Sereniflima Cafa , e perkma di 
V . A. E ciò miraddoppia il gufto del 
premènte fuccefTo , il quale crefcefà in 
eftrcmo , quando più volte poflà ral- 
legrarmi con lei di fìmili contentez-» 
fee , effendo la fiicceflione nelle fami- 
glie de' Potentati , fondaménto trop- 
po neceflàrio .Voglia Dio ,che quan- 
to prima vegga in pà* foretti motel» 
' * - - ■ pii ca ta 
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plicatala fua, che fora benefit io del- 
la mia , la quale hauerà come fperar 
più gratie , mentre fia maggiore il nu-* 
mero di cotefti Principi, la cortefia 
de' quali vnita con la parentela^ prc-f 
mette ogni cofa a fauornoftro, fè- 
condoche ci obliga per loro interef- 
fe ad ogni cofa . Et a V. A. bacio af- 
fettuofà mente le mani . 

sAl Duca di Lorena . 

l' Occafione , che prefentemente 
^ mi muoue a baciar a V. A.le ma- 
ni , è di mio gufto, e , fe non m'ingan- 
no , farà forfè di fua fodisfattione an- 
cora Hiermattina mi nacque vn fi- 
glio mafehio con buona falute di lui , 
e della Ducheflà mia . Confitte il fuc- 
ceflb nella moltiplicatione de'ferui- 
tori di V. A.e l'auuifò teftifica la con- 
timiatione della mia oflèruanza » la 
auale in pili fòggetti radicata acqui» 
itera forze maggiori, e diuentandp 
più habile , meriterà à' eflèr più fpefso 
efiercitata da V. A. con i'vfò della fua 
autorità . E le ^acio le mani . 
*Al Due a ìttMtytoua . 

NEI parto d' vn figlio mafchioi 
ha terminato la giauidanza 
della Duchefsa mia con buona fa? 

te* d'amendue , Pi<jui comincia 
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cora j perche i miei faccetti a lei par- 
tecipati^ fanno maggiori aliai di- 
quel x che fono ; ma di tal vantaggio 
ali'hora mi vedrò ben confirma ta la 
era t ia , quando mi farà rinouata f pcf- 
ìo quella de' Tuoi comandamenti . £ 
lenza più auguro a V. A. ottimo fine 
d'ogn i Tuo deiiderio . 

*Al Vrìncìpe Tomafo di Sauoia . 

HO'guadagnato molco vantag- 
gio, per poter fèruire a V. A. 
perche nò acquiftato vn figlio maf- 
chiodel primo parto della DucheG» 
fa mia, il quale hauerà come per» 
fettionare Toflèruanza Tua con ef- 
fe lei , fpecchiandoii neirefquifitcz- 
za della mia . Compiacciali d'accet- 
tarlo per Tuo lèruitore, che quella 
gratia è il fondamento dell'altre , che 
in procedo di tempo gli faranno fuc- 
cemuamente desinate dalla cortefia 
di V. A. alla quale bacio fenza più 
le mani. 

sAlV Infanta in Fiandra l 

Dio benedetto m'ha conceduto 
del primo parto della D u chef- 
la mia vn figlio mafehio con buona 
fallite dell'vno, e dell'altra.Ogni fuc- 
cefio di quella Calà dee eflernoeda 
V.A.ch'c Padrona di quella Cafa,p<* 

ro 
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rò vengo a lignificarle il prefènte per 
Corriere a porta ; accioche l'officio 
habbia tutte quelle conditioni,le quali 
ponono giuftificar^ meglio la riueren-» 
za , che le porto , e che cercherò d'in-» 
finuar Tempre ne' miei difendenti, al- 
trettanto con la forza dell' efèmpio , 
quanto con la ragione dell' obligo. 
Permettami la benignità di v V. A. che 
io pofìa alleiiarkxeoi titolo di fèrui- 
tor Aio, & aggiungere quello aiu- 
to alla diuota mia oftèruanza , la 
quale $ coi beneficio. d& tempo j e del- 
la prefente ad^itione, v riufcirà forfè 
. più habile a meritare il fauore della 
ina gratia , e la gratia del {uo patro- 
cinio. Col qual fine refto > ( baciando 
humilmente a V. A. le mani » « « « • 
'' %All* Infanta Maria di Sauoia. 

NEH' acqui fto d'vir figlio ma'f. 
chio ^ che mi nacque hiermat- 
tma , con buona fallite aé|la Duchef- 
fà mia, e del parto , antepongo alla ftU 
nudi tutte l'altre cofè la comoditi 
grande , che mi $' apparecchia di for- 
mare vn ritratto vino dell' ofiernan*- < 
za mia verfoia perfona di V. A. fio- 
ra, che' fiam due partecipi dell' iftefle 
obligationi > Iadirììcultà di portar il 
pefo a che per me lòlo era groppo gra- 

ue, 
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ue , con la diuifion loro, e con l'vinon 
noftta. Ci renderà minore in parte . 
Nè io; ,che veggo il molto profitto, 
che può venirmi dall'aiuto della pie-' 
fènte nafcita y tralafcierò occafìone 
alcuna d'auantnggi armi con talme- 
20 nel (èruire, enei meritare la gra- 
tiadiV. A. Intanto finifconel ba- 
ciarle riuerentcmente le mani . . 
sAll 1 'Infinta Catt ■ armadi Sano: a* 

M 'E nato vn figlio mafirhio, per': 
innanzi hauero compagnia . 
neir obligo , e nel feruitio di V. A. Sa 
haueremo amendue i medefimi Ten- 
ti menti , perche da me farà vfàta ogni|'' 
maggiore induftria nel!* imprimere 
nell'animo di lui i miei propri, che 
lono d'ofleruare in ogni tempo TA .V, 
con affetto particolare . Così crefcen- 
do efio negli anni s'auuanzerà ncll J 
ofsequio, e nel merito prefso la lu^ 
gratia , il pofèefso della quale non 
può efserefenza frutti di molta con«< 
ììderatione . Et a V. A. bacio humil- 
mente le marti . 
.Alla Trìncìpefladi Carìgnano. 

PErche mi ritrouo col vantaggio 
d' vn fi glio mafchio , primo par- 
to della Ducheflà mia riabilitato a 
poter fcruire con maggior conuenié- 

za 
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fca, fpero % che V. A. vorrà eflerroi Ar 
hora innanzi ella ancora più liberale 
de* fuoi comandamenti , nell* efècu- 
tion de' quali confitte, non men la fò- 
dtsfattione deil'obligo mio, che i'am- 
maeftramento di detto mio figlio . Se 
me ne fauorirà fpefso , potrò infegnar 
a lui più facilmente, Se egli moftrar 
poi meglio a Tuo tempo d' hauer fat- 
to con T età progrefso neil' efsercitio 
dell'olseruanza, che dobbiamo al me- 
rito di V . A. E con quefto le bacio le 
mani. 

LETTERE 

DI BVONE N VO VE 
RlSPONSIVE. 





otl Trincipe di Correggio . 

Al merito di V. E. con eflb me- 
g J co non potati efs.re difgi un- 
ta la fictìrezza ch'ella tiene 
della conformità del mio gufto col 
fuo neir acquifto , che hà fatto d' vii 
figlio mafehio . Le retto con par- 

ticolar 
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«colar obligo dciraauifò,defideran* 
'do di vedere moltiplicata nella fuai 
Cafa la prefènte felicità per più fìcu* 
ta conferuatione d'eflà , e per mag- 
gior confolàtione della mia, E ba- 
ciò Fcr fine a V. E. la mano • 

» 

tAlMedeftmo 

1 

MI rallegro con V. E. del figlfó 
materno, che l'è nato , a mif«4 
ra del fiWgufto medefìmo , e la rini 
cratio della cortefìa > con la quale mi 
ha fignificato fubito così buon fuc« 
cefso , fquanto merita il fauore di cosi 
caro auuifo . Quefto felice principio 
promette altre limili prosperità a! 
molto desiderio » che tengo di vedere 

accurato meglio il mateniméto del* 
la fua Cafa. E Sperando che V. E. pre» 
fterà ogni maggior credito al pre /èn- 
te officio , per eflère per fuafa del mio 
affetto, come io fon certo del Aio , le 
bacio , fènza* più \ la mano A 
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, 'UlhsM H.$* TapaVrbano FUI. 

E< Paflato all'altra vita il Sig. Du- 
j ca mio Auo > e la di lui morte , 
che mi dà materia d'acerbi /limo do- 
** lore , mi porge medefimamente oc- 
cafione di fperare dalla paterna te- 
nerezza di V.Bu ogni più neccnario 

♦ refrigerio . U riceuerò , pari albifo- 

* gtór quando voglia degnarfi di con- 
' fiderar folo la grauezza di quefto ca- 
lo , « di riconofeere nell'humiltà del 

. 1 prefènte officio la riuerenza del mio 
©flèquio, <-fi come con ogni fommif- 
iione ne iupplicolaS.V. Non hò me- 
t ito,nè per quefta,nè per altra gratia, 
tuttauia , fe le fofle in piacimento di 
concedermi quella del fuo patroci- 
nio, potrei chiamar auuenturofain 
parte quefta feiagura , la quale col 
inezo di così gran perdita mi hauefle 

a per- 
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* 3r? a * i a P"** di far così ^ande ac- 
quilo, h doucndo guardarmi da JJa fo- 

iJerchia proli/lira , per non recarla 
V. B. troppo moleftia , mi batteri 
I rumerò bumitmcntc rapprefentato 
alla ocmgnità fua la qualità dei mio 
ltato.ondefcnza più le bacio li San- 
tifa. piedi con pregarle dal Cielo fè* 
liciliicno cor/o di vita Junghiflìma. > 

L *Al\è Cattolico. 
Jntenfo defiderio, che hòdi m<* 
ftrar tempre a V. M. vn'aftetto 
fingojare di fegnalata diuotione , fa 
parermi necefsario > che da me le ven- 
ga immediatamente V auuifo delia 
morte dell'Infanta mia Signora che 
fia in Cielo . Forfè è piacciuto a Dio 
divietarmi con quefta tribulatipne . 
perch'ella tocca da pierofo fentimen- 
to ci confoli con quei fauori a che pof- 
fono rifarcir' meglio la graue iattura 
di qiìeftaafmttijflima Cafa . Nèia- 
lcierò di dire ancora, che quell'ani- 
ma cara, per moftrarn* in tutte le par* 
ti degna figlia di Madre difendente 
dall Auguftiffimo Sangue d'Auftria, 
tra gli altri documenti mi diede nel!'- 
vltimo della fua vita,quefto per prin- ■ 
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rina in particolare a V. M. riponen* 
do ogni mia , e loro fperanza nella 
fua Real beneficenza . E cesi fò fup« 
placandola , che voglia nella preferì* 
te , & in ogni altra congiuntura pro- 
por tiona re ali 7 eminenza del Tuo 
flato , & al bifogno del noftro gli atti , 
della benignità fua , che collocherà le 
fue gratieìn fruitori , i quali (lima- 
nocche il profefsare vna dipédenza to- \ 
tale dalla fua Corona, fia non meno la 
glori a della condition loro , che la fi- 
curezza de' loro intereflì . Per fine 
m'inchino a V.M.con augurarle con- 
tinua ferie di feliciffìmi auuenimenti . i 

iAl Medefimo , 

DAlla ardita dell' Infanta mia 
Sig. e Madre , che fi a in gloria, 
trarrò pur quello beneficio di poter 
in così dolorofo occafione compari- 
re dinanzi a V. M. e ri uerirla conia 
prefènte , la quale è da me inuiata 
per argomento del viuo defiderio , 
che tengo d'impiegare tutto me ftef- 
foin fèruitio della Corona, conforme 
all'efempio , che continuamente me 
ne porge l'oflèruanza de'maggiori , 
. & all' ordine , che prima di morire 
me ne lafciò quell'anima benedetta • 

Supplico la M. V. che voglia riputar 

■ de* 
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de s, no del Tuo po tent ; filmo riguardai 
rTiiiio bi fogno, perche ò non ha con* 
forto la giufta mia amaritudine , nè 
riftoio il mio grane danno , oucro 
cj ucfìi non potino eflèr effetti d J altra 
cagione , che del Tuo Real patroci- 
nio . E farà il fine , con che refto pre- 
gando a V. M. tanto propitio il Cie» 
lo, quanto bramo , ch'ella ila a me in 

ogni tempo fa uoreuole 

- *Al Cardinal di Cremona.. ■ 
IT TAuendo nella pietà di V.SJ1- 
J£ i luftri/s. confidenza grande le 
fignificor accidente della repentina 
morte del Sig; Duca mio Auo, che 
liain gloria. Piacciale di fa r mi p ro- 
llare in quefra occasione gli effetti 
della Tua cortefia j nel compatirmi , & 
in altre quelli dell' autorità nel co- 
mandarini , che in tal modo coopere- 
rà con ogni pienezza alla mia confò- 
Iatione , & a V . S. Illuftrifsima bacio 
le mani . 

^il Cardinal Spinola, } 
On lafcieréi d'auuifare V.S. H- 
_ _ luftriis. della morte deirinfan* 
ta mia Sig.per non perdere queftftoc- 
caftoiic eli moftrar. la ftima grande 
che fòdel Tuo mèrito . Dourà gradire 
V officio , partecipando deli'afHittion 

I * mia 
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mia per pietà , e coniblandomi con 
qualche comandamento per cortefia . 
Che per fine bacio a V.Si Uluftriis. 

- lemani . 

^Al Cardinal della Cueua . 
Eil^nimodiV.SJlluftrìfs.ta- 
l\| to partiaie diquefta Gafa , de- 
tterà {èmo di molta pietà!' accidente 
infaufto dèlia morre dell' Infanta mia 
Signora, che Dio V habbia in gloria» 
Et il mèrito della defonta el' oner- 
Uanzà mia non doueranno jxrmett fi- 
ré , che , nè imieifiguuoli,nèiopro- 
uiamo la Tua corteiia minore del fb- 
lito, adcfio,chc teniamo bi fógno di 
trouarla maggiore. Ciò dunque fup- 
pofto mi refta da lignificarle fblo in 
qua! co fa particolarmente V. S. Ulu- 
ìrrifs. poflà esercitare per noi in que- 
lla occafione 1* affettò , e 1' autorità 
fùa , & è , che voglia far conofcer be- 
ne air Infanta Serenils. che fuori del 
gran patrocinio di S. A.non refta qua- 
il alcun fondamento alle noftre foe- 
ranze , nè fberanza alcuna di contor- 
to alle noftre tribulationi . E tanto 
pili volentieri ricorro al di leimezo i 
quanto > che fon certo *<iion meno di 
riportar frutto , che di regolare la co* 

. faenza mia con quella, cìie fino all'* 
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vktmo fpirtto hà . moftro d' hauereat - 
V.S.IHuftrifs. la mia dolce, e ftimau 
Conforterie bacio fenza più le mani.? 

*Al Duca dì sauoia ♦ . 

NOn oppiamo rifinarei Princi- 
pi mici fratelli , 9c io di piange- 
re ia morte dell' infanta noftra Sig«' 
e Madre ,e 1' infortunio di quefta Ca- 
fa , la quale nelle prefènti congiuntu-i 
re non pótcuagià riceuere ne colpo 
maggiormente atroce > ne detrimento 
pìtfgraue. Maeflèndo proprio della: 
Diuina mifericordia di non dar male 
fenza rimedio , può crederfi , che non k 
ci farebbe venuta forfè adotto vna 
tanto gagliarda tribulatione > quando; 
non haueffimo hauti to da trouare, 
pronta la benignità di V.A. alla qua-?: 
le vnitamente con effo loro dnnan* 
do in gratia , che voglia confiderai il 
bifogno dei noftro itato, e continuar- 
ci puì che mai il fattore del fuo pa-, 
trocinio , maflimamente alla perfo- 
nà del Principe Carlo Aleflàndro , fé, 
non per altro /almeno per autentica- 
tione della viua fiducia-, che n' hebbe- 
fempre quell'anima làuta \ « la quale 
all' vltimo punto della fua vita con 
gran (entiinento lafciò particolar or-i 
dine, che non douefle rcltarfi m motlo. 

§ 
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alcuno di paffar Cubito così cornici 
niente officio , per fine di cui > infietre 
con tutti gli altri miei frateni,riueri£- 
co V. A . e le auguro de* fuoi alti pen- 
fieri riùfcita fclici/fima. 

*Al Duca d>Bauìera 3 Elettore ." 
Ouendo io hauere in ogni occa- 

llonc precifa memoria degli 

oblighi miei particolari con la Sère- 
niis. Cafa, eperfonadi V.A. vengo 
per tal rifpetto a fignificarle la morte 
de! ! mio Primogenito, come le feci 
palcfe la na (cita . Accidetici. contra- 
fi-, auuin" diuerfi , ma però tutti ordi- 
nati a dichiarare l*4uf«iita ftima , che 
£ò del Tuo gran merito . Anche il fen- 
tir gufto,e difpiacerei il compatire, & 
SI confolare , affetti proportioiiati al- 
la varietà de' mici auuenimenti non . 
fono le raedefìme gratie , e pure la 
differenza loro non impedì fee > che 
non deriuino tutte dalla (ingoiar cor* 
teda di V. A. riconofeiuta da^he per 
principio vero di quefti e degli altri 
molti/fimi fauori , che s'è compiaciu- 
ta di rar Tempre all' oflèruanza mia, 
E le bacio (ènza più di cuor le mani . 
.Al Duca di Mantoua* r ,'. ■ 

SI verifica nella morte de) mio Pri- 
mogenito , feguita pochi giorni 

- : do- 
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dopo la fua nafcita , che non durano 
le contentezze mondane , ma jieflu- 
no accidente può variare la ft abilita 
dell' offeruanza'mia con V. A. effetti 
della quale fono V officio da me pa£- 
fato nel primo fucceflb , e quefto, con 
che le dò parte del fecondo . Già per 
proua fon molto ben perfuafo , che 
V. A, è {olita d 'accordare conia na- 
tura de' miei intere/lì l'vfo della te 
còrtefia j onde nella prefente occa-i 
fione confido di'trouarla non folo di 
.potfa a compatirmi , ma a confolarmi 
an eora . E bacio a V . A . le mani . . »" 

iAl Medefimo . - 
' Paflàto a migliorvitail Signor 
Duca mio Padre , il quale ofler- 
uaua V. A. con affetto Angolari Aimo» 
Io, che ho hauuto così buon efempioy 
e che fuccedo particolarmente ir* que* 
fta obliga rione , mancherei troppo s 
quandoìafciaffi di continuare l' iftef-f 
fa ièruitù, però in ricohofeimentó del? 
dominio , che V.A. tiene fopra di pie, 
Vengo à darle auuifo di tal perdita * 
augurandomi la bontà fua , che fenti* 
rà molto difpiacere , e che m'haueràV 
pietà grande in così graue infortunio** 
nel quale , mentre attendo da fnbi co« 
mandamenti qualche .confolatione * 

I $ re ito 
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refto con-baciar a V. A. le mani . 

tdl-Duca della Mirandola*. - 

IL morire dell'Infanta mia Signo- 
ra, eh *< ftato a S. A. la mes» d>ru 
grauiflima infirmità , &il pafTaggioa 
miglior vita , non ha per tali riipettt 
4*farmi fentir dolore nell'animo , ne 
'cadere lagrime da gli occhi j ma il 
danno, che a q ne ita Ca(a ne rifu!ta,e 
la perdita , che ne viene a. me Zea miei 
figli tu particolare, fono di tanta con- 
fequenza , che )a co ufi dei ation loro 
merita tributo d'eterno pianto. Signi- 
fico a V. E. le noftredifauueiiture,no 
già per diuiderle con lei ne per haue- 
re la compagnia deTuoi lamenti, che 
non intendo in maniera alcuna di tur- 
bare le prefenti fue confblationi di 
•doppie nozze , mi per fodisfar (bloal 
mio debito , e per rkeuere infieme 
dalla prudenza fua il folleuamento di 
qualche opportuno ricordo , E col 
fine bacio a V . E. la mano . 

i X4lMt<kfmo .\ \ . 
ydl'obligo che fè fcriuermia 
V.E. la nafeita del mio Primo- 
gen^j. * tm fa lignificariene la morte , 
Quella cortefia , che fèa lei hauer gu- 
fto del primo fuccenQ j farà, riceuerle 
difpiacere del fecondo, & io. dell' 
• i \ _ e del- 
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e dell' altro fentimento refterò con 
obligo particolare «t V. E* alla quale 
bacio fenza piti la mano . 1 

• : \AÌ Duca dr Gu a fi alla . •> 
T ; 7"Orrei, che V. E. conforma fse al 

\ mio bifogno Taffètto^col com- 
patirmi nella morte del mio Primo- 
genito , come io m'accordo con l*ob- 
ligationenel darlene auuifo . Parmi 
d"1ia nere gran fondamento da pro- 
mettermi qùefto fiuorCjpoìchejquail- 
tb è da me défìderaco , tanso e facile 4 
Tei : t la quale mi porgeri materia di 
corifolàtione , fe mi fomminiftrerà 
occalìone di ferii irla . Et a V. E. ba- 
cio là marno. 
\AllaCran Ducbeffadi Tofcand . 

T f Ari accidenti di gaudio,e di me- 
V ftìtìat m'hanno* data occafìone 
d'a/Kcurarè V .A. dell'oflèruanza,che 
le portò,nòtt ordinàrwt*le fcriflì la na- 
feita del mio -Primogenito , e le figni* 
fico dei mèdeYimo Itfmor-téiCQsi ven- 
go ad hanerle|>orÉò Yriateria difettò* 
rirmi in diùerfe maniere cottile* 
grarfi,e col doler fi. Nont'efHd'hcino* 
rarmi de' fuor comànda^etìri'atìfeòta w 
che in tal modo verrà a fodisfà^'éb» 
pienezza maggiore alla bontà fua » 
ai bifognò mio , poiché godendo io in 



Digitized by 



2oo LETTERE 



eftrcmo di /bruirla , quella gratia, nel 
preferite graui (timo traua glio , m'ap- 
porterà fomma confolatione . E fc>a- 
ciò con ogni affètto a V . A . le mani , 
all'infanta Margherita di Sauoia , 
Ducbeffaai Mamoua . 

L'Accidente, del qual vengo a dar 
parte aV. A., firàinteib da lei 
con /entimentodi pietà s fecondo che 
da me è ftato fentito co .eccetto di do- 
lore. E piaciuto a Dio d'abbreuiare 



il corfo della vita alla Principeflà 
Suor Catterinafua Nipote , e mia So- 
rejla,per darle più prefto la gloria del 
Paradifo.'Qi imfe prima la nuona del- 
la morte > che dell'infirmiti!, però co- 
me colti troppo airimprouifo , fènza 
preparatiuo da refifterealla violenza 
dicosigrauccolpo-> ci troviamo ih 
grandinano trauaglio : qè reftaridocr 
altro s ,4oue fondar, qualche fperanza 
di refrigerio, cr# la corife bontà fu a, \ 
kfignihcpil npflro ftato^forfe per ja 
viuaconfidenz^, che-> tei gabbiamo , 
ratjtaflto tneriteuole , quanto per se 
fiTo.biiogaofodi quegli aiuti, che 
.. fonp; moftrar meglio T affettuolà 
aifjx>fifjpne di V. À. e, porgere a noi 



maggio ffolleua mento . wi NM „ Vf? ^ 
jue le bacio di t ut to cuor le mani . Vi 




JÙia 
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ulU Due beffa dì Segni . 
^^tOn mancano argomenti di con-^ 
,Lx {blatione a chi conformato iel- 
la vita, e della morte dell' Infanta mia 
Signora > poiché su la qualità loro "4i 
può fondare vna fperan za grande, che 
quell'anima , fiftidita delle miferie di 
cjua giù/fìa volata a gioire eternamene 
te in Cielo. Io però non ne ritrouo al- 
J cuno_, pari all'acerbità del mio córdo- 
" glio y comejhon veggo nè anche rido* 
ro equ inaiente' all'importanza del 
; danno,commune a.tutta qtiefta Cala, 
né' fucceffi della quale V. E. non me- 
no per inftinto di cortefia, che, per in- 
' tòrefìe di parentela ha molta parte » 
c tna tanto maggiore dee hauerla nel 
"ptefèiitCj quanto, che S. A .era partia- 
lillimà'del fuo merito . L'amorcuole 
- vfiìcio di condoglienza > pattato mcco> 
•jche ha j>er cagione , il fuo affetto , e per 
: Aggetto la mia confolationc , m' obli- 
ga a feriti ria fèmpre , come farò con 
-ogni prontezza , Si a ringratiarla a- 
deflb, coinè fò , di tuttò cuore,mentre 
•rcftó baciando pei- finé a V.E.le mani. 

'Oh fèntimentd cosi dolorofo > 
_ chè'à fatica mi -la/cia formar 
óìay vengo à wpprefentarea-V. A» 

li w 
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Inflitti (lìmo flato di quella Calà per 
« la morte dell'Infanta mia Signora,fè- 

- guita eoa tanta rafllgnatione nel di- 
uino volere , e con sì patiente fbffè— 
renza d' vn male in {opinabile, che 
batterei legitima cagione diquictar- 

i iniallà/neceiTìtà , quando non V ha- 
ueflìpiùgiuiìa di ra mari carmi delTV 

- ce celli uo danno che ne rifu Ita a me^, 
&a' miei figli, hauendo noi perduto il 
fondamento principale .de' nofln di- 
fègni ; uè (apre/limo doue appog- 
giarli, fe quell'anima cara non ci 
hauefle lafciati heredi della riuerente 

4ua confidenza ver fo la benigna dif- 
pofi tione di V. A . il fauor della qua- 
le* come d'autorità* ripieno , non può 
-efler vuoto d' effètti . Compiaccia» 
fi d u nq u e , che inflantemente la fu p- 
plico, d'ammetterci alla partici pa- 
tione della fua gratia , che in tal mo- 
fcdoverràa farne capaci, non folodel 
ricorfb, ma del frutto ancora della 
• Aia gran protettione . E con tal fine 
bacio humilmente a V. A. le mani • 
all' Infanta. Margherita d^ufiria ♦ 

^Anto mi ritira l' affetto, quanto 
mi (limola il debito •$ paffarc 
Kon l' A . V. il pr efen te funefti/finio 

4ffid*jCi bà kfcjaù i^nfàota mia Si. 

" in* 
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gnora in quella valle di mitène, vo- 
lando in Cielo a riceuere il premio 
delle fu e fante fatichete la corona del- 

" 1' efèmplar fofFerenza, conche, per lo 
f patio di trenta giorni , ha tollerato » 

. non dirò vna graue infermità , ma più. 
tofto vn lungo marti ria.- Non sò fare 
altro , che piangere , ne alcuno hà luo- 
go da riprendermi di troppo debolez- 
za, dotte l'acerbità del cak> mi violen- 
ta ; riè hò doue fondare qualche fpe- 
t anza di foDeuaménte > fuorché nella 
fomma benignità di V. A. prefio la 
quale crediamo di potere con 1* imi- 
tatione dell' ofTequio conf inuare ii 
merito di quell'anima4>enedetta, e , 
cTeflj?r'rauoritiair occafioni, quanto 

- còmi iene all' autorità fua, & alla Con- 
fidenza particolare , che hatìetìa la de- 
fonta, e che habbiame- noi »ncora:be- 
nillìmoammaeftrati nella diuotione, 
domita alla fua grandezza . Parmi di 
non douer mnonere parola di Suor 
Catterina mia figlia y poiché quefta, 

- già vn pezzo dedicata al- feruittò di 

- V. A. viue attualmente; coftì fbtto la 
protettion di lei^e fi Vitrou#inpoffe{Fo 

- delle Aie gratie .Ondè fenza<piu faàUso 
con baciarle tìuetentenien^ le «anu 
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DA i ^aliagli del inondo e pam- 
' ta alla requie del Cielo l'Infan- 
ta mia Signora, e Madie , lafciando le 
fperanze noftre priue dei (uo grande 



e peri eumene trare""/.^ 7- 
così acerbo colpo nOilta a gì intere/- 
fì communi di quefta Caia > & a i m lei 
. particolari* miconlumo di dolore, ne 
-trouo ragione di. conforto , le non 
, quamo parrai verifimile, che V. A. 
, habbia pur da riceucre le per Ione, e 
lecofe noftre fotto il fcuore delitto 
; natrocinio: la qual gratia y come total- 
mente conforme a cosi vrgente bi fo- 
gno, feruirà , non meno di proua della 
benignità fua, che di riftoro per la no. 
ftra feiagura . E col fine bacio a V.A* 
humilmente le mani . 



.Alla Medefima . • h> 

N:On può nafeere in quella Cala 
persóna , che non accreica il 
numero de Yeruitori di V. A. ne mo- 
rirne alcuna ,che noi diminuifca* Co- 
inè per quefto rifpetto. ani fai la nafej- 
ta del mio Primogenito , così]? tigni* 
fico del. medefimo la morte. E'piir 
mancato pretto U contento > che nq 

~~ reca* 



J 

ì 



I 



uigi 
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rccaua 1* acquifto d'vn figlio , che coji 
tempo doueua tenermi (Compagnia 
nell' efèrcitio della diuotione verfo la 
perfonadi V. A. Quando confiderò 
quefta circonftanza , degna di partH 
colar rifìeffione, non so trpuare altro* 
che poflà valere per mio confòrto,fàl- 

, ùp vn penfier folo , tutto fpndatqòiel 
Benigno affetto dell* <A. Y » & ^ qic^ 
mpuendofi a pietà del mip^graue co^- 
dpgìioy deliberi di confolarmi adeflp 
con qualche comandamento , e di fa* 
uorirmi Tempre della fua protettione^ 
E per fine bacio a V . A. le mani » 

. *All' Infanta Canarina dì Sauoia l 

E'Piaciutò alla diuina mifericor- 
dia di chiamare alla gloria del 
. Cielo i' Infanta .mia pignora , dopo 
hauer bene' affiliata lapatienza di lei 
con le prone d'vn maic, non men lun- 
go , che afpro „ nel quale ba dato S: A« 
efempio di tanta refignatione , che 
none già facil cofada rifoiuere, fe tal 
morte fia degna più tofto di pianto 9 
, che d' inuidia . E quando T amor cor* 
' dialiflìmo, cheioportaua a quella- 
, «ima cara > non hauefle violentatola * 
ragione, baftaua l'hduefe fpl veduto 
con gliocchi propri il fucceflò a fà- 
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non ho potuto contener le Iagri me , 
ile so frenar ir dolore , • che farà in te- 
podi mia vita inconfòlabile , ecóetto 
però Ce non mi venite dalla pietà di 
V. A. qualche opportuno c.onfortq. 
La fiipplicò, che voglia mutare la te- 
nerezza dell'affetto 5 col quale foie uà 
ct^rifpoiiderealla forella ? in natura 
di patrocinio , perfàuorir {èmpre h 
perfoha mia , e per gioùar in ogni oc- 
tkfìùncm Nipoti , &a Carlo Alèf- 
fàndrò in* particolare , che come vino 
pegno dcll'obligo noftro> ftà cotti per 
fèruirea lei, & a tutte cotefte Sereni {- 
Urne Alt. Il chieder quefta gratia,mo- 
Itra la (lima grande , che* facciamo di 
«quella dì V. A. & il concederla , tefli- 
generila mugolar bontà fisa. fe per fi- 
lie le bacio di tu/trb cuor le mani. • 
iAll*infanrà Afaria 'di Gauota . » 



* | dRòjjpo fpeflb mi biibgna chia- 
'J rrìarV. A. a parte delle mie 
fuenturè, ricercandoli fauòre,c Taiu- 
- toddla prudenza , e pietà ma . A mi- 
glipf vita ,è paflata la j Principerà 
Suor Cattarina iuaNipote *e mia SS* 
ighuÒla ; quetto fecondo colpo tanto 
^Vidnoal primo dell* Infanta mia Sp- 
ignora -di iti. 'memòria' , con tutto che 




^fclbbiati'otìatocome priuo di firn 
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fo , m' c però riufcito acerbi ffimo,csp 
che in lei farà gran commot ione an- 
cora. Hauerei mancato tacendo a V. 
A.quefto cafo, nel quale hà ella taa- 
to inter: ile , & io così particòlar oblì- 
go di moftrarle V ofleruanza mia , on- 
de hò voluto auifarnela la Po- 
lente . E le bacio fenza più le ìc^zpi l 
^llaTrhcipeffaSucrCaihrin<t<t0e 

A Voi ancora fi renderebbe, come 
riefee a i Prìncipi voftri ($tjd- 
libarne, totalmente infopportabne 
l'acerbo colpo della morte deìlàlnfj||l- 
ta mia Signora , e voftramadre,q^- 
do lo (lato religioso , in che vi troi$- 
te,non fune vn iéminario di véjr^ còg- 
folatioui, e non baftaffea foni mini- 
li rarce in copia la bontà di cote^eMp- 
nache,e,molto pili d' ogn' altra eó&,u 
b enigno eccetto > con che la Sereniffi- 
ma Infanta Margherita fi compiace 
di fare la feruitù voftra degna 4c»a 
Aia grana . Però vedendo alla àiklk 
dell'animo voflroogni neceflàriò ri- 
medio , vengo a fignificarui così graue 
perdi ta/e perdita può chiamarli l'ha- 
uere acquiftato in Cielo il patrocini 
à* Auuòcatricetanto follecit^* féjìé- 
' le , Chi v' efortane a piangere yna tal 

I 
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ta fastamente , vi proporrebbe per 
motjuo di dolore Vii f uccello di con- 
fblationc « Non ha che fare in quello 
cafo Tv/o della pietà confueta , le non 
quanto con la ragion del. (àngue fi 
poteflègiuftifkar'in parte .qualunque 
tenerézza , che i h voi fi defittile- per la 
. confideratiorte della feiagura de'voftri 
fràtelljye mia,priui, l'viio <\ì còsi cara 
Cjonfpr'te, e gli altri di così gran geni- 
u t$ck j e fari attione maggiormente 
^rofria dèf Voftro affettò Te delbifo- 
|jbb hòftro' , che mettiate anzi cura 
[tìetV ottenerci da fua "Maeftà. dé'be- 
jiefrciy òhe nel inoltrare Pentimento 
Ja^a n&ftra pena J 1 V'abbraccio cara- 
" mctìté per fine , corìaugurarui fìlute, 
>jto%iita : . V ; T 

l^TElPatto di firriiiere laprcfente 
4 àL^l . non sa la- mano, per la gran n- 
♦ptr^nanza dell'ani mo , operare vn'of- 
^tìòio tanto difpiaceuple , e pure bifo- 
^gja , che Con mi e lèt tere fignifichi a 
^ %?«È. la morte delKInranta note Sìg. 
".ieMadrc . "Cafo veramente a fpro> e ia t- 
■J$ta i^r^uÌ;&quèftaOfa ,'e per noi 
TAltri ; fiaefc figli in particolare J graui/u% 
l'rha. Felice ìd^Ia quale comètia hauti- 
te grattaci ; ndarfi j nella' fua tetlety 

-età 



Digitized by Google 
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età dalle -tempefte del fecolo nel por- 
todeUaReligione , cosi bauerà ft*ri- • 
to, non felo da refiftcre adeffo^e sépre 
alla vcheraenza. de gli affetti , ma da , 
regolari* etiandio in maniera tale. , 



che il contratto dei fenfo le ferua per 
occafione di merito . Però mi racco- 



mando alle — ~, - 

diante la loro efficacia , procuri d ot- ? 
tenere a me ancorain così calamito- 
so infortunio, ò feemamento di pena, 




per fine bacio a V. E . le mani . .. . » 0 . , 

P rincipeffa àlMantoua . . p . 

IN pochi giorni hauerò dato a 
, A. occanone d'efercitar veflo di, 
me l'affetto della fua corretta , hora 
con fentimento di gii Ito per la nasci- 
ta del,*mio Primogenito , & hora dtj 
dispiacere per la morte del medeii- 
mo . Sono vicendeuolèzze , allfl onaii^ 
biibgnaaffuefaifi, pdichevnc facced?- * 
no: molte , ne vi fi troua altro rimediò 
che ja fofterenza . Queftaperp ,coti ; 
tuttoché acerbiflima , s'andera mino-, 
randa , fe da V. A- mi farà aperto con 
fuoi - comandamenti l'adito a quali 
cfecpnfqla^one . E lehacio le man* ^ 

w 
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.Alla Mtdeftma. *-;'•' 

TRòppo fraK ) , -e tranfltbrtt fono 
le prosperità di quello móndo 9 
però non cótliiiene fami /òpra fon- 
damento alaìrio; non li Ò appena ac 
qtiiftaroihi figlio , che fiibito me ne 
veggo prillo^ perdita maggior dcll'ac- 
quiftovifflittione fupcriore al gtifto V 
e degna per appunto del [pietofò af- 
fetto , boi quale V. A; fcriuedicom- 
patirmi • Le. hò di molti fauori obli-; 
gó grande, ma del prefème tn piìrti- 
cohre , che in occàfìone tanto dolo- 
ro 6 m'é giunto così opportuno? fpe- 
rando, che vorrà eotnlmdarmi anco* 
rk ; per efterè quello modo da confò* 
Janni emeaciffimo , e per hauere fro- 
llata fempre prónta ne' miei bifogni 
lafua cortefia.E bacio a V. A.le mani.; 
" *A l Principe della Miràndrfa. ' 

G> Ome fono ftati,e fàran tempre a 
J me comuni glì auueniméti dì V. 
E. così parmi, che all'incontro ella 
, fràbbia da effer partecipe dè'mieì , pe- 
rò le dò attuifo di ritrouarmi afflitti^ 
(imo per la morte dell'Infata miaSig. 
la* quale m'ha lanciata eterna materia 
di giultifllmo dolore ; Concedami il 
refrigerio della ftia pietà , che il mio 
flato lo merita , e porgami occàfìone 
' - di 
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di feruirla } che la pronpea^raia i'jn- 
uita . Bacio per fine a V. E< la mano ; 

M C onte d'oli ufi res. . ; « ' 
TV/I 1 bifogna patfare con V. E. nel- 
IV 1. le Tue tribqlationi £f ìfl-effi of-r 
fici di pie tacche nelle mie <Wei ftp rì<* 
ceu u ti , poiché Dio benedetto lià-vo^ 
lijto Cjtian in vii tempo medefimo toc- 
carci con la Aia (anta mano * leuando 
a me l'Infanta , mia dilettiflìma Con- 
for te , & a lei la Signóra March e fc di 
Liche,fua vnica figlino!*, cibano fe 
pili care co (è , che haue/fimo in que- 
llo mondo . Nel condolermi compi-; 
tifcoal Aio dolose con affetto degno 
del Aio dolore,e nel conciarla mi ri- 
metto alla Aia prudenza > la quale non 
mi lafcia occafione di confidarla , ne 
del mio fentimento^aprejt porar$ 
euidenza maggiore di quella > cne 
può haueré dal ".proprio merito > C.he 
m' obliga altrettanto à dejfidérar di 
continuo la prof perita fua, quanto a, 
ftimar molto la , Aia gratia. Et a V. 
E. bacìo fènza più la mano . , 

Donna Violante Carretta Trou.an$ * 

NElk mia confidcratiòné è gran* 
de ancora il dolore , che V . f . 
fente per la morte dell'Infanta mia 
Signora, e madre, poiché lo mi Aire» 

- con 

* 
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con l'affetto di lei,e col merito di S. A. 1 
Però la lettera , con la quale ha volu-» 
to rapprefcntarlo ? è fiata vn'autenti?- 
catione del ?iudicio , che io ne haue- 
na da me fletto formato. Ne il paflàg- 
gio di tale officio m'aftringe a dar 
maggior crédito , ma folo a moftrare 
piùobligoairamorcuolezzadi V. S. 
alla 9 uà le bacio fenza più la mano • 

LETTERE 

» * * • 0 ^ 

DI CO M P I MENTO 
Semplice, ò ih Cerimoniali. 

* ; \AlV Imperatore Mattia*. 

C" 1 Rande fuor di mi fura è la di- 
I tiotibnmia verfò V. M. ma 
perche riceué notabil prc- 
' giudizio dalla debolezza delle forze , 
parerà Tempre 'nel merito de gli effetti 
aflài minore,noii refta però,che quan- 
to la poca habilità rende vana ogni 
pretenfion mia di (bruire alla M, V« 
tanto non la faccia probabile il deli* 
derio infinito y che tengo de'fuoi co- 
mandamenti e della fùa buona grai. 
4 tia . Ho pregato il Sig. Barorì Profco- 
fchi i che voglia contentar/i di fuppli- 

carla 
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caria liumilmentc in mio nota* 4egJJ : 
VJii,e dell'altra^ fperando che il valqfc 
delle fue inftanze , aggiunto al l'ai do-, 
re delle mie> poflà qwajìfcarlc m mo- 
do 9 che mene rifulti molto vantag- 
gio pretto la benigna difpofitions 3i* 
Voftra M.alla quale bacio, per (ine., 
con ogni riverenza le mani . : : ; - a\ 
*AÌ Cardinal di Sauo?a K .»n a 
L mento dell olieruaza. mia co VJ 
J[ A.djpédeprìncipalmenjtp da^vi» 
dell'autorità fua,però senza l'aiuto "di 
qualche comandamento pofl^auanrj 
zarmi poco nella fua grafia i jTcnga*, 
mi così occupato in.feruirla -, comefif 
ricorda di fauorirmi /petto , che quan* 4 
to fi manifefta la cortefia di lei neUÌ 




fattion loro . E feriza più bacio con . 
tutto l'animo a V« A'. le mani. ' m . i t 
• ^Cardinal Barberino. 
A cortefia vfata da V.S.IIlnftriK 
, nel darmi parte della legatici^ 



L 

fuad 



di Bologna è grandi flìma , riondj^ 
I meno quella, con che mi s'oflfèrifcc' 
fjarmi ch'ecceda ogni termine, , ; nott 
Japendo trouare nella confiderà tic* , 
n^dell'ottèruariza mia alcun merttjOv^ 
che la pareggi . Vengatene pmc ifi • 

' quQ* 
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duefte bande, che fi come Cento gu- 
ftó articolare di quello fuo carico , 
còsi recherò a mia ventura 4 che (ìa 
caduto in lei , mentre però « com-^ 
piaccia di rare al mio defidcrio que- 
llo fauore ancora , che la vicinanza 
de'Iuoghi mi ftabilifca con Tocca- 
fiorii di feruirla la buona gratiadi V. 
S. IlluftHft'. alla quale bacio le mani . 

- V °-' >JLÌ Cardinali' Epe. ; 
Tktbtl farei degno dell'affetto , che 

V\ V. S. Illuftrifs. fi compiace di . 
pónàrmì , fe non mi moftraffi defide 7 
rofo di meritarlo, ne defìderofo me 
smorberei , fé con la frequenza de 
ilei òflcejùi non cercàffi d'ottenere 
qtfcTIa deTuoi'cpmandamenti ' * Non 
inilafd dunque fenia , ebe là fuppli- 
eoa Conceder mèli pèrroblicò , che 
téhgò Hi bruirla ; e per coriiolatione ' 
della lontananza , nella quale^ con- 
federi in me la fperanza de juoi fa- 
ttori, quando non s'eftingua in V.S. 
Hiùftrifs. la memoria delTofleruanza 
mf\ £ tó fine le bacio le mani . 

" A oÙ Cardinal serra. 
fi T Orrei attuanzar'mi , quanto più 
I V" forte' pofTibile , nella buona 
Étatiadi V. Illuftrifs. ma vedendo- 
o&dalla! rarità deli'occafioni ferrata' 

i 
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là ftrada di meritar con gli. -effetti , 
fogna che fia diligenti/limo Jiel 
«ermi aperta quella de gli offeqiui 
peròhò dato particolar ordine a co- 
tefto mio nuotio Cómiflàrio, che fac-» 
eia fubito conofeerfì a V.S. Illufirifs. 1 
per non men.fup » che mio tèruj tote» 
con moftrargli, che fi come n mio der: 
biro è $ fèruirla fempre,così il fuo. è, 
di rapprefentar , continuamente l'qP 
fèruanza mia . E-fenzà più bacio a"jft 
S . I lluftrifs. le mani . < 

*Al Cardinal Sauelfoy <- 

Dfe il Conte Cefàre Molza affi* 
curare V.S. Illuftri/s; della mia 
parpcolar oflèruanza , & io lop te?- 
auto a confermarne con móltialtri 
quello primo teftimonio ♦ 'Àccéttjloi 
ella volentieri , che mediante la cor-? 
tefìa mi porgerà occafìone d* obligo ' V 
e comandimi fpeflb , che v (andò l'au- 
torità mi darà fperanza di merito r In 
tanto finifeo baciando con ogni af- 
fetto a V.S. Illuftrifs. le mani • ». 

Cardinal Capponi 
ÀI corife affetto di'V . S. Uhi* ' 

ftrrfs.. procede il tfiotiuò chs 

l'ha indottala darmi parte d'eiflèré 
horamai fui fine della Tua légatiònc i* 
& in procinto di tornare a Horaa . 
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Dnolmi , che parta di cotti, doue Vhò 
così vicina , e mi dorrei maggiormen- 
te, quando non fapeffi , che la lonta- 
ni nza non può impedire , nèla fom 
l'autorità fua , nè lMó della mia con- 
fidenza y la quale trouerà femprein 
ogni luogo V. S. Illuftriffr. e partico- 
larmente in detta Città-, doue hauen- 
do molti interefli 'potrò riceuere da 
lei molti faiiori . Vada felice , e le 
bàcio di cuor le mani 1 . . . » ' 
^IVefcouodi Tol igha no. 
x hora bafta l'informatiqne da 
V. S. mandata , fé occorrerà poi 
altro y né Paiiuiferò con quella confir 
aen2fa , che ricerca l'intrinféca noftra 
amicltia ;.v Etafpettando da lei cor- 
ri jfyondenza nella ficurtà , é còhti- 
ntiatione nell'affetto < là falutó eoa 
tutto l'animo perfine. . J ' " ? 5 

jA Duca di 





IL Signor Duca mio fratello fpe- 
difee cofta il N . N. gentiihuomo 
della fua Camera fegreta , e quefta 
millìoné porge al mio defìderio co- 
modità di riceuere ilgutto* che prò- 
io non ordinario , quando ipoflb ih 
qualche modo rapprefentaffca V. À i 
Paletto, col quale non lafcio mai di 
tórrifi>ondere al debito della of- 

Jer- 
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feruanza. La fupplico a voler fauo* 
rirmifpeflò de^fuoi comandamenti » 
& ogni ragion fa credermi , che con 
r vfo deir autorità fia per darmi tal 
uolta occalìone di qualche merito , 
come con quello della cortefia mi 
honora Tempre di tante gratie . E 
bacio per fine con particolar fenti- 
mento a V . A . le mani . 

iAl Duca di Tarma. 

COgniton d' obligo particolare 
m'induflè a lignificar a V. A. 
r andata mia alla Corte di Spagna , 
benché a lei fia piaciuto d'ammette- 
re T officio con titolo d' altra natura, 
per farmi meritare prefso la fua cor- 
tefia anche nell' efecutione del mio 
debito . Lafcio di ringratiarnela,pcr- 
che le refto volentieri obligato , e 
perche ringratiandola non Tnidefo* 
bligherei , attenderò bene qualche 
occafìone di feruirla , e me ne valerò 
con ogni cura maggiore * per fodisfa- 
-rein parte a me ftcfi'o, e per corrili 
.pender più conuenietemente ai con- 
tinui fègnalati fauori di V. A. alla 
quale bacio iman to le mani . 

iAl Mede fimo , " 

NVoùa occafìone , nuoua fignifl- 
catione deir offeruanza mia, 

K nel- 

■ 
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nella venuta di N. N. bacio di cuore 
a V. A. le manine non fòlo quefta, ma 
le altre prone tutte fono da medoi 
nate alfuogran merito. La fuppllr 
co , che voglia comandarmi alle vol- 
te , con aflìcurarn* di tronarmi in ogni 
tempo egualmente pronto , ancorché 
non egualmente habile a (èruirla . Et 
a V. A . bacio reiteratamente le mani. 

iAÌ Mede fimo. 

Sì ricorda V. A , d i fauorirmi fpef- 
fb , & io Tento gulto particolare 
diquefta fuacortefe memoria, vor- 
rei però , che fi ricordaflè talvolta 
ancora del V autorità , che tiene mei- , 
co , poiché ne' comandamenti di lei 
confifte il merito , come ne gli altri 
fuoi fauori, l'obligo dell'oflcruanza . 
mia. E rendendo a V. A. dell' ho- 
ìlore della vifita riceuuta dall' Amba- 
feiator Tuo moltifsime gratie , per fi- 
ne le bacio le mani. 

c/f/ Duca S anello, 

BElIa oceafione, ch'è quefta di ba- 
ciare a V. E. le mani , $t al Sig. 
Cardinal fuofratello in vn luogo, 8e y 
in vn tempo medefimo. Saria bene de- 
gna d'inuidia la mia ventura ^ quando 
nel moftrarmi tanto pronto, quanto 
mi ritrouo obligato a feruire , meri- 
taci 
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I tafli qualche occafìone di fèruire • 
e I/afpetto con molta fperaìiza , come 
I» la defidero con anfietà particolare, é 
b -riceuendola , m'impiegherò contale 
i- affetto , che potrei forfè metter in fi- 
li curo la mia pretensione d'efler ado- 
k perato fpeflò con ogni libertà mag- 
1 giore . Bacio per fine reiteratameli- 
i, tea V. E. le mani . « • 

tAlla Due beffa di Cere . 

' Ni ^ n accomandai la Principeflà 
i Giulia mia Nipote, perche ha- 

ueffi pure vn minimo dubbio della 
. cortefìadi V. E. ma folo^perchecre- 
| dei, che così portartela ragione del 
f mio affetto. Godo del felice arri uo de 
gli fpofi^e ringratio lei , la quale in va 
ifterTo tempo m'ha recato g urto, & o- 
bligo, con au ut (armi l'allegrezza del- 
la fua Cafa,eja fodisfattione, che tut- 
ti riceuono dalla fudetta mia Nipote, 
Piacciale di comàdarmi taluolta,con- 
fìftendo in ciò buona parte de'fuoi fa- 
ttori, che da me non fi lafcierà già mai 
diferuirla, perefier quefto requitito 
* principale dell' ofieruanza mia. Et a 
V.E. bacio le mani . 

K 2. jA 
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sAl Mar che fe Carlo ^ttìni. 
ilV T On fono altrimenti le cofè , chè 
±\ porgano a V. S. occafìone di 
moftrarmifi così amoreuole , come fa 
5n ogni tempo, ma più tofto la natura 
fua si comi er tir tutte le còlè in occa«« i 
fìoni di v/àr meco l'amoreii olezza , 
fecondicene teftifica il ritorno di Flo- 
reftano Cauallerizzo,accompagnato 9 
con vna gratiofa lettera , che contie-* 
ne encomi delle qualità di lui , & ec- 
ce/li deirafFetto di lei. Qticfte dichia- 
rationidi partialità tanto grande ver- 
fo la perfona mia > danno a vedere 
quanto fia fondata bene la ftima\ in 
che tengo la fua , il merito della qua- 
Je, come ha da me corrifpondenza 
d'obli go, così rhauerà d'opere an-. 
cora in tutto quello , che (ara in Tuo 
fèruitio y & in mio potere . E faluto 
caramente V. S . per fine . 

*Al Conte Ce fa re Mol^a . 

HO* riceuuto le Lettere di V.5. 
(otto li 14. e 17. frante , e dalla 1 
loro lettura il {"olito gufto ; il qual ri- 
fpettodee mantenere viua nell'ani-» < 
mo fuo , non meno la difpofìtione di 
continuare, chela certezza di meri- 
tare con elfo meco» E la faluto di 
cuore» 

LET- 
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Semplice , ò fia Cerimoniali. 
RESPONSIVE. 



'UlldSMl^S. Tapa Vrbano VUL 

SA pendo già la S.V. li motiui pro- 
pri della rifoliuione, prefa dal Si- 
gnor Duca mio Padre d'entrare ne* 
Fr. Cappuccini , a me non refta piti 
altro dafignificarle, che la rinor.tia 
fatta da S.A. degli Stati, e la mia fuc- 
ceflìone ne i medefimi 5 dalla quale 
viene per neceflaria confcguenza rob- 
ligo di baciarle i Santifs. Piedi, e di ri- 
cono fcerla con tal attod' obedienza 
figliale per capo di S. Chiefa , e per 
Padre vniuerfale de i Principi Catto- 
lici. A. V. B. contengono diuerfi at« , 
tributi, ma in quella occafione fil- 
mo particolarmente confiderabile 9 
quello di Santifs. Padre, poiché mi ri- 
trouo in età affai tenera lenza Ma- 
dre, & hò perduto il Padre , fè perdi-* 

ta può chiamarfi il paflàggiodi S. A, 

K 3 dalla 
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dalla inerte del fecolo alla viti della 
Religione . Humilmétediìque ricor- 
ro al paterno affetto della S. V. impe- 
rando > che vorrà non folorinolgere 
gli occhiai miobifogno, ma conce- 
dermi la protettione della fua gratia 
ancora , per foftegno degl' intereflì 
di qnefta Cafi, Renderà & prefèate 
il Conte Camillo Molza t erappre- 
fènterà ìnfieme col telUmonio della 
fua vini voce la total mia refìgnatio- 
ne nell'appoggio fìcuro di V. B. alla 
quale, per tediarla meno , bacio fenza 
più di nuouo li Santifs. Piedi, con au- 
gurarle altrettanto propitio il Cielo 
nelLa conferuatione , quanto l'è ftato 
neir efiltatione . 

iAl Cardinal Mont 3 \Alto . 
f A V.S. Illuftrifs.non paiono a ba- 
«/"lu ftanza grandi, Ararne troppo 
gli honori , che di continuo mi va fa- 
cendo , perche li mi furiamo diuerfà- 
mentc ,ella col molto della fua cor- 
tesia, & io col poco del mio merito , 
però, cjnado feguiti Tinfliiéza de'fuoi 
rauorì , lènza che compari fca V aiu to 
de' fuoi comandamenti, riufeirà per 
me troppo graue il pefo di tante obi 
ligationi. Ma non poflò mai credere , 
che alla fine non ani gioui 1' hauerle 

• nao» 
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DI COMPIMENTO . 113 
moftropiu volte il bifogno della mia 
ferine^, & il van taggio , che può re- 
carmi l' autorità fua . E bacio fenza 
più aflettuofamente a V. S.Illuftrifs. 

le mani . 

C ardirmi d'*Acqu mi ha . 

Criuerò frequentemente , come 
^ da V. S.Illuftrifs. mi è^impofto, 
con la fìgnifi catione del fuo gufto,non 
volendo certo reftar priuo di quel 
merito, che me ne promette la fua 
ccrtefia, però temo di foftidirla più 
tofto con la copia, che di perder nien- 
te della fua buona gratia con la fcarfi- 
tà delle mie lettere . Quanto poi all'- 
arTettuofaimpaticnza , che moftra di 
riceuere qualche auuifo del mio fla- 
to , lafcio di ringratiarla , poiché l'ec- 
cefso del fauorc me ne toglie ogni fa- 
coltà , fupplicandola folo a credere, 
chel'eiTer certo della fua fai u te può 
cooperare aflài al mantenimento del- 
la mia , Piaccia a Dio benedetto di 
confemar lungo tempoV.S Jlluftrift. 
per lo fuo proprio intereflè , e per lo 
f mio ancora . Che qui fìnifeoconba* 
ciarl e di vino cuore le mani . 
yAli' «drcìue fiotto di Barcellona» 

N EU' efquifìterza dell' affetto è 
fimile ali' altre amoreuohm- 

K 4 me 
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• me maniere di V. S. il contìnuo defi* 
derio , che moftra della mia fai u te , 
ma niente minore del fuo merito è la 
ricompenfà^ dell' obligo mio , come 
conofeerà e {pretta mente , fèntito che 
habbia quello , che il Sig. fuo Nipote 
. ha prometto di riferirle in mio nome • 
Nè può mancar credito a tal rela- 
tione non men fondata nel vero ,• che 
portata da perfona di credito con tue- I 
ti , e con V. S.in particolare : nondi- 
meno da me non fi lafcierà d' a utenti- ' 
caria in ogni miglior modo, che po- 
trò, quando me ne venga qualche oc- 
caso ne, e fpero , che me ne verranno 
molte , perche sò d' eflèr pronto a (br- 
uirla in tutte , nè parmi conueniente, 
che V. S. refti di corri fpondere al mio 
defìderio , e di dare ai Nipote infieme 
con tanti altri quefto buono elèmpio 
ancora . E fenza più bacio a V. S.la 
la mano . >> 

M Principe di Tiemonte • 

BEn hò ragione di (entir con mol- 
to gufto , che V . A. mi conferui 
con fi cara memoria il pofleffo dell'a- 
mor fuo , e troppo mancherei , quan- 
do le reftaffi meno, che infinitamen- 
te obligato della cortefe teftimonian- 
aa , che ha voluto farmene nel paflàg- 

gio 
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gio del Conte Giulio Cefarc d' Agliè. 
Non ha però da contentarfi di quefte 
gratie {blamente vn'arfetto tanto cor- 
diale , ma dee comtinicarfi in altri 
modi ancora , e col mezo de' fuoi co* 
mandamenti in particolare, che da 
me fono in cftremo defiderati , poiché 
la conce/Hon loro non puòeflère (èn- 
za credito dell' oflèruanza mia, e Te** 
fec ut ione lenza merito. Perfine ba- 
cio a V. A. di tutto cuor le mani. 
*Al T rincipe ttìppolìto d'Efle . 

CX)i ritorno dsl Guardiano diS. 
j Margherita mi hi rapprefenta- 
to V. E. nella Tua cortefìa la partico* 
lar mia obligatione * e perche in me 
non fi troua minor prontezza nel fèr- 
vida di quello , che fia in leidifpod- 
tionedifauorirmi , la prego ad eflfcr- 
miper mio gufto tanco liberale de* 
fuoi comandamenti , quanto per fo- 
disfattion propria mi fi inoltra corte- 
fe dell' altre fue gratie . E per fine ba* 
ciò con tutto T animo a V.E. le mani « 
v£/ Cene tal del la C t wn pagn . del Ciesà . 
. l^Oco * n s ^ ft^ 0 è veramente quel* 
j_ lo, che hò fatto, ma pochi (lìmo, 
equafi nulla miriefce, quando con- 
fiderò il merito grande della Compa^ 
gnia , jjetò il f ingratìamento di V . P. 



ateo* LtETTERE 
moftra più torto ecceflb di gratitudi- 
' ne , che occafìone d' obligo . Contut- 
ciò non ricufo , anzi volentieri accet- 
to T offerta dell'* orationi , e de 1 facri- 
fìci y perche ne tengo bi fogno , e pof- 
fo ricenerli a fegno d'arìètto , an- 
corché non mi fìano douuti in ragio- 
ne di contracambio . E col fine (aiu- 
to V. Paternità di cuore . 

*Al Conte Ercole S. Bon fiteio. 
T E1 merito di V . S.è Fondato l'a- 



N 



mor grande y che le porto , né 
potendo venir meno il Tuo merito , 
non può ne anche feemarfì > non che 
eftinguerfi 1' amor mio ; ecco fatta la 
proua dellarpoca neceflìtà di feufàre 
la lunghezza del fuo fìlentio . Per la 
prima volta non vuòfar alcun rifenti- 
mento,manon torni piala feconda 
ad vfar meco" fi mili. cerimonie , trop- 
po contrarie airvfo dell'antica no- 
ttua amici tia 3 che l'errore farebbe più 
•grauc, eia remi filone maggiormen* 
te difficile . Dcfidero , egli è vero , ne 
so negarlo , la frequenza delle fue let* 
tere J tuttauia > perche non la defìdero , 
fc non in quanto è vna tal dimoftra- 
tione del fuo affetto ,mi batterà* 3 che 
non lafci mai d'amarmi, benché qual- 
che volta lafjpi di fcrjuef «i > Et a V X S. 



^ • t * 
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prego tutto quello eh 'ella medefi- 
ma s'augura per Tua contentezza . 
.Al Coite Tiburtio M.ifdoni . 

COI prclcntc ordinario accufo a 
V. S. tré lettere , la prima delli 
17. e T altre due (otto li 20. frante . 
Godo , che continui a fcriuermi con 
tanto efàtezza, come fa, ne Iafcierò 
occafionc d' aflìcurarla del mio gu- 
itOjpcr per certificarla del iuo merito» % 
lì con quello (aiuto V. S.di cuore . 
*Al Cardimi Tomjfo Vecchi . 

SEnza fondamento non può eflèr 
h confidenza di V. S. perche la 
perfona fu a non è fenza merito . Nel 
particolar della Lcuriera , fehòdafi- 
unificar liberamente 1' animo mio* 
defidero d' hauerla quanto prima, e 
come per T adietro non hauerei vfita 
có lei tanta fictirtà , così da qui alianti 
non (aprei vfàrla minore , hauendo 
ogni maggior certezza della fua ap- 
prettiamone . Starò dunque attenden- 
do , che la mandi, e mi (irà doppia- 
mente cara , mentre venga accom* 
pagnata da qualche occaiìone, nel- 
la quale, con operare per lei qualche 
xa(d , pofsa inoltrare la ftima , che fò 

di lei . E la fallito per fine , 

6 UD. 
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%A p 9 lAfcanìo Ordeì Canonico Uggo- . 

lare Lateranenfe . ° 

NOn ha perei uto V. P. il merito 
del defi der io , eh e teneua di vi- 
fitarmi , per non hauermi potuto vi- 
etare y hò ben io perdutoli gufto che 
tal dimoftratione dell' amoreuolez- 
za Tua m' hauerebbe recato ; a rifio- 
ro del qual danno rieeuo l'officio , 
»con che ha voluto feu far fi meco di 
cofa , che ha più bi fogno di ringrat la- 
mento, che di feufà . Et aflicurando- 
la di gradir 1* affetto, comeftimoil 
Valore di V* Paternità j refto con au- 
gurarle per fi ne ognf<o ntento . 
*A D. Lodouico Ricolmi . 

>arte,che mi hauetedata 
d'eflere arriuaco in Roma,, non 
concorre rifpetto alcuno pili effica- 
ce dell 'amoreuolezza voftra , la qua- 
le , ancorché hauefiè principio da 
qualche obligation e, • cóforme a quel- 
lo , che per modeftia voi dite di ere* 
dere , nondimeno la maniera , con che 
V vfate , è tanto buona , che la rende 
molto ben capace del merito parti- 
colare , che preflò me conofeerete 
d' hauere,fè di mevivalerete nelle 
voftre occafìoni , come potete fare , e 
coinè defidero a che facciate fpd£» 
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con ogni fìcurtà . E Dio vi fia propi- 
tio tèmpre . 
*Al T. dintorno Valentini eie furto, . 

G Ratio fa è la dedicatoria , l* hò 
Ietta con particolar guflo , e la 
reputo degna di molta lode , ne i* af»' 
fetto che porto all'autore , fa {limar- 
mi la cola , ma la borirà della cofa 
l'autore . E neceflario , che dia fuori 
quanto prima il Libro , e le ne fò ca- 
rico'dicofcienza, accioche non tar- 
di più la publicatione d' vn* opera ta- 
to vtile all'anime diuote. Rifolua dù- 
quedi contentarli j chefìa flampataj, 
lafciando preualere lo iprone della 
carità ài freno della moderna: né que- 
llo è motiuo per la gloria mondana 
ma per la Celefte, onde farà efficaci!* 
limo con la pietà di V.Reuerenza,all* 
•rationi della quale mi raccomando, 
conjpregar Dio y che per bene del 
profumo lungaméte la conferai fana» 

A propenfìon mia verfb li fuddi^ 
_ ti di quefla Cafà è grande,e ver- 
quegli in particolare » che col me-» 
rito della virtù mi neceffitana ad ba- 
tterli maggiormente cari . Però V. R* 
può ilàr fìcura d' efferfi auanzata alw 
'gCtt WQ di ftimacpn ine , quanto d» 
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profitto nelle fciehze: e come gra» 
difco l'affetto , che l'ha motfa a dedi- 
carmi le Tue Conclusioni Tipologi- 
che, così hauerò gufto,che qualche 
occafione muoua la fiia confidenza a 
prouare la mia gratitudine . E per fi- 
ne le auguro ognidefiderato contento. 
%Àl Sig. Giacomo Soran^o. 

S Empie vn' affetto grade è accom- 
; pagnato da molta impatienza,pe- 
rò confeffb alla libera,che il filentio di 
V. S. era da me fèntito con particoJar 
martello: anzi piti d'vna volta hò fàt- 
ro rigorofamente l^fàmina della co- 
fcienza , per vedere,fe hauefiì mancai 
to in alcuna colà , nè hò fcopcrto pu- 
re vn minimo difetto nell'amore, che 
*Òno obligato di portare alla fu a pet- 
fona , è nella ftima in che debbo te- 
nere il fuo merito . La prego a non ca- 
lermi più nelPauuenirc tanto fcarfa 
tlelle lue Ietterei le quali m'ailicura* 
no dal pregiudicio della lontananza , 
poiché in vn certo modo me la fanno 
come prelènte, patendomi, quando 
le leggo, di trottarmi con lei in dìfcor- 
fo,e4i godere della fu a dolciflrma có* 

WÌàtione.E taci© a V . S. la manp. 

. .... _ •• ; 

- - s 

LET-» 
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DI RING RATI A M EN TO, ; 



*Al Cardinal Mont alto. 

* 

A V. S. Illuftrifsima rendo gra- 
JTjl tic al pari di quelle , che li 
fuacortefiavà di continuo facendo» 
non ioloame proprio, ina alli miei 
fèruitori ancora, le quali fono molto 
Angolari per la memoria y che confèr- 
ua della perfona mia , e perla protct* 
tionc , che tiene di loro . Viua pur fi- 
cura di non poter fàuorirmi , che noti 
m'oblighi grandemente , e di non pa- 
tere accrelccrmi alcun debito,che noti 
co* aggiunga nuouo particolar defi- 
dcrio di tenaria -. Col fine bacio di 
cuore a V^S. Uluftrifs. le mani. i 
*Ad Cardinal Campori. ' . ^ 

V. S. Illu ftri/s. {ènte con gran co- ; 
té*to li buoni fucceflì della per- > 
fona mia, perche ama cordialmente , 
<juefta Cafa,e per adépire tutte le par- < 
ti della cortefia ha voluto nella mfer- j 

ta^cl mio Primogenito cógratularfi i 

k " "•' *" * meco T-.j 

- • • --» 
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232 LETTERE . 
incco ìnteftimonio dell'interna flia 
confòlatione . L'officio , come nato 
da vero affetto y merita particolar ob- 
ligo, eque fto ricerca eiquifita pron- 
tezza , fimile a quella, che troueran- 
no in me tèmpre i comandamenti di 
V . S,. Uluftrifs. alla quale bacio fenza 
più le mani, 

*aI Cardinal Capponi > 

COn vna lettera fola mi fàV.S.Il- 
luftrifs. diuerfi fauori > fi ralle- 
gra del mio ritorno con (alme , mi di 
Je buone felle 3 e fi condole della per- 
dita del Sig. Duca mio Alio di glo- 
riofa memoria . Anch'io con quefta 
fola rifnofta abbraccio tutti gli orfici 
fudet t i e d i tu t ti le rendo mol te gra- 
tie, pregandola a comandarmi alle 
volte . & a credere , che da me non fi 
prouerà nel fcruirla minor gu fto di 
quello , che Tento nell' efler fauorito 
daV. S, Uluftrifs. E k bacio le mani • 
*Al Cardinal Beuilacqua. 

C~^1à honori/che procuro al Conte 
Jf Camillo Beuiiacqua, Cugino di 
V. S. Iliuftti fe. fono phì tofto dimo- 
ilrationi del f«o merito, che lignifica- 
* tioni dell*' amor mio , perciòhà ella da 
; «Hegrarfi con lui , e non da ringra* 
*iar me degli aunv»«nqiti della per* 
c v fona 
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DI RINGRATIAM. 
fona fua, come pure ha voluto Fare 
con lettera molto affettuosi , la qua- 
le , ancorché paia officio di qualche 
obligatione , e però termine di mera 
cortefia . E con quefto bacio a V. S, 
Illuftrifs. le mani . 

iM Cardinal Lenì, 

Q; Bligatiffimo mi dichiaro all'ec- 
' ceffo della gentilezza di V.S Ih 
luttrifs. perla premura grande, con 
che hà cercato di Todi sfare in quel ne* 
ro tio alla molta mia curiofità $ e ne 
le rendo viue gratie , pregandola a ri- 
ccucre H prefentc officio per vna in* 
ftanza de' fuoi comandamenti , la fre- 
quenza de* quali diminuirà lo ferupo*» 
lo , che tengo d'hauer poco merito, e 
<T vfafe troppa confidenza, non fèr-i r 
uendo mai alla per fona di V. S. Ulu- 
ilrifs. che continuamente fauorifee la 
mia . £ le bacio le mani . 

^tl Cardinal Bonjti 

H Onorata da V, S. Illuftrifs. Ci re^ 
puta quefta Cafa tutta ne' fa* 
wori , che tanto abbondantemente s - è 
compiaciuta di fare alla perfona del 
Principe Luigi mio Nipote ; e conue* 
nendo , che non fia diftintione d'obli- 
go , doue non è diuerfìtà à' intcreffe , 
tutti indifferentemente ci confe dia- 
mo 
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mooltramodo tenuti alla Tua corte- 
/ìa. Io paltò quefto officio a nome 
comune per lignificar fo!o,che in tut- 
ti è vn /ènti merito vrtiforme di fèruir 
Tempre con pronte?*! grande V.S.I1- 
luftrift. in tutte l'occafioni , perche 
quanto al reftoogn' vno fi riferua poi , 
di moftrarle con pròne fèparate la i 
qualità dell' olTeruanza propria*. De- ì 
gnifì, che molto ne la fupplico, di ! 
gradire quefta noftra obligata volon* j 
xà , e d' incontrarla fpcfTo con la gra- 
tta de* fuoi comandi. Che «per" fine 
bacio a V. S. Illuftrift. le mani , i 

*Al Vefc oh o di Tati ia . 
T~^\ AI Dottore N. N. hò intefo,che 



X^J V. S. non ha ommefli diligen- 
za alcuna ima?inabile, per fargli riu- 
f ciré il fuodiffegno . Le ne rendo mol- 
- tegratie con fentir grandi flìmo pia- 
cere , chehabbia (coperto in kn quei 
mentisco! fondamento de'quali m'in- 
dufli a feriuere per ' lui . Così amore-, 
itole prontezza d' affetto , e d* opere , 
vfàta a mia contemplatione rerfp il 
bifcgno d'vo mio caro amico, m'obli - 
ga in modo più che ordinario, e do- 
ue mi Ci prefenteri > qualche òccafio- 
ne di fe*uirea V. S. cercheiò di non 
lafciareil mio debito, feosa effetti , e« 

la fu a 
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DI MALE NVOVE . 13* 
la Aia cor teda , fenza ricompenfa . E 
N. S. la con feruì lungamente felice. 
*A Monfig. Vincenzo G 'mfiiniani . 

DAlla particolare amoreuolezza 
di V. S. verfo di me nafcono il 
diipiacere, ch'ella è per fentire della 
mia lontananza , & il gufto , che rice- 
ue dell'andata mia alla Corte di Spa- 
gna . La ringratio molto di quefti due 
effetti tra di loro tanto contrari , m i 
però totalmente concordi neU* origi- 
ne, e nella maniera d J obligarmi a 
V. S. alla quale auguro per fine ogni 
deHderata confolatione . 

lAd va Vrelato 

HA' fatto colpo ¥ officio , panato- 
da V. S. con Monfig. Datario > 
perche haueua tutte le parti di giudi- 
ciónche in cafo tale erano neceffa- 
rie. Con l'ordinario d' hoggi fcriuo 
al mio Agente, che fenza il parere K 
& intervento della fua perfona n<fn 
faccia più tentatiuo alcuno in certo 
intereue, che, per effere in mal termi- 
ne , hà bifogno di grandi/Urna deftrez- 
za . Vnico è il modo , col quale pen- 
tadi tirare auanti la pratica di quell'- 
altro negotio , però ne afpetto ogni 
miglior fuccefso . Conofcol'obligo 
mietei' amoreuolczzafua, digratii 
: non 
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jionlafcidi valerfi di me, che l'vfo 
della Tua confidenza trouerà pronto 
J'efercitio della mia gratitudine. £ 
Dio la guardi . 

iAl Trincile dì Monaco. 

r"\ Alla morte del Sig. Duca mia 
'J Sig. e Padre ha prefo V. E. oc- 
cafionc di condolerfi , e dalla fuccet* 
fion mia negli flati materia di con gra- 
tularti , che fono due effetti della Tua 
corecfia verfo di me, e due cagioni 
dell'obligo mio con elfo lei. La rin- 
fratio dell'affettuofa partialità , che 
Ti ntereflà negli auucnimenti di que- 
lla Cafà, e della per fona mia in par- 
ticolare, che cono fee il merito della 
fua, e che tanto defidera di (eruirla,. 
quanto profefla di (rimarla . E col fi- 
ne bacio a V. Eccellenza la mano • 

<Al Dottore 7^. 

1 T Ebbi levo (Ire fotto li 21. del 
XjL paflàto , mi furono care , co- 
me dimoftrationi dell'animo voftro 
amoreuole , e mi piacquero i difeorfi, • 
come fondati in molta probabilità . 
Seguitate pur nello feriti ermi ogni 
ordinario , che , così facendo , conti- 
nuerete a me il gufto, &a voi il me- 
dito 1 Dio yi tenga feno è ' 



DI R1NGRATIAM. . 

'•Al Marchefe En^o Bentimgltà ' * 

RIngratio V.S. dello SturionCjCÒlx 
quale bà voluto confermare & 
credito , che la fu a corteiia tiene con 
-«fio meco y decelerando dì riceuere 
qualche fegno della fua confìdéza an- 
cora , per poter aflìcurarla della mia 
affettione . Non laici sè fteflà fenza la 
proua di quella mia volontà > ne me , 
lenza i'occafìone , e lènza il gufto del- 
la proua . Che per fine faluto V. S| 
con tutto l'animo » 

*Al Conte Giulio della To rre. 

FArà parer tempre poco neceflàric 7 
le nuoue dimoftrationi dell'amo-* 
reuole animo di V. S. verfodime la 
viua memoria 3 che io conferuo delle • 
panate, non. hà però da reftar ella di 
continuarmele all'occafioni con quei 
mezzi , che le faranno dettati.dal fuo 
molto affetto , al quale non è tronca- 
ta la ftrada del merito , perche Ha 
ceffato il bifogno della proua. Ca- 
ri/lima m'è ftata la Lettera , con 
che m' ha lignificato la conformità 
del fuo contento con la grandezza , 
del noftro , per occafìone del figliò. , 
mafehio , nato al Principe mio Nipq* , 
te , Ne ringratio V, S t c te prég<| 

* 1 A osai • 
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09 ni bene. 

Zil Tadre do. Batti ft a Spada , Do- 

meni c ano . 

NElIa mifteriofa Ruota fatta da 
V. Paternità ^ inuiatami ba- 
llerò maggior occaiìone d'ammirare 
l'acutezza del Aio ingegno, che di far 
proua del mio . E l'ho riceuuta più 
toftocome nuouo legnale dell'amor 
di lei y che per teftimonio del mio me- 
rito, troppo aggrandito nell'arTettuofa 
ftima , che le piace di farne , onde non 
porlo accettarla fenzaoffefa della veri- 
tà , non che della modeftia . Ma con- 
tuttoché mi bìfogni batiste lenti men- 
ato diuerfo dal fuo giudicio, refto non- 
dimeno tenuto airamoreuolezza fua 
di quefto ecceflo d'amoreuolezza.Che 
farà il fine, col quale auguro a V. Pa- 
ternità Ogni contento . 

JrtSìg.Crewrio Malucci . 
Y T O accrefeiuto il capitale degli 
|J[ amici, mercè dell'offerta , che 
y . S . mi k dellaperfona , e dell' ope- 
ra fua » K T eil' a uuenir dunque faro sii 
l'affettò' di lei ogni maggior fonda- 
tnén^Ò, con quefto però , che ella nel- 
ff'tue pccàfioni fi prometta altret- 
tanto ddila" mia corri fpondenza , te- 
ttndo per fermo d* hauere coneflb 

meco 



» 
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meco acquiftato particoìar merito nel 
voler e /sei mi , femra cbligo alcuno » 
grandemente cblìpato . Et auguro 
per finca V. $, tutte le confolacioni 
più def dente . 

^iSig. Uberto Orfì . f 

C, On la confidenza doueua più to^ 
j 'fto V. S. fperimentare la mia 
gratitudine, che farmi nuouamcnte 
prouare V amoreuolezza Tua, Tvio 
però di quefra non mi farà mai dina- 
ro y benché l'efercitio di quella Zìa 
più neceflario air oblilo mio . La 
ringratio molto , come fo il Sig. Aio 
Fratello ancora della ccrtefe confpi- 
ratione,con la quale fi fono tanto 
bene vniti a rendermi larga teftimo- 
nianza 'dell' affetto , che mi portano > 
, da me non meno abbondantemente 
ricompenfato,che gradito in eftremo. 
E di cuore m'offero , e raccomando 
j ad amendue per fine . 
, ^aI Capitan Toma/o Bartoli . 

HAuendo accompagnato co par- 
ticoìar affetto gli Sparagi che 
vie piacciuto di mandarmi , non era 
poi neceflario , che gli accompagnai 
le con alcuna feufa , perche le cole, 
in tal modoj donate non fono mai di 
j poco merito, quando ben follino di 

. poco 
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poco valore . Però le dimoftrationi t 
dell'amoreuolezza voftra mi giun- 1 
gono cariffime Tempre , e della prefen- 
te, che da me è fiata molto gradita , vi 
xingratio anche molto, come vi augu- 
ro per fine ogni contento . 

LETTTERE 

é 

DI RlNGR ATI AMENTO . 
RISPONS1VE. 
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jA Bj Di Francia 



■ 

fTpVtrociò , che V. M. ha intefo 
r J_ della mia partialifsima diuotio- 
ne verfo il nome , e la perfora 
fura, 'è più che vero ; Bramo lenza 
fine la fua gratia , e l'occafiom di ftar 
tempre occupato nel Tuo Real jeruitio, 
ma non hauerei penfato già- mai > 
che doueflè ringratiarmi , fecondo- 
cheVè desnatadi fare, nel ritorno 
dei Sig. Cardinal Gonzaga in Ita- 
lia d'vna femplice profefsione dell' o- 
hligo mio infinito . Nonlalcia però 

ma- 
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rtiarauigliarmi Tvfo benigno dì V« 
.Maeftà nei continuar gli honori a 
Quelli, che priuilegia del titolo di 
tuoi dipendenti > che hauendomi ri* 
ceuuto (òtto la protettion fna, mi fac* 
eia capace delle gratiofe confèguen- 
*e , che porta /èco così auuenturofò 
principio. A bello ftudio mi aftengo 
da i ringratiamenti > perche non han*. 
no proportione , nè con la grandezza 
di V. Maeftà , nè con la miariueren- 
za , e per fine le auguro nelle fu e 
generole deliberationi ogni miglior 
efìto ^ 

. xMU Regina dì Francia . 

L* Offerta benigniUima^che nel ri* 
torno del Sig.Cardinal Gonza* 
ga ha V. Maeftà voluto farmi del fuo 
Real patrocinio , è gratia , che fi può 
bramar più tofto , che meritare ; me 
n'ha però ella honorato con l'ag* 
giunta d'altre fauoritiillme circon* 
iranze; el'hòriceuuta io ancora con 
quella riuc reme ftima y che conuicne, 
u come riceuerei con V ifteflo fenti- 
mento qualunque oc ca fio ne , che mi 
fi prefentaflè , di feruire alla M. Vo- 
ftra . E benché hauefli il contralto 
della debolezza , nondimeno fpere* 

rei di vincerlo con l'ardore della vo* 

L lon* 
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tonta , tutta- dedita' all' obedienaa de* 
fuoi cenni, onde il [forti colar defide- 
rio 3 che ne tengo , giufti ficato daM* 
Qbligo , e dalla prontezza , accompa- 
gnato, farà forfè degno d' impetrar* 
mene qualcheduno da V.M. alla qua- 
le per fine bacio h umilmente le mani • 
* od Cardinal Bent meglio . 

L* Enere così prefto rimafb lènza 
; moglie il Signor Annibale, Ni* 
potè di V. S. Illuftri/Iima è vn prela- 
to manifefto , ch'egli doueua paflàre 
ad altro (tato , e che quella non era la 
fua propria vocatione , però # Itato 
effettori prudenza grande l'nauerlo 
quella feconda uolta proueduto d'vna 
fpofa migliore , applicandolo alla 
Chiefa , in riguardo pure del genio 
di lui medefimo . Le rendo moltiffi- 
megratie dell'attuilo, col quale s' è 
cópiaciota (Raccomunarmi il gufto , 
che ha di tal ritolti tione, per ailìcu- 
rarmi della fua cortefia con quello 
fauore, come vorrei che facelfecon 
altri , e con quello de' fuoi comanda- ) 
menti in particolare , da me-flretefi , j 
non menper obligo di ferii ini , che , 
per defidcrio di merito con V. S. Il- ; 
luftriflìma. E le bacio fenza più le 
mani» 
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, M Cardinal Ludouifio . 

EVò ben dire V . S. Illuftrifs. m* 
non può ciò fare, che non fìa in* 
:o con tutti,e meco in particolare 
il merito della Tua cortefìa , ne io fà- 
prei mai come farmi a credere di non 
refhrle niente obligato , douc mi veg- 
go fattori to affai/limo . Le rendo mol- 
ti/lime gratie dell' efito felice di quel 
negocio , raccomandato V altro gior- 
no dalla mia confidenza alla protet- 
tici fna , e dell' auuifo , che hà voluto 
darmene fubito , confefTandomi {opra 
la debo!ez?a delle mie forze tenuto 
all'affetto ?rande, che continuamen- 
te mi dimoìtra , e lafciando V oblatio- 
ni di fèruirla , per non offerire con va- 
nità ciò , che non pollo con conuenié- 
za elèquire. Che farà il fìue > col quale 
bacio à V. S. Ili uftri filma le mani . . 
iAÌ Duca della Mirandola, 

NEI tvtorno di quei Signori di 
Mafia hà voluto V. E. farmi 
prouarevno de' /oliti frutti della fua 
molta cortefìa . Quello fa uor vuole, 
che le ne renda grafie particolari > e 
glie^ rendo , come la fèruirò fempre , 
che mi, comanderà, ma ricordtfi , che 
la memoria dell' obligo mio non .hà 
bifògnodi rinouatione ma d'occa- 

L % «o- 
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(Ione . Et a V. E. bacio la mano • 
sAlContt Giulio ^Agnelli . 

LMnclination grande,moftrata dal 
Sig. Duca nel fattori re in quel 
negocio il mio defìderio , non pregiti- > 
dica all' amorenolezza , con che V. S. 
mi ha procurato il fauore, anzi m'è 
di maggior obligo'l' hauer nell* iftefTb 
tempo bauuta cagione di valermi del 
fuo affètto , e di fperimentare la coir- 
tela di S. A. Contentifi di prefentare I 
in mio nome la congiunta lettera . \ 
che con tal prefèntationc coopererà 
in parte ancora al ringratiamento , 
che pa(To , come ha cooperato già al- 
la gratia,che hò r|ceuuta.E rallegran- 
domi con V. S. della jcenfremacione 
nella foli t a carica , come di nuoti a 
approuationé del fuo merito > la fà- 
luto caramente per 6 ne . 

fitì anche tijfppfle * Lettere di 

Compimento. 
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*Al Gouernatordi peggio . 

E Pattfone di N«N. reftaflè af- 
fatto impunita , ò leggiermen- 
te punita^s'introdùrebbe vn'a-* 
bufo pernitiofi Aimo al feruitio public 
co , che gli officiali di militia perde- 
rianol'atitoritàj&i Soldati Pobedien- 
za . Non bifogna dunque ^comportare 
in modo alcuno, che la temerità di 
detto N. palli in eflempio , ma è ne* 
ceffono mortificarlo ben bene, accio- 
che duri altrettanto il timore della 
pena , quanto la memoria deir ecce£» 
fb ; & io crederei che fofTe medicina 
molto propria vna prigionia di fci 
mefi almeno . Ma dico il parer mio 
fò/amente per dirlo , e non per ordi« 
narlo , che doue fi tratta di giuftitia , 
non vnò ricordar altro che Pobltgo 
di farla . E fenza più , fàluto V. S. 

con lutto T animo . 

L 3 Mli 
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jllli Tre fidenti di 2^. W. 
TN propofìto di quello > che fignifi- 
X cai per li danari , deaerati dalli 
Signori Cardinale, e Marche fe Ben- 
tiuogli auantiii tempo dell' obligo , e 
la condotta del frumento, hò intefo 
vn non so che , e s'haue/Ii potuto cre- 
derlo per vero , ne hatierci prefo ma- 
rauiglia grande . Vi ricercai , che per 
amor mio volefte concedere antici- 
patamence al merito di quei Caualic- 
ri il prezzo de gl'vltimiducento mog-* 
già , che il Marchefe difperaua di po- 
ter far eflere prefèntemente in Reg- 
gio ftante la maluagità delle ftrade , 
e contentarui , che in tanto faceflè 
cuftodirli a fuo pericolo a e fortuna 
fopra li granai di Gualtieri y doue fi 
trouauano già , per mandarli poi fubi- 
to, che la ftagione li moftraflè men ri- 
gorofa . Venne tanto.conforme al de- 
siderio la nfpofta, che io vene rin- 
gratiai e fui mede/imamente ri ngra- 
tiatodaquci Signori, hauendo fcrit- 
to loro , che credeuate di fare in capo 
a tèi, ouero otto giorni lo sborfo di 
quattromila ducatoni, voltre forma- 
li parole . Non è però feguito anco- 
ra r effètto a fpettato , e douuto , anzi 
pare , che il negocio fìa forfè per mu- 
tar 
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tar faccia , ò almeno per pigliar qual- 
che lunghez7a . Ricordateui, che l'in— 
tention, datami è così chiara , che non 
ammette feufi d' errore, ò eccettione 
d'altra fòrte , poiché le dimande , e le 
rifpofte fono fpecificati/Iìme con le 
loro conditioniindiuiduanti , in guilà, 
che non è poffibile equiuocare. Per 
tanto farebbe male , (e fi cominciane 
a titubare , e molto peggio, quando il 
difordine s' aunanzaue più oltre, dìIcn 
gna dunque rimediare in tutti i modi, 
e perche la neceflità di farlo è pale fé , 
non so temere della voftra prontez- 
za, nondimeno foggiOngo, che nel 
pacare air eflecuticne , come ogni ra- 
gion vuole, mi darete particolar gu« 
fto con quelle confèguenze divoftro 
vantaggio, che douete francamente 
fperare dalla mia gratitudine . E Dio 
viprofperi . 

*aI Conte Ludouico Sertorio. 
' A Lia cura, e fede di V.S. fu com- 
jt\ meno la per fona del Principe 
Luigi mio nipote , perciò era debito 
della fua carica l'impedire il propo- 
nimento di S. E. e carico della vigi- 
lanza fua il penetrarlo ; e conofeen- 
dofi in(ufficiente,doueua con deftrez- 
za farlo peruenire all'orecchie del 

L 4 Si S» 
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Sig. Duca,alla prudenza , & autorità 
del quale non furiano mancati op- 
portuni (Timi rimedi. Ma in vece di 
difl~uadere,e di auuifare,ha fatto tutto 
il contrario , interuenendo non fòlo 
alla determinatone, ma all'efècutio- 
ne ancora , onde (è teme d'hauer dik- 
guftato S. A. e demeritato predo noi 
altri , teme quello , chedi ragione ha 
da temere , nèfaprei come feu farla > 
doue il fattoiftefTo Taccu fa,e conuin- 
ce . In progrelfo di tempo potrebbe 
forfè, oprare qualche cofa l'arìèt- 
tuola diuotione da lei moftrata a Sua 
E. nell' cfporfi ad vna medefima for- 
tuna, maflimamen te fe l'attioneha» 
uefle nel fine miglior fuccetìo , che 
non ha hauuto lode nel principio . 
Diami fpelfo raguaglio di detto mio 
Nipote , e del fuo Irato , che tal dili- 
genza non farà nociua a V .S.e fera ca- 
ra a me. Intanto la fallito per fine. 

tdlCo. Emanuel Filiberto Boft betti. 

NOn può negarli , cheV. S. non 
fia reftata contumace prefso 
tutti noi , partendo/i occultamente 
infìeme col Principe Luigi mio Ni- 
pote ; quelli però, che non lafciano di 
■ con- 
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confiderare la conditione d'eflèr vafc 
fallodi quella Cu fa , e la neceflltà , in 
che T haueua pofta S. E. palefandole 
confidentemente il Tuo difegno , la 
{bufano in qualche parte con V obli- 
go della legretem^ e con l'affetto 
della diuotione . In quefto principio 
non e no/libile , che alcun tentatalo 
vaglia a fcemare il giudo fdegno del 
Sig.Duca mio fratello, ma bilògna 
afpettareil beneficio del tempo , il 
quale anderàdifponendo l'animo -di 
S. A. all'vfò della (olita clemenza • 
•Mi farà cariffimo 1' intendere tutto 
ciò , chefuccederà di loro allagior-» 
nata , e s'aprirà V.S. l'adito di poter 
forfè tornar con eflb meco nel pri- 
llino grado di merito fè ne farò con 
affidue diftinte relationi auuifato da 
lei , alla quale auguro per fine ogni 
contento, 

- 

^tl Signor ' 

NOn $Ò vedere , come N. N. pofla 
pcr/uadere a se fteflò , nonché 
-agli altri la pretefa 'innocenza , do- 
po che refta conuinto dalla propria 
confezione,; non già eftorta con tor- 
neati } ma ipontanea, e libera , d'eflèr 

J- $ venuto 
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venuto via con le robbe leuate al Pa- 
drone : Qiiefto Caualìere , con t ut te- 
che offefo grauemente , farebbe però 
ftato da principio molto facile a per- 
donare , per eflere generofo , e mite , 
fecoftui, in luogo di placarlo con la 
fommifTìone , non l'hauefse maggior- 
mente irritato con la proteruia ; non- 
dimeno anche aderto deporrà per 
amor mio ogni fdegno , mentre riab- 
bia qualche iorte di lodisfattione per 
proua più tofto del vero, che per ri- 
facimento del danno , poi che non ha 
fined'intereiTe , ma d'honore , e par- 
mi , che non porla darfegli torto . Da 
qiìefto capirà beni/lìmo V. S. tutto 
xio , che bifogna fare per non lafciar 
imperfetto quello, che s'è fatto. E 
fenza più me le raccomando dicuo* 

re. ■ , 

*Jh Medefimo • 

. > 

IAA principio fcriifi , cheN.N. il 
J quale s'era ritirato corrà , ha- 
iieua portato via molte cofe della 
Cafa,doue feruiua, rimettendo alla 
deprezza di V. S. ciò , <che per emen- 
da dell'errore bifognaua fare, e mi 
fii rifpofto, che le robe erano ftate 

£ià Vendute, e confumatfc U prezzo 

5 "J? loto 
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loro ancora, ma che con vn tantino 
di comodità hauerebbe fodisfatto in 
qualche modo . Con tal fondamene 
tomi pofi a trattare , e dopo vn con-* 
tratto grande mi riufcì appena di 
quietare il Padrone , come diedi fu- 
bito parte a Voftra Signoria con dir* 
le in particolare > che fi venhTe pu* 
re lerfza cercar più altro allo ftabili* 
mento della propofta reintegrano* 
ne. Ma quando afpettaua di fentire , 
che fuffe già totalmente concililo , 
Veggo dall'Vltime fuc , che in vece di 
penuire a i rimedi , fi ftudia nelle dif- 
ficoltà, però Vengo in parere di non 
hauer più cagione di paflar nuoui of- 
fici j doue non hò luogo da fperar al- 
cun frutto. Senza più dunque {aiu- 
to caramente V. S. per fine . 

iAl Medefimo» 
coftui fuflè flato meno in pri- 
*3 pone, come pareua neceflàrio , 
fi fariano mandate proue da conuìn- 
tferlo , ancorché tra il fuo detto prò- 
• prio d'Hauer portate via le robe , c 
rótferta di reuituir requiualente fia 
a baftanza giuftificata l 'imputar io- 
ne ; ne s'è reftatb di mandarle per 
dubbio j che non follino fufliftenci , 
ma per opinione, che foilinp fuper- 
• - * • L 6 flwct 
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fhie . E' aliai chiaro il negocio , ma 
quando bene foflcvn poco torbido , 
r affirmatione d' vn Caualiere , non 
doueri'a eflèr pofta mai in bilancia 
conia negatiua d'vn fèruo , volendo 
la giuftitia, che fi vfì almeno qual- 
che differenza di ftima, douefi tro- 
ua molta differenza di grado . Quan- 
to poi al modo d'effettuare la prò» j 
meda le difììcultà auuifàte , non paio- 
no qui di trep|x> valore , ma è mate- 
ria y che fi pratica di continuo ne'Tri- | 
bunali > e che ha prouifioni trite , 8c 
ordinarie , però non occorre infè- 
gnare a roteili officiali , che fono 
maeftri delia profeifione , onde fini- 
feo con augurare a V. S. comentez* 
za maggiore. 

i 

Jll Mede fimo • 

ITeftimoni da coftui addotti per dw 
(colpa prouano concludentemente 
il reato , hora che fàprà dir egli ? ma 
qual co fa ha detta prima d'hora , che 
hauefle apparenza ili verifimile, non | 
che di vero ? Era meglio accettare il f 
partito dt fopire così brutto negotio 
con Toblrgo della fodisfat tiene , che j 

pnblicarlo con ttnouifition delle prò* j 
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ite . Non hà dubbio , che da principio 
poteuanfì tenere altri modi, maggior- 
mente fìcuri per la veri fi catione del 
delitto , ma troppo contrari al mio 
genio y come troppo conformi airi- 
gore . Aderto fi farebbe più che mai a 
tempo,ma oltre la ripugnanza folita 
mi ritrouo di maniera faftiditOje ftali- 
co della lunghezza , e credito , che s'è 
dato ad vn'interene di niflun momen- 
to^ da finirli in vn momento,che non 
vò faperne più altro. SeruaV.S.non 
tanto per auuifo del mio iènfo, quan* 
to per direttione dell' amoreuolczaà 
fua , alla quale rimango tenuto , non 
foto di ciò , che hà operato, ma -* 
quello ancora , che penfaua di fare 
Pio la profperi , 



> 
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^f/ Cardinal Beuilact/ua . 

' Acqua d'hicri , che merita piti 
torto nome di diluuio, che di 
pioggia , fu cagione , che non 
potetti ritrouarmi coftì doueV. Si 
Illùftrik. m-'haueuà imiitatO) Se io 
haneua -promefTo di venire » e rtmoflò 
'^àle ùftacolo farei venato con gii(to> 
^io par tia^a ri /Emo* Non è6 però 
vedere , che la Tua cortesìa h abbia da 
Mentire pregiudi ciò , e V obligo mio 
vantaggio, poiché re ftai folo lenza il 
fauore , ma non fenza l'obligo del fa- 
uore, ch'ella ftaua in procinto di far- 
mi. Le rendo dunque molte gratie, 
e vorrei , che V officio prefente muo* 
uefle T autorità fua a comandarmi , 
come rapprefènta il desiderio mio di 
feruirla. Che farà il fine col quale 
bacio a V. S, Uluftrifs. le s mani . 



v4/ 
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iAÌ Ca rdinal Fil on. a rdi . * 
T~"\ Elli due ordini riceuuti da V.& 
X_y Illuftrifcj'cfeciition d'rno non 
e in poter mio % effendo per decreto 
inuiolabile efclufè dal beneficio d'- 
habitar quelle Cafette le perfone 
foreftiere > come fono le racco- 
mandate da lei 9 alla quale feruirò 
nell'altro di procurare con ogni ftu~ 
dio la fpedition delle caufè loro . Ht* 
uerei desiderato , che V. S. Jllufìrifè. 
fuflè entrata al poflèflTo della feruitù 
mia in maggior occafione , ma forfè 
hi voluto eìerciure co me in poca co- 
fà V autorità Aia per hauer più tofto 
riguardo alla debolezza delle mie for- 
ze > che all' affetto d'vn' ottima vo* 
Jontà; anche diquefto fàuoreledò 
gratie , & a Tettando lagratia d' altri 
fìnifco nel baciare a V. S.Uluftrils» 
le mani . 

• M Duca della Mirandola , " 

nn la malattia dell'Infanta mia 
I J j Signora , grauemente afflitta fa 
vna r^ìpola nella gola, eia quantità 
delle vinte,rion ha potuto il Sig.Prin- 

. cipe Galeotto sbrigar»* , che molto 
tardi > & effendo fòprauenutaJa. nofr- 

- te hauerei creduto di mancare piti 

«he troppo, fc^que^l' bora haueffi 
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la (ciato partirlo, come in tutti i modi 
Voleua fare. Mi fon prefo con V. E. 
finirti dì trattenerlo per fuo corno* 
do, e per mio gufto fino a di mattina , 
fiauendo rifoluto ancora di riman- 
darlo in carrozza; potrà intanto ri- 
ceuer qualche riftoro della fatica, du- 
rata nel venire in qua sù le pofte , &• io 
allungherò quefto poco la /odisfat- 
tion mia di godere della Tua dolciflì- 4 
ma conuerfatione . Per tanti riguardi , 
lionmen d'affetto, che d'obligo co- 
nofcerà V. E. che da me fi fà con lei a 
gara nella gelofia delle ,cofe , che le 
'fon care 9 & hauerà cagione di reftar 
maggiormente appagata dell'indu- 
gio > che* non farebbe rima fa della ce- 
lerità del ritorno . E col fine della 
prefènte le bacio k mano . 

■ *dl?rincipenìppolitoà'Efle. 

TJ O tenuto poi la Carrozza più 
Il dì q nello , che fcnffi a V . E. di 
wuer fere , poiché non hò potuto 
«brigarmi così pretto, come haurei 
voluto [i Se fi lamentafse horadell't 
•«ccefso della mia confidenza, bace- 
rebbe ragioneì, come haueua torto , 
quando" moftraua /enfo della fcarfi- 
ta • Ouefta volta hò confiderato l'in^ 

Ìm*m?Qmto!>Ì Wtreilmiopo^ 

$9 
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co merito , come confidererò la gran- 
dezza dell'obligo , e non la debolez- 
za delle forze , lèmpre che mi darà 
occafione di feruirk, & a V. E. bacio 
iènza più le mani . 

otlla Trincipeffa Suor *AngelaCat- 

tariti a d'Efle. 

PEr Tindugio della Lettera di V. 
E.che m'è ftatalrefa ftà fera sù'i 
tardi 3 e per la preuentione del Sig* 
Duca , che quattro giorni prima 
m'haueua dimandato Stefano mio 
Mullco , non hò' potuto mandar- 
lo hoggi da lei conforme al bifo- 
gno , che moitra d'hauerne . Na- 
scendo nuoua occafìone y compiac- 
ciali di farmene anticipatamente au- 
uifato, che trouerò maniera d'elè- 
quire , come defidero di meritare li 
comandamenti di V. E. alla quale- 
bacio di tutto cuore le mani . 
• Ut Principe della Mirandola. \ 
f~\ Iuftiffima è la fiducia di V.E.cS 
VJr eflb meco , poiché dalla parte 
fua ha per fondamento il .merito , e 
dalla niia Tobligo , . però mi rincre- 
jce di non poter hor hora corrifpon- 
dereal Tuo desiderio nella dimanda , 
chemifad'vn Terzuolo , e d'vn pa-> 
io di Sparuieri . Non fu mai tanto po«* £ 
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nera d Vceelli la mia ftrozzeria , co- 
me al preferite fi rkroua , da vn Cólo 
Aftore,e da vii Sparuierein fuori y gii 
altri tutti mi.fono andati a male, c 
pure ne haueua buona quantità . Mi 
raccomanderò alla cortefa d'alcuni 
amici, che fi dilettano di tal" forte -di 
caccia , perche vorrei intatte le ma- 
niere, ch'ella haueflè V intento Tuo, 
e che l' haueflè mediante l'ocra mia, 
come hauerò io il mio gufto , fe mi 
verrà fatto di lèrutre a quello di V. E; 
alla quale bado lènza più ia mano • 
*Al Mar che fe d* Efte . 

SE io haue/Iì hauuto notitia della 
venuta, comehòintefo l'arriuo 
del Sig . N. N. coftà , non rhauerei 
falciato partire lènza qualche conccn 
mirante legnale della molta ftima ,> 
che fèdi lui. Mà'fupplirà adeno la 
prelènte mia > con la quale dichiaro 
di voler eflèreaparte di tuttii fauo- 
rij che V. E. fi compiacerà di fargli, 
non meno in riguardo del fuo meri- 
to,' che della mia raccomandationc . 
E per non lafciar cofa , che polla ma* 
nifeftar bene la qualità della mia pre- 
mura y con ogni maggior affetto la 
prego a darmi in quella occalìone 
{articolar certezza della fua corte- 
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fia * mentre per fine le bacio le mani. 

*dl Gommato r dtl Finale . 

« 

POteuaV.S.Iafciareogni giuftifi- 
catione > poiché io era, come fo- 
no pur tuttauia lontaniffimo da ogni 
fofpetto , che haueflè penfato, noti 
che fcritto vna cofa per vn' altra • li 
giouine però è degno di feufa per ha- 
ll er cercato di icufàr sè ftefso> e per 
efser giouine , non potendo efserc 
molta pratica jdoue fono pochi anni • 
E fe bene tal ardire meritaua qual- 
che caftigo 3 nondimeno ha ella mo» 
frro diferetezza grande nel conten- 
tarfi di punirlo piùtofto con gli au- 
uertimenti , che in altra maniera , & 
ha dato ancora gufto particolare a 
me , che tengo particolar obligo alla 
Cafa di detto giouine,nelle fue bande 
molto principale , & amoreuoliiftma 
della mia perfona . Le auguro ogni 
contentezza per fine , 
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LE buone opere trouano (cmpre 
qualche contratto > ma la Diur- 
na mHèricordia non è mai fcarfo d'a- 
iuto , e voi T hauète prouato in quc- 
ita occafione , amalandoiti nell' en- 
trare in viaggio e guarendo poi nel- 
l'arriuo in Alellàndria. Godomol* 
to , che fiate affatto libero del male , 
come fòmmamente mi duole della 
mortalità de* poueri Soldati , ancor- 
ché fofle antiueduta, come accidente 
aflài proprio della guerra : ma quanto 
più $' auuanza la difgratia loro, tanto 
maggiormente conuiene, che s'au- 
ualori la pietà voftra . Altre volte vi 
fletè mefso con ogni franchezza da 
voi Colo ad imprefè grandi , Se hora 
nel maneggio della prefente pare , 
che con tra il voftro folito diffidiate 
troppo . Quello , che nel voftro con* 
certo ha quali dell'imponibile, non 
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patifce difficoltà alcuna nella mia 
confderatione > c cefscrà parimente 
nella voftra ogni dubbio y fc fperere- 
te tanto della bontà Cclefte, quanto 
temete delle voftre forze . Sù sù ani- 
mo , e cuore jj feruiamo a Dio % ne 
Dio ci abbandonerà, non rifparmia- 
te già ne'cafì neceflàri , che la vo- 
ftra carità riceuerà da me ogni ne- 
ceflàrio fòccorfo . Douete hauer due 
fini , la falute dell'anime, e de' corpi* 
e fe ben fon certo del voftro zelo, 
nondimeno il mio vuole , che reiteri 
quefto importanti ffimo ricordo.Tan- 
toèvero , che neir occorrenze coni- 
mene allargarla mano, quanto che 
non fi ha da 1 /pendere fenza cagione 
il denaro , ma voi fete non men pru- 
dente y che pietofb , come ricerca l'or- 
ficio, nel quale con voftra lode, e 
con feruitio comune hò impiegato 
Thabiltà voftra, onde /ènza più .fi* 
nifeo, con auguranti fanità, e con- 
tentezza . J 

Ul S\g* %. Tsf. 
jT T Olentieri mi fono adoperato J 

I V perche V.S.riccua ogni gufto 
nell'inftanza del faluo condotto,fatto. 
dal Sig.Duca mio Padre,& in qualun- 
que altra oecafìone le moftrerò 1- i- 

ftef- 
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frena prontezza di volontà , c cPeffèt- 

• ti . Spero , che habbia da fare in ogni 
tempo conofcere , che non merito 
biafimo , ne la ftirha, che fo di lei > né 
la >protettione , che tengo de' fuoi 
huominij i quali a torto furono Tal- 

^trogiorno fatti autori d' alcuni ec- 
cefli , come s'è poi giuftifìcato , onde 
la falfità dell' imputatone ha (bruito 

• |>er proua d' innocenza ; ma di gra- 
fia procuri , che neiT auuenire con- 
fermino il concetto jche hanno acqui- 
ilatoadeuo, che non può far meglio 
per interefle proprio > e jie r benefì ci o 
loro . Temeranno più i nemici ii 
buon nome, che Tarmi della fua fa- 
miglia, gliamici ne (èntirannocon- 
iolàtione, e n'hauera V . S. lodé, , con- 
forme alle qualità della fua nalcita, 
che Tobliga a far in ogni tempo at- 
tioni degne di lode . È col fine la fa- 
luto di cuore . 

m ■ 

m. « 

M Caaalìer 7s(. ^ 

QVefto Mondo è la ftanza pro- 
pria delle difgratie , doue n'hà 
la parte iua 4>gn' vno , e , come nelle 
cote préfenti la mifèria fòla e lenza 
ftmidia j cosi la virtù , che di tutte è la 
- '* mag- 
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maggior ventura, hà con queftovi- 
tip guerra perpetua . Jntcnf i la calun- 
nia, la quale Ri ccnofciuta fubito, 
che comprime , non lcgiounndo per 
occultare se ftefla, e per ingannare 
gli altri la mafehera à? vn* finto 2e>o . 
Burlateuene, che vna malignità tan-» 
to /ciocca non dee generare fentU 
mento di indignatione , ma dirifo; 
quanto a me credo, che l J inuentore 
non porta riceuere caftigo pili grauc 
del difprezzo , e che da per arrabbia- 
re, vedendojche il colpo non ha fmof» 
fa niente la nerfona voftra da quel 
luogo di gratia, che preflò me ha«. 
wete fempre hauuta . State dunque 
di buona voglia , che gli darete qyeft* 
altra morti heationc ancora ;e ne vo- 
ftri bifogni valeteti del desiderio , che 
tengo di procurami ogni bene, che 
intanto refto con auguramelo per 
fine, 
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